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Secondo it placet wstio 
atticciate, deca Co urte it capetto, 
ma piotec^qeteCo ¿empie con 

SUCCO I>1 UKTKA 
piepaiato ¿ecando Ca natala 
del uoAtio capetto. Difende, con­
senta, mi^tiota ta capiqliatuia.

F.lli KAÙAZZOM

FORNITORE DELLA REAL CASA D'ITALIA

GVVV1TÌB1 X bflf MILANO ® ' vi’ Sant3 MherilaH r K IVI ANN T0R|N° w -fiam Cas’eHo-22• lAUllVinilll GENOVA (8) - Via XX Settembre, 42

IMPERMEABILI

Migliaia di donne
debbono al SANADON^

sono anche essi cessati in

la ricuperata salute, la liberazione 
dalle sofferenze che prima le tortu­
ravano: irregolarità mensili con do­
lori al ventre ed alla schiena, peso e 
crampi alle gambe, freddo ai piedi, 
palpitazioni, soffocazioni, brividi, 
emicranie, vampe di calore, crisi di 
nervi, varici, emorroidi, gonfiori, 
chiazze violacee alle gambe.

Ecco qualche attestato:
«Soddisfo oggi ad un dovere di 

coscienza, manifestando che il Sa­
nadon usato da me in vari casi ha 
dato risultati, veramente miracolosi. 
Le mestruazioni abbondanti e dolo­
rose, spesso irregolari, sono state 
regolarizzate e ridotte al normale. 
I sintomi generali che frequente­
mente accompagnavano quei disturbi
poco tempo. » Dott. G. O. di S. - Cosenza.

« Da parecchi anni soffrivo di irregolarità mensili e sempre con 
forti dolori, da rimanere a letto vari giorni. Ricorsi alla cura del

Sanadon ed ora vado benissimo e tutti i miei
dolori sono scomparsi.» R. B. - Roma

« Mia moglie da parecchio tempo si trovava 
affetta da varici e nón faceva che aumentare le 
sue sofferenze. Avendo preso il Sanadon, fin dai 
primi giorni notò un miglioramento, tanto che 
poteva accudire alle faccende domestiche. Ora è 
completamente guarita e non ha da notare nessun
disturbo. » C. G. Carbonara.

SWS
Farmacie.

Donne di qualun­
que età. Il flacone

Un buon prodotto si giudica dai risultati che 
dà. La cura del Sanadon è benefica per tutte le
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Il rinnovamento dell’Europa
Mentre la guerra contìnua senza soste. ed il colosso bolscevico, inesorabUme-n-te colpito, si avvicina 
rapidamente alla catastrofe finale privando così le plutocrazie di un mercenario agguerrito siti 
quale èsse fondavano le toro ultime speranze continentali e militari, l'Europa, rinnovata dalla 
politica dell’Asse, sta giù assumendo un nuovo assetto, una nuova fisionomia revi'sionista. an:i- 
versagliese. secondo l'estetica della giustizia. Di questo riassetto, che ¿i svolge parallelamente alle 
operazioni di guerra, con preziosa economia di tempo sull’avvenire, Aldo Valori ha fatto l'acuto 

esame in una sua recente conversazione che. in parte, riproduciamo.

Nel proclama per il plebiscito il Conducator ha 
ricordato al popolo romeno che forse nessun 
governo mai, nessun regime si è insediato 

al potere in condizioni tanto difficili come è ac­
caduto al governo nazionale di cui è capo Anto- 
ncscu. E non si può negare che abbia veramente 
regione; egli ha dovuto prendere le redini del 
passe quando questo era scosso da una cronica ri*- 
ve'azione, quando pericoli gravissimi lo minac­
ci, vano d'oltre confine, quando gli si erano ri­
chiesti sacrifici territoriali e d’amor proprio tali 
dr. schiacciare sotto il proprio peso qualunque re. 
girne responsabile. C’è voluto del coraggio per ac­
cettare una situazione simile; ma oggi questo co­
raggio è stato compensato; i Remeni hanno ricon­
quistato la Bessarabia. e sono in marcia sul 
D nez e attraverso la Crimea, a fianco dei loro 
alleati. Diciamo anche di più, il loro esercito si è 
falto e si fa molto onore; elemento questo di cui 
la storia tiene conto e che nulla può distruggere.

Ma non basta. Uno dei maggiori sacrifici fatti 
d. Ila Romania era andato a vantaggio del suo vi­
cino ungherese. Poteva restare fra i due Paesi una 
situazione sospesa, un rancore ed un sospetto pari- 
colosi; orbene, la guerra h ha posti invece a fianco 
a fianco contro il nemico comune, ed ha risolto 
cori praticamente quei fattori d’ostilità latente che 
potevano sopravvivere fra i due nobilissimi popoli. 
Pe.chè questo? Perchè la politica dell'Asse nella 
resone danubiana è stata ispirata a criteri di giu- 
st-ia, e la giustizia prima o dopo trova in se stessa 
e nelle circostanze i compensi agli inconvenienti 
eh 1 momentaneamente può creare.

Si veda quanto è accaduto alla Bulgaria. Era 
stato uno dei Paesi più sacrificati dalla pace di 
Versagli»; ed ha riavuto oggi quella Macedonia che 
le spettava per diritto etnico, e quella costa del­
l’Egeo di cui aveva bisogno assoluto per potersi 
affacciare sul mare libero. Le ha avute per com- 
pe.ìso della sua politica leale, ma anche perchè i 
Capi dell’Asse hanno sentito tutta la bellezza del 

nT.p vendeva giustizia a un piccolo paese eroi­

co, iniquamente tartassato negli ultimi treut’anni 
a vantaggio di taluni suoi ricini che non lo me­
ritavano.

Si veda la Finlandia. La sua partecipazione alla 
guerra dell’Asse le ha assicurato il ritorno- di quelle 
terre che la violenza sovietica le aveva strappato; 
non solo, ma le darà anche il modo di assicurarsi 
da ogni minaccia avvenire in virtù dei nuovi con­
fini che sta conquistandosi e che corrispondono ad 
una giusta soluzione del suo problema territoriale 
e strategico.

E così la guerra ha già dato l’indipendenza alla 
Croazia, disfacendo la mostruosa costruzione jugo­
slava; ha ridato all'Italia la costa dalmata; ha 
creato le condizioni necessarie per dare alla re­
gione balcanica un assetto stabile, il che appare 
un successo cosi grande da poter essere apprezzato 
solo da chi ne vedeva tutta l'immensa difficoltà. 
Gli esempi si potrebbero moltiplicare.

Si dirà che tutte queste sono bellissime cose, ma 
che insemina non sono la conclusione della guerra. 
No certamente: ma sono un avviamento alla con­
clusione e in certo qual modo un inizio e un in­
dizio della conclusione» che è Incamminata per cosi 
dire insieme alle armate dell'Asse e dei suoi alleati. 
Taluni risultali sono ormai acquisiti; nessuno può 
pensare che i Russi riabbiano demani la Bessarabia. 
o che la Finlandia debba subire nuovi ricatti da 
un governo sovietico che ha fatto la figura che ha 
fatto; nessuno potrà mai umanamente rimettere 
i Croati sotto il giogo serbo, del quale hanno as­
saggiato le delizie per venti e più anni : nessuno 
oserà risollevare ancora la questióne macedone, or­
mai seppellita per sempre. E. pur non volendo in­
fierire contro un vinto, che è stato in fondo tra­
dito dal proprio governo, aggiungeremo anche che 
non è pensabile che demani si riveda una Grecia 
atteggiarsi a concorrente degli interessi italiani nel 
Mediterraneo orientale, una Grecia che per farci 
danno e dispetto si trasformi in satellite e manu­
tengolo armata dellTnghilt^rra o di altri Stati 
egemoni.

Su questi punti possiamo dire che quello che e 
stato è stato. Bisogna eia pensare a sistemare gli 
altri punti; a correggere le altre ingiustizie, e ve 
ne .sono tante ancora da riesaminare e da sanare. 
Nel suo discorso pronunciato l’altro giorno durante 
la commovente cerimonia garibaldina sui Giani- 
colo, Mussolini ha detto che l'Italia non dimen­
tica: e che cosa non può dimenticare? Il tratta­
mento veramente ingiusto ricevuto in tante circo­
stanze dalla Francia, quando questa era o s'illu­
deva di essere tanto più potente di noi. L’assedio 
di Roma, Aspromonte. Mentana, Tunisi, le .stragi 
di Aigues Mortes e di Marsiglia, gli aiuti a Me- 
nelik, il tradimento di Versaglia, le sanzioni, il 
giammai di Rouher e il pugnale còrso del signor 
Daladier (oggi levato di circolazione», sono altret­
tanti punti dolenti nella .storia dei rapporti italó- 
francesi; sono conti aperti da saldare non scio in 
omaggio ad un concetto di politica generale o ad 
un’opportunità passeggera. che ci suggerisce di 
prendere l’occasione per il ciuffo; no. Sono ingiu­
stizie che devono essere corrette perchè solo dopo 
d'allora una gran parte dell'Europa e del mondo 
coloniale potrà ricevere, attraverso la pace, un as­
setto definitivo che permetta a tutti di lavorare 
senza pericolo e senza vergogna.

Ma, e l'Inghilterra? Questa s'intende resta sem­
pre il nemico principale, di tutti i nemici il ni- 
micissimo, come direbbe D’Annunzio; e contro di 
essa e contro i suol complici la lotta prosegue ser­
rata. Ma diciamo subito che secondo noi, tutte le 
volte che si corregge un'ingiustizia sul continente, 
tutte le volte che si dà uno stabile assestamento 
a una qualsiasi parte dell'Europa, è un colpo che 
si assesta alla politica inglese, è un passo Innanzi 
fatto verso la conclusione vittoriosa del conflitto 
Poiché la grandezza e la forza e la fortuna del- 
l'Inghilterra si sono fondate sull'ingiustizia, poiché 
si sono avvalse della divisione degli spirili che tale 
ingiustizia creava tra i popoli, disfacendo quella 
trama d assurdità e d'iniquità si viene a colpire 
gli inglesi proprio nella parte più sensibile, si viene 
a strappare loro di mano Parma più pericolosa. si 
viene a creare contro di essi una solidarietà conti­
nentale di fronte alla quale essi saranno impotenti.

Questa marcia verso il rifacimento razionale e 
morale della carta geografica e dei rapporti inter­
nazionali si svolge parallela alla marcia degli eser­
citi, e saremmo abbastanza contenti se fossimo riu­
sciti a persuadervi che non ha meno importanza 
di questa e che contribuisce anch'essa validamente 
ad avvicinare la conclusione del grande, terribile 
ma affascinante dramma che viviamo.

ALDO VALORI.

Alia iterazione -dell'Europa dal bolscevismo —la grande realtà storica che sara ascritta tra le may^uii Benemerenze dellAsse — concorrono validamente i soldati dell Italia tascnta 
che. vincendo gli ostacoli opposti dal nemico, dal clima, dal terreno, avanzano con impeto irresistibile nel bacino del Donez,
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L’ECCELLENZA GIANCARLO VALLAURI
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE

Alla Presidenza del Consiglio Nazionale 
delle Ricerche. il supremo consesso scien­
tifico al quale è devoluto il delicatissimo 

incarico di esaminare in ogni campo dello sci­
bile i prodotti e i trovati dell'ingegno italiano, 
di coordinare gli sforzi degli studiosi e degli 
inventori incoraggiando ed ass stendo i meri­
tevoli. è stato chiamato, con recente provvedi­
mento. Giancarlo Vallauri.

Elettrotecnico insigne, di fama mondiale. 
l'Eccellenza Vallauri. vice-Presidente dell’Ac­
cademia d'Italia, possiede in sommo grado 
tutti i requisiti per occupare un posto di tale 
importanza, già tenuto da GugVelmo Marconi, 
specialmente in questo momento eccezionale 
in cui tutte le forze e le energie intellettuali 
della Nazione sono tese verso la vittoria. Non 
è infatti fuori luogo ricordare che Giancarlo 
Vallauri ricopre il grado di am miraglio e che

RIEVOCAZWNESABAUOA
L'undici novembre l’Italia, issando tutte le sue ban­
diere. ha salutato con le armi dei combattenti il 
Re Imperatore, il Sovrano amatissimo che tra I com­
mossi auguri del suo popolo ha compiuto il 72" ge­
netliaco Nella fausta ricorrenza il maggiore Fran­
cesco Sapori ha esaltato nella rubrica destinata alle 
Forze Annate 11 Re vittorioso e le glorie sabaude.

La radio ha seminato nell'aria la galoppante 
Marcia Reale », gli Inni fascisti, le fanfare 

guerresche. Vibrano dentro di noi le note 
lunghe, poderose dell'inno sardo ■■ Conservet Deus 
su Re », canto e preghiera di guerra. Nell’eco viva 
di questi ritmi marcia il popolo italiano in armi, 
col passo fiero che rivela la consapevolezza, l'or­
dine. la volontà, la gioia d’obbedire. E’ l'Esercito 
compatto dei veterani e degli arditi, i quali si 
confondono spesso nel medesimo combattente; 
l'Esercito al comando di Mussolini, mare umano 
di facce protese, di cuori fedeli, schierato sull’at­
tenti, che saluta alla voce, con fragore di tuono, 
Il suo Re.

Dal trono Imperlale e dall'intimità dell’Augusta 
dimora ronzante delle garrule voci del nipotini, 
ripensa, il Re saldate nell’attuale conflitto, altri 
conflitti: scorge, con la fervida memoria, drizzarsi 
davanti a sé il San Michele come un Calvario. 
Ricorda bene: fissando la sanguinosa, contesiatis- 
sima Cima Quattro, indovina e poi scopre. Lui solo, 
i primi fanti incrociar nei « corpo a corpo » le 
baionette con le baionette. Ci vollero dei mesi, 
dopo il nostro possesso d’altri settori, per avere la 
conferma che i soldati Italiani avevano raggiunto 
Cima Quattro. Oggi, alla distanza di tanti anni, 
gli episodi della guerra tornano a manifestarsi nel 
suo spirito, con tale evidenza che gli sembra di 
riviverli Poi si sente portato a volo nei secoli da 
una visione trionfale, il Sovrano contempla la se­
colare veglia d'armi, le aspirazioni, i disegni, le 
lotte sostenute dai suo« predecessori, i quali parte­
cipando ad imprese lontane, senza diretto e im­
mediato vantaggio, alimentarono l'unitaria passione 
della gente italica: le salde tempre dei Re di Ci­
pro e di Gerusalemme, la genuina bontà delle pie 
principesse, dei beati, dei santi che hanno con­
sacrato la tua Casa col suggello divino.

Sotto una bandiera di seta azzurra seminata di 
stelle d'oro. Amedeo VI. il Conte Verde, a cavallo, 
lancia in resta combatte i principi nemici come 
un personaggio dei romanzi di gesta. Lo scortano 
a due a due cavalieri vestiti di velluto verde cupo, 
con ricchi ricami a nodi d'amore Nel grido > Sa­
voia! • quei bravi trionfano a GatlipoH e a Costan­
tinopoli, lì motto « Per marina, per marina • si 

nella passata guerra mondiale, come ufficiale 
della Regia Mar na, si distinse nell’eroica di­
fesa di Pelagosa, l’isoletta adì: at ica che un 
pugno di nostri marinai contese arditamente 
a soverchianti forze navali nemiche. Alla 
competenza preclara dello scienziato, versatile 
in ogni ramo delle più severe discipline, si ag­
giunge quindi la vissuta esperienza dell'uomo 
d'azione, del soldato.

L'Eccellenza Vallauri è presidente dell’lsti-, 
tuto Elettrotecnico Nazionale Galileo Ferraris 
di Torino; dal 1933 è presidente del Gruppo 
Idroelettrico « Sip » e dal novembre 1934 è 
presidente deWEiur.

LEiar esprime all’Eccellenza Vallauri il 
suo vivo compiacimento e lo saluta con un 
deferente e fervido augurio nel quale è insita 
la certezza di nuovi successi per la Scienza 
italiana.

mescola all'onde alle vele al vento. Bello come un 
paladino deìl'Orlando. Innamorato il leggendario 
Conte Rosso, vestito di fiamma, abbatte in singoiar 
tenzone tre prodi cavalieri sotto le mura di Bourg- 
bourg. Chi segue Amedeo VII nei regale carosello?

Emanuele Filiberto, l’intrepido condottiero di San 
Quintino : ordina le battaglie, si mescola ad esse; 
la picca in pugno, muove all'assalto delle fortezze 
di Francia e di Fiandra. « Ardisci e spera »■ è il 
motto coraggioso di suo figlio Carlo Emanuele 1. 
Sotto lo stendardo con la bianca croce, la sua 
indole guerriera, la sua immaginazione epica lo 
rendono audace e astuto negli assedi; passa il Ti­
cino. Vecchio e malato, si fa portare in lettiga al 
campo verso Susa Sale su un muletto, si caccia 
nella mischia Quindi il fervore guerresco Si place 
nel moribondo. Cinge la spada; sul petto il pre­
zioso collare dell'Annunziata, sulle spalle il manto 
di porpora regale con Vermellino, per accogliere 
il viatico del Re dei Re. Gli par di intravedere, 
in un grigio novembre, tra neve e pioggia, Vittorio 
Amedeo I con una zappa in mano, che dirige l’as­
sedio di Breme in Lomellina. Ecco il primo Re di 
Sardegna: Vittorio Amedeo II, E’ lui che sostiene 
una guerra terribile nel Piemonte messo a sacco 
e a fuoco, e a Carmagnola si strappa il collare 
dell'Annunziata, lo fa in pezzi per distribuirlo ai 
contadini sfiniti E’ lui che invece di comandare 
le azioni militari dalla reggia, sfida la mitraglia 
ed espone la vita

Col cuore pieno delle vicende che il suo Esercito 
sostiene c determina sui diversi. fronti, il Sovrano 
sogna ad occhi aperti due figure a cavallo, immo­
bili sul colle di Superga Chi accompagna il primo 
Re? Suo cugino Eugenio, il » piccolo abate », dal 
naso a becco d'aquila, gli occhi nerissimi perfo­
ranti. Scrutano entrambi il campo avversario dei 
francesi, per deliberare la battaglia. Più tardi si 
stringeranno per mano come due fanciulli, poiché 
una celeste guerriera invincibile, la Madonna col 
Bambino tn braccio, sovrasta alle mura della città 
respingendo le bombe nemiche. Adesso Eugenio é 
rimasto solo. Tutt'uno col cavallo nero che sbuffa 
e nitrisce, grandeggia sulla propria milizia; ha in 
testa un cappello di feltro o sghimbescio, nella 
mano una pesante spada disadorna. » O la ragione 
o la forza « é il suo dilemma. Ora il Re vede il 
bisavolo Carlo Alberto, in una sera di marzo, spa­
ruto al pari d'un’ombra. al balcone del suo palazzo 
a Torino Agita nel buio una fascia, e la piazza 
è acclamante, perché la fascia tricolore vuol dire 
che si farà la guerra, né vi sarà pace fino a quando 
uno straniero rimanga in Italia. Lo vede, mentre 
distribuisce alle truppe dell’Esercito sardo le ban­
diere presso Pavia. Lo segue al ,Trocadero; a Pa- 
strenno. Cereo, chiuso nel funereo cappotto che 

lo fa somigliare più a un monaco che a un sol­
dato, mentre cerca la morte sul campo di Novara.

Codeste figure sono lontane nel tempo, ma la 
giornata del Genetliaco le richiama alla sua me­
moria. una per una. Forse non gli erano mai ap­
parse così piene di significato. Egli si sente cir­
condato. come in un ritratto di famiglia, daìì'adu- 
sto Vittorio Emanuele II. reduce dalie sanguinose 
mischie di Palestra, di San Martino; da Umberto 
suo padre, giovane imberbe come quando domò gli 
ulani a Villafranca; dal magro e pallido Luigi di 
Savoia, memore del bianco deserto raggiunto con 
la Stella polare... amico delle vette, miuriflle 
che mostrò il pacato impeto sul conteso Adrict co­
iai Duca Emanuele Filiberto d'Aosta, alto c-me 
un corazziere. il quale nelle doline càrsiche pre­
miava i valorosi baciandoti sulle guance. Le per­
sone sono tutte traboccate nel buio della morte; 
ma le loro imprese. Novara e San Martino. Sin 
Giovanni di Medita, Monfaìcone. il san Michele, 
raggiano a guisa di stelle comete Egli stesi: ha 
risposto dei fanti, dei marinai, degli avieri; é v .tri 
garante della loro resistenza sulle Alpi e sul vare, 
semplice eroe tra semplici eroi. Anche lui. - Per 
marina, per marina » è sbarcato a Trieste, e re­
stando padrone dei mare è diventalo signore della 
terra fino al Brennero. Così, ricca d’audacie e di 
speranze, invocando ora la forza ora la ragione, 
la Dinastia sabauda s’è ricongiunta allo splendore, 
dei fasci romani: alla conquista d’Etiopia -;'li 
presente guerra.

Noi custodiamo come un mònito il saluti che 
il Sovrano ci rivolse in occasione del Natale- In 
questo giorno sacro agli affetti della famiglia il 
mio pensiero memore e grato vi è più che mai 
vicino. A voi tutti che in Terra, nel Marc e nel­
l'Aria, rispondendo al sacro appello della Pàtria, 
avete combattuto e combattete, desidero giunga 
fervida e commossa una mia parola d’affètto e di 
plauso. Un nemico agguerrito vi sta di fronte; ma 
saprete tutti dimostrare come nessun ostacolo e 
nessuna difficoltà arrestino la gloriosa asceso -'la 
nostra Italia ».

L estate scorsa i nostri reparti avevano raggunto 
Lubiana da due giorni. Una compagnia dì ge­
nieri ne stavano sgombrando la contrada, tutti -in­
nata dal nemico prima della disfatta, quanti ; vi­
dero avanzarsi una macchina .grigioverde La 
fermarono; c’era dentro il Re Imperatore. Res gli 
onori, il capitano disse: . Maestà, non potete pro­
seguire, perchè la strada è tempestata di mine 
Ma Vittorio Emanuele rispose con una parola li 
comando che è un sorriso per noi combattenti: 
« Dove sono passati i soldati italiani deve pas­
sare anche il loro Re ». Viva il Re

FRANCESCO SAPORI.

È in vendita
la sesta edizione del
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LA MUSICA LEGGERA E IL SUO MIGLIORAMENTO
1 giornali quotidiani già hanno fatto cenno di un 

disegno di legge approvato nei giorni scorsi alla Ca­
mera dei Fasci e delle Corporazioni, per il discipli- 
namento della musica leggera, e di una riunione 
tenuta, sullo stesso argomento, al Ministero della 
Cultura Popolare, presente il Ministro, autorevol­
mente intervenuto anche in questo importante 
settore della vita musicale.

La così detta musica leggera, costituita essen­
zialmente da canzonette, è un genere di vasta uti­
lizzazione per il largo e continuo uso che di essa 
fanno le orchestrine, i complessi di avanspetta­
colo. le compagnie di riviste, il cinema, la radio, 

la fonografìa.
Di qui l’importanza del genere date le vaste cor­

renti di pubblico che mostrano gradirlo e gli inte­
ressi economici che coinvolge in rapporto ai di­
ritti di autore, anche sotto il profilo della esporta­
zione (molte canzonette moderne di autori ita­
liani hanno avuto ed hanno una diffusione in tutto 
il mondo).

Il disegno di legge approvato dalla Commissione 
Legislativa della Cultura Popolare (relatore il con­
sigliere naz. Chiodelli) mira al miglioramento ed 
allo sviluppo della produzione delle canzoni spe­
cialmente per ciò che riflette i testi letterari. Lo­
zione che il Ministero della Cultura Popolare in­
tende svolgere è di duplice ordine: l’uno di carat­
tere per così dire negativo e repressivo, che con­
siste nel togliere dalla circolazione, mediante l’in­
tervento dei Prefetti, quelle canzoni che conten­
gano frasi o parole equivoche, triviali o idiote e 
che non abbiano nel testo un minimo di decoro 
tanto per il concetto quanto per la forma; l’altro 
di carattere positivo e di incoraggiamento da svol­
gersi mediante assegnazione di premi alla produ­
zione di maggior pregio.

Il disegno di legge ed i provvedimenti che ne 
conseguono sono stati accolti con favore da tutti 
gli interessati, particolarmente dall’Eìar, che è fra 
i maggiori « consumatori » di questo tipo di mu­
sica e che da tempo auspicava un provvedimento 
del genere, e ne aveva sostenuto la necessità in 
seno alla Commissione incaricata degli accerta­
menti e degli studi preparatori delle disposizioni in 
parola, intesi a disciplinare, con norme precise e 
di carattere generale, la produzione delle canzoni, 
produzione che non interessa soltanto la radiodif­
fusione, ma tutte le forme di spettacolo nelle quali 
è inserita. Il provvedimento che è stato preso è 
quanto mai opportuno dato che i molti sforzi fatti 
daU”E\zr per selezionare il repertorio (nella scelta 
del quale non poteva evidentemente che attingere 
a quello offerto dagli autori ed editori) e per at­
tuare le forme sempre più opportune di esecuzione 
(formazione di appositi organici orchestrali, alle­
stimento di gradevoli strumentazioni, addestra­
mento dei cantanti, ecc.) nonché i concorsi lan­
ciati da riviste e giornali, non avevano dato sinora 
che dei risultati parziali.

Nella riunione tenuta dal Ministro della Cultura 
Popolare, riunione alla quale erano presenti con il 
Ministro Pavolini ed il Vice Segretario del Partito 
Mezzasoma, il Direttore Generale del Teatro ed i 
rappresentanti delle maggiori organizzazioni inte­
ressate al problema (O.N.D., Eiar, ecc.) ed alla 
quale parteciparono i principali autori di canzoni, 
musicisti e poeti, i direttori di piccole e grandi 
orchestre specializzate, il problema delle canzoni 
ha dato motivo ad una serie di interessanti discus­
sioni tanto artistiche quanto tecniche.

E’ stato da tutti ammesso che la musica sinco­
pata, che dà il ritmo alle canzoni di oggi, ha su­
bito nel nostro Paese tale evoluzione da acqui­
stare il diritto di cittadinanza, così vivo e ab­
bondante è stato l’innesto della nostra vena me­
lodica.

Ed è stato pure riconosciuto che pur essendo 
necessario procedere ad un disciplinamento e ad 
un miglioramento della produzione, non si può pen­
sare a sopprimerla almeno sino a quando non 
siano venute fuori altre forme di composizioni 
moderne oggi inesistenti, perchè si tratta di un 

tipo di musica che è entrato pienamente nel gu­
sto del pubblico e verso il quale è orientata tutta 
la nostra produzione, quella regionale tradiziona­
lissima compresa. Basta ricordare che anche ia 
produzione Piedigrotta si è negli ultimi anni orien­
tata verso lo stesso genere.

Anche in Germania si sono levate voci tendenti 
all’abolizione della musica di ritmo tipicamente mo­
derno : ma nessun provvedimento dì tal genere è 
stato preso al riguardo dalle autorità del Reich, 
soprattutto per non contrastare le richieste di can­
zoni pervenute all’ente radiofonico da tutti i com­
battenti. Un fatto che avviene anche in Italia 
come Z’Eiar può documentare con le numerose ri­
chieste che continuamente gli pervengono dal fron­
te per i programmi trasmessi per le Forze Armate.

A questo proposito non è superfluo ricordare 
quanto ha scritto nel settimanale Das Reich il 
Ministro della Propaganda dei Reich dott. Goebbels. 
nonché la richiesta pervenuta all’Eì&r da parte 
della Radio germanica di una trasmissione setti­
manale di un'ora di musiche di canzoni eseguite 
dalle orchestre specializzate dell’Eiar stesso e da 
includere nelle trasmissioni di musica ritmica dif­
fuse normalmente dalle stazioni del Reich.

Scrìve il dott. Goebbels :
Il nostro popolo è oggi talmente preso dal suo 

lavoro di guerra che può esigere con diritto di 
essere distratto nelle sue poche ore di riposo, di 
essere liberato dalla serietà della vita di ogni gior­
no, e di trovare in un piacevole divertimento un 
certo equilibrio con le dure necessità del tempo. 
Questo non ha niente da fare con leggerezza o 
frivolità. E’ semplicemente un naturale quanto ne­
cessario compenso di tutti gli aggravi. Non è un 
semplice caso, che il maggior numero di richiesto 
di programmi radiofonici leggeri siano espresse 
proprio dal fronte, al quale certamente non si 
può fare rimprovero nè di leggerezza, nè di fri­
volità di fronte alle esigenze della guerra. Il nu­
mero dei filosofi che si piazzano con tranquillo 
stoicismo di fronte all’eroico destino di una Na­
zione è ben esiguo nel nostro popolo. Al momento 
opportuno: i nostri soldati e lavoratori combattono 
e lavorano pieni di entusiasmo. Però la parte della 
giornata che loro resta, la vogliono illuminare con 
una parvenza di allegria e per quanto suoni as­
surdo in tempo di guerra vogliono provare anche 
un po’ di gioia di vivere. Essi sono radunati alla 
sera negli accampamenti, nei ricoveri provvisori 
oppure nelle caserme improvvisate. Non hanno il 
tempo, e anche se lo volessero non hanno la tran­
quillità, per ascoltare una musica lunga e pe­
sante. Scrivono a casa, chiacchierano, leggono, 
attendono e cosi fra mezzo vorrebbero sentire un 
po’ di musica, ma musica leggera, divertente, in­
sinuante. musica che non impegna e di fronte alla 
quale non si commette un sacrilegio se si raccon­
tano anche due barzellette, o se viene fatto uno 
scherzo. Chi non concederebbe loro questo inno­
cente divertimento e chi sarebbe tanto farisaico 
da negare di non aver mai provato occasional­
mente dei simili desideri?

Per continuare la guerra abbiamo bisogno di un 
popolo che sappia conservare il propino buon 
umore. Non si vincono le battaglie scrollando ma­
linconicamente la testa. Soltanto chi non conosce 
l’animo del soldato non può capire cerne mai un 
anno fa, durante le offensive in occidente, alla 
sera dopo lunghe e sanguinose giornate ne?li ac­
campamenti si suonava il grammofono oppure si 
cercavano alla radio musiche di valzer, da ballo 
o di canzonette. E che i nostri piloti allorché sono 
di ritorno da un volo sull’Inghilterra, cercano sulla 
scala delle stazioni tedesche una ricreazione leg­
gera e allegra, è ancora un segno che anche 11 
più duro cuore umano cerca un compenso dopo 
una grave fatica. Noi non siamo qui per figurarci 
gli uomini come essi non sono, o come appaiono 
bugiardi e sentimentali nei romanzi. A noi piac­
ciono molto di più cosi come essi sono in realtà. 
Non vorremmo nemmeno averli diversi. In fondo 
non occorre nemmeno cambiarli molto, soltanto 

dobbiamo dar loro ciò che necessitano. Quelli che 
nelle ore difficili non sanno vedere la vita e non 
sanno prenderla dal lato ottimistico, non sapranno 
mai cavarsela: e venirne a capo dobbiamo ben 
tutti. Non soltanto i filosofi, no, ma tutto il popolo 
deve saperne venir a capo. Nessuno di noi può 
passarsela gratuitamente. In tempo di guerra tutto 
è necessario e importante, tutto ciò che rafforza la 
posizione interna della nazione e aumenta la forza 
per lottare: tutto ciò che rialza il morale, e che 
fa liberi, aperti, sinceri. Allorché poco tempo fa 
ordinammo l’alleggerimento dei programmi radio­
fonici ci arrivarono subito delle valanghe di lettere: 
dalla Grecia, dalla Norvegia, dalla Francia, dai no­
stri campi di aviazione in occidente, dalle nostre 
navi di guerra e dagli attendamenti dell'Africa set- 
tentriona.e. Il contenuto di queste lettere era un'u­
nica parola: •• bravi! »•. Questo « bravi » esclamato 
in coro da migliaia di voci fu una conferma della 
opportunità del nostro provvedimento e bilan? ò 
anche 1a protesta di certi circoli musicali seri che 
si fecero sentire in qua e in là

Nella discussione appassionata e vivace che si è 
svolta al Ministero della Cultura Popolare è stato 
unanimemente constatato che la produzione delle 
canzoni ritmiche esìge una revisione accurata per 
quanto riguarda le parole, al che provvedere la 
applicazione della Legge sopracitata, e la elimina­
zione dalla musica di ogni tendenza spiccatamente 
esotica, da evitarsi particolarmente con opportune 
forme di orchestrazione e di meda di cantare degli 
artisti.

Al riguardo il Ministro Pavolini si è compiaciuto 
dell’attiva opera che a tale scopo è stata svolta 
dallEì&r in questo campo, ed ha dato le direttive 
perchè una analoga azione venga svolta anche negli 
altri settori dello spettacolo ed in modo speciale 
del cinematografo dalla cui produzione di film si 
ricava una buona parte delle canzoni che vengono 
trasmesse dalla Radio.

(Non sarà qui inopportuno ricordare che il com­
pito dell’Eiar in materia di canzoni non è dei più 
semplici poiché nonostante la notevole riduzione 
del numero delle ore di programma dedicate a tali 
composizioni, sono, ogni mese, migliaia e miglia a 
le canzoni che devono essere trasmesse e minima 
è la disponibilità di composizioni melodiche di tipo 
regionale particolarmente napoletano che possono 
essere comprese. E a ciò è dovuto il fatto che con 
l’applicazione, dei vari criteri di selezione rimane 
uno scarso numero di pezzi rispetto alle necessita, 
con la conseguenza di inevitabili ripetizioni).

A fianco di tal genere di canzoni-ballabili, si 
dovrà, secondo la direttive ministeriali, fare ogni 
sforzo per far nascere e sviluppare una canzone 
moderna tipicamente italiana nella forma musicale 
e nel canto. A tal fine e con riguardo alle esigenze 
del futuro, quando sarà cessato lo stato di guerra, 
è stato anche fatto autorevole invilo ai musicisti 
ed ai poeti ed a quanti si interessano di musica di 
ballo, di voler studiare ed ideare nuovi tipi di danze 
con carattere spiccatamente italiano, danze le quali 
abbiano quei requisiti di popolarità c di aderenza 
alla odierna sensibilità e possano essere sostituite 
a quelle esistenti oggi. Richiamare il vecchio può 
essere utile, ma ciò che importa è creare del nuovo.

Il cons. naz. Mezzasoma ha fatto poi alcuni im­
portanti rilievi che hanno servito ad affermare e 
chiarire i criteri da applicarsi. Quindi il Ministro 
Pavolini ha riassunto la discussione impartendo 
delle direttive, e con un fervido invito, rivolto so­
prattutto agli autori, ad attuare tutti i mezzi in­
travisti per un miglioramento delia produzione d 
canzoni. & *

Il quartetto « Cetra »
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CRONACHE E AVVENIMENTI
p re discorsi sono stali pronunciati nel 
FTj p corso di questa settimana, in ordine dì 
h 1 I® tempo. da Stalin, da Churchill e da 
■H L.3 D1 alle menzogne del primo

e al vaniloquio del secondo stanno le 
realistiche a gomentazioni del Führer basate su 
dati di fatto, cioè sulla irresistibile marcia delle 
armate dell'Asse sul territorio conquistato, sulle 
perdite inflitte al nemico, sull’enorme bottino cat­
turato. Chiunque abbia avuto occasione di medi­
tare 1 testi del tre discorsi, trasmisi e commen­
tati attraverso tutte le ripercussioni internazionali 
dal - Giornale Radio •. delTéiar. si sarà convinto 
che, oltre tutto, le parole del Vührer spaziano m 
un superiore ordine di serietà morale e di verità 
storica. Lo zar rosso ha ammesso che la Russia si 
trova alla soglia di avvenimenti decisivi, che Pie­
troburgo è in una situazione difficile e che la 
stessa Mosca è minacciata. Circa le cause della 
sconfitta subita, Stalin ha accennato alla man- 
< ansa di un altro fronte in Europa e al fatto che 
la Russia difetta di carri armati e di un numero 
adegualo di aeroplani II suo compagno Churchill 
anziché r¡spondeie alle esplicite richieste fatte ai- 
ITnghiherra di creare un secondo fronte m Eu­
ropa per soccorrere i rossi ormai sulla via della 
disfatta, si è limitato a dichiarare che la Gian 
Bretagna non è più sola, avendo da una parte la 
Russia che combatte disperatamente e dall’altra 
gli Stati Uniti che forniscono quanto è necessario 
alla guerra. Perciò, egli ha concluso, noi ci tro­
viamo oggi in buona compagnia Ma non si sa 
se altrettanto possano dire i bolscevichi i quali 
vedono ancora una volta deluse le loro aspetta­
tive. Hitler, che ha tra l’altro esaltato il contri­
buto italiano alla lotta antibolscevica e rflluml- 
nato pensiero politico del Duce, ha smontato con 
l'evidenza di quanto finora è avvenuto le inven­
zioni nemiche. Contro le assurde cifre di Stalin 
sulle perdite rispettive, egli ha elencato i tre mi­
lioni e 600 mila prigionieri russi, un numero per 
lo meno eguale di caduti e un numero incalcola­
bile ma senza dubbio superiore di feriti. Otto o 
dieci milioni di bolscevichi sono stati messi fuori 
romba tomento. Se le cifre di Stalin fossero esatte, 
e non quelle di Hitler, perchè mai i russi avrebbero 
dovuto ritirarsi per oltre millecinquecento chilo- 
metrf? Perchè sono 1 tedeschi a trovarsi alle porte 
di Mosca e non i russi alle porte di Berlino?

Poiché il Senato degli Stati Uniti ha approvato, 
con una debole maggioranza, il progetto di legge 
per l’armamento e l’invio di navi americane nelle 
zone di guerra, il Führer ha ammonito che ogni 
nave carica di materiale bellico destinata ai ne­
mici dell'Asse sarà silurata. Circa l'ordine impar­
tito da Roosevelt di sparare sulle forze navali del­
l'Asse. Hitler ha affermato di aver dato ordine 
alle navi tedesche di non sparare appena vedono 
navi americane ma di difendersi qualora siano ag­
gredite.

Per quanto riguarda i progressi compiuti dalla 
lo*ta contro il bolscevismo basterà ricordare che 
la Crimea è stata quasi totalmente occupata es­
sendosi i rossi asserragliati nell’assediata Seba­
stopoli. Le Armate delPAsse premono sul basso 
Don dopp aver gettato teste di ponte oltre il Do- 
n?z. Nel settore di Mosca l’attacco prosegue oltre 
Tuia e Kalinin. E’ stato inoltre espugnato, più 
a nord, l’Importante nodo di comunicazioni di 
Tichvln. L’azione iniziata il 4 novembre dal nostro 
Corpo di spedizione in Russia oer la conquista 
di un'altra importante zona Industriale nel ba­
cino del Donez, si è conclusa con la piena vittoria 
delle armi italiane dopo una lotta accanita e 
cruenta. I nostri sommergibili in Atlantico hanno 
affondate finora cinquecentomila tonnellate di na­
viglio nemico.

CONVERSAZIONI DELLA SETTIMANA
Anche nella passata ¿settimana il commento ai 

fatti del giorno è stato seguito con crescente inte­
resse. Si sono alternati ai nostri microfoni per 
questa rubrica: Mario Appelius, Rino Alessi. Gior 
•vanni Ansaldo, il ten. colonnello di Stato Maggiore 
Vincenzo Longo, e il cons. naz. Gherardo Casini. 
Martedì 4 novembre, in’occasione dell'Inaugura­
zione, del nuovo anno universitario, ha parlato il 
Ministrò dell Educatone Nazionale Giuseppe Bottai. 
Sono proseguite cori il solito interest le:rubriche , 
cinematografica tenuta da Mino DoteUì; teatrale'

MDNDPDt

Cascia: Il microfono dell’Eiar nella Chiesa di Santa Rita, 

tenuta da Mario Corsi e da Enzo Ferrieri, nonché 
quella dell’economia domestica. Le conversazioni 
militari della settimana sono state autorevolmente 
tenute dal ten. col di Stato Maggiore Oete Blatte 
che ha parlato dell’« Organizzazione del successo in 
guerra » e daU’amm Giuseppe Fìoravanzo che ha 
parlato su: » T motivi mediterranei, ideali e impe­
rlali della guerra » Una interessante illustrazione 
dell’attività corporativa in tempo di guerra è stata 
tenuta, domenica scorsa, dal cons. naz. Bruno Biagi.

AL SANTUARIO DI SANTA RITA DA CASCIA

A Cascia, nella mistica soavità del paesaggio 
umbro, sorge il Santuario di Santa Rita, definita 
per elezione - la Santa degli Impossibili». La vita 
della Santa, sposa e madre infelice, palpita ancora 
nel sereno raccoglimento del chiostro, nella pace 
indicibile del Santuario, mèta di innumerevoli pel­
legrini che, incuranti dei disagi del viaggio, molte 
volte fatto a piedi, si recano in ogni stagione del­
l’anno a venerare le spoglie della grande Tauma- 
turga, ad implorarne la protezione, ad esprimere 
la loro riconoscenza per ie grazie ricevute. La ra­
diocronista ha piamente visitato i vari ambienti 
dove la Santa visse in obbedienza : il coro dove 
entrò per virtù divina accompagnata da uno splen­
dore soprannaturale, la cella dove rapita in estasi 
ricevette sulla fronte la spina che si era staccata 
dalla corona di Gesù Crocifisso, il cortile antico 
dove fiorisce una vite miracolosa. La Madre Supe­
riore ha benevolmente acconsentito a parlare di 
Santa Rita alla radiocronista che ha quindi inter­
rogati, tra i pellegrini presenti, un soldato ed una 
madre. Il reduce, con fervida fede, ha accennato 
alla costante protezione concessagli dalla Santa 
nei mesi di trincea: la madre ha espresso la sua 
commossa imperitura riconoscenza per la miraco­
losa guarigione della figlia Maria, colpita da me­
ningite. Nel modesto Santuario (un grande tempio 
è attualmente in costruzione) ì fedeli si inginoc­
chiano e pregano abbandonandosi fiduciosi alla 
bontà, alla clemenza della Santa invocata anche 
nei casi più disperati. Dal coro giunge la voce 
sommessa delle monache che cantano: è un canto 
dolce ma un po’ velato, che sa di clausura... Il mi­
stico itinerario verrà trasmesso lunedì 17 no- 
vembre, alle ore 21.35, dalla Stazione del primo 
programma.

MARllNAZZI

fotografate...?

Si è spenta a Bologna la signora Romana Casali 
Lodi, madre di Pio Casali, direttore del <• Giornale 
Radio n dell’Eiar. Madre di sette figli, la veneranda 
signora fu donna di nobilissimi sentimenti e dedicò 
interamente la vita a] culto della famiglia. Ai figli 
desolati, e specialmente al carissimo camerata e 
collega àott, Pio Casa/i, VEiar esprime, con profon­
da comprensione del suo lutto, affettuose, com­
mosse condoglianze.

vi interesserà la rivista

Note fotografiche
In vendita nelle edicole a L. 2,50 
Per l’abbonamento annuo 
inviate L. 24 
alla amministrazione della rivista 
Milano via General Govone 65
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LE TRASMISSIONI SPECIALI
_____________________________________________________________________ ______________________________________

NOTIZIE DA CASA E A CASA
Chi vive per necessità di lavoro la vita radiofo­

nica avrebbe dovuto avere un'anima di sasso 
per non sentire, al di fuori deli'intrecciarsi 

infinito delle voci volanti nello spazio. 1° vanu­
me rveoli voci che non arrivano ad appoggiarsi 
su un'onda per partire da una casa ed arrivare 
ad un orecchio di soldato: sono le voci delle 
famiglie che cercano, eh; chiamano, attraverso 
lo spazio, i cuori dei combattenti: sono le voci di 
loro stessi che vogliono farsi sentire dai loro cari. 
Sono forse palpiti soltanto, prima ancora che voci: 
des'd:ri, voti, sogni, speranze: qualcosa che pi 
pensa, senza credere alla possibilità che sa vero. 
Invece lo stud'o e la cura delle autorità, dei diri­
genti e dei tecnici delVEiar hanno avverato quei 
sogni.

Quelle voci, per farsi intendere, debbono tramu­
tarsi in parole scritte, fare una certa loro strada, 
e diventare tre o quattro righe su un foglietto che 
arriva all’Eiar: poi bastano pochi secondi perchè 
facciano il giro di mezzo mondo. In un attimo, 
partono e arrivano. Sono quéste le notizie da casa. 
Vogliamo essere precisi, anche se ripetiamo cose 
già note: le notizie da casa vengono trasmesse par 
le Forze Armata su tutte le onde medie attualmente 
in funzione, tutti i giorni ferali. dalle ore 11,15 
alle 11.35 e dalle ore 16 all-- 17. Per le Forze Ar­
ma’? deUT ero. la trasmissione delle notizie da 
casa che le r guardano, è effettuata sull? onde corte 
di in. 25,40 e m. 30,74. tutti i giorni dall? ore 19,30 
alle 20

Queste notizie, come è stato altra volta spiegato, 
vendono scritte dalle famiglie e indirizzate ai po­
destà dei rispettivi Comuni, i quali ne curane l'i­
noltro amEiàr.- l’ulteriore necessità dell’esame delle 
corr spondenze da parte dei Ministeri militari com­
petenti è diterminata da ragioni di riservatezza 
cos'' evidenti che non occorre specificarle.

Ma oltre i militari d'ogni arma, terrestre, aerea 
e navale, la guerra investe anche altre'persone non 
militari, che per il luogo dove si trovano e per le 
funzioni che d simpegnano sono soggette alle stesse 
condizioni di vita dei militari; si tratta dei lavo­
ratori civili e marittimi lontani dalla Patria. Hanno 
bisogno anche essi di ricevere, notizie da casa: e 
la Radio provvede anche a loro. In questo modo: 
ai lavoratori civili nellTmparo le notizie da casa 
vengono trasmesse sulle onde corte di in. 25,40 e di 
m. 30.74 tutti i giorni: ma il lunedì, il mercoledì, 
il venerdì e la domenica, dalle ore 18.45 alle ore 
19.30; e il martedì, il giovedì e il sabato, dalle ore 19 
alle 19,30. Ai lavoratori marittimi in Estremo 
Oriente ¿a trasmissione viene effettuato sulle onde 
corte di m. 19,61 e di m. 15,31 tutti i giorni, dalle 
ore 15.10 alle 15,20; per quelli che si trovano nel 
Manlio Orienta, sulle onde corte di m. 25,40 e di 
m. 19,61 tutti i giorni, dalle ore 16.50 alle 16,57; 
e infine per i Lavoratori marittimi nell'America 
Latina sulle onde corte di m. 15,31, tutti i giorni 
dalle are 1^.30 alle 18 An

Le famiglie di questi lavoratori civili e marit­
timi debbono inviare le notizie da trasmettere, vi­
state dai rispettivi Podestà, alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Commissariato per le Mi­
grazioni e la Colonizzazione, piazza Nicos’.a, 1 - 
Roma, a cura del quale ufficio è organizzata la tra­
smissione di notizie da casa per i lavoratori civili 
e marittimi. Da quanto ci risulta, da informazioni 
nostre, questo complesso di servizi funziona per­
fettamente dal punto di vista tecnico: quando non 
ha l’efficacia desiderata, la causa sta nel fatto che 

Giacomo Laui> «uip>

il destinatario non è in ascolto o non ha l'occa­
sione d'incontrarsi con conoscenti o amici o ca­
merati in ascolto; e in questo caso, del resto assai 
raro ile notizie da casa prima o poi arrivano quasi 
sempre al destinatario), non c'è colpa di nessuno 
L'ottimo funzionamento è un motivo di grande sod­
disfazione per chi organizza questi servizi, perchè 
oltre H compiacimento di vedere una macchina 
complicata e delicata fare il compito suo, c'è quello 
più nobile e intimo di recare a chi combatte un be­
nefìcio, che può esser? un aiuto inorale, nn ap­
poggio spirituale, quasi una medicina dell'anima, 
in ogni caso gradevole e utile.

Ma il problema delle notizie da casa una volta 
risolto, ne suscitò subito un altro: quello delle no­
tizie a casa. Ad esso le Autorità militari e la Dire- 

si dedicarono con particolare studio

Merceues vdpy

La sua difficoltà maggiore è la raccolta fra 1° 
truppe combattenti d-.lle notizie dei singoli ala 
spicciolata. E' vero che essi hanno il vantaggio di 
potersi rivolgere direttamente al Comando d i pro­
prio riparto e in sostanza di valersi non della pi­
sta militare comune ma. in certo modo, della pos’a 
d'ufficio; la quale cammina più presto per la sem­
plice ragione che va tutta a un solo indirizzo, chi 
è il Ministero della Guerra. Da questo poi a- 
Z’Eiar U'tragitto è brevissimo: la trasmissione non 
presenta difficoltà di sorta e la ricezione è la pia 
agevole, in quanto le notizie a casa da parte d I 
militari combattenti e dei militari dislocati nei 
territori occupati dalle nostre truppe, vengono 
trasmesse tutti i giorni, compresa la domenica, su 
tutte le onde inedie attualmente in funzione, dalle 
ore 7.45 alle 8.15 ed eventualmente, quando oc­
corra, ma non la domenca, anche dalle 8,30 all? 9 
e inoltre tutti j giorni, esclusa la domenica, dalA 
or? 18 alle 18,15.

Altre notizie a casa soggette a vicende più anor­
mali ed imprevedibili sono quelle dei militari e 
del civili che si trovano nell’Imparo, e questi u- 
tiini precisamente nella zona di Gondar. Per esso 
non c'è orario. Quando arrivano, e appena arri­
vano. se ne preannuncio e, nel minor tempo po - 
sibilo (per solito dall'oggi al domani), se ne ese­
guisce la trasmissione.

Un altro servizio di guerra di particolare e d - 
licata complessità è quello della trasmissione degli 
elenchi dei prigionieri italiani. In questo caso li 
difficoltà ris edono nel fatto che occorre avere no­
tizie precise e sicure che le vicende delle battagli 
non sempre rendono agevoli se pure possibili. Unic i 
organo che possa, anche attraverso autorità mil - 
tari nemiche, disimpegnate la raccolta delle no.

1 feriti di guerra, ricoverati negli ospedali di Venezia e di Trieste, salutano al microfono i loro cari lontani durante una trasmissione di Radio Igea.
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tizie è la Croce Rossa; ed è appunto la Croce Rossa 
Italiana che organizza la trasmissione di tali elen­
chi, trasmissione che viene effettuata tutti i giorni, 
su tutte le onde medie attualmente in funzione, 
dalle ore 15 alle ore 1525. La corrispondenza ine- 

. renie a questa trasmissione deve essere inviata da­
gli interesssati alta Croce Rossa Italiana, Ufficio 
Prigionieri, Ricerche e Servizi connessi, via Pu- 
gll?, 6 - Roma.

Ma la funzione di ricevere, suddividere e trasmet­
tere le varie notizie, per quanto. senza dubbio la più 
eminente e vicina allo scopo tra i compiti che in 
questo settore /'Eiar si è assunto, si esaurirebbe in 
se stessa se ad essa non si integrasse un’altra 
funzione, di ordine strettamente burocratico, ma 
di una utilità che i fatti dimostrano ogni giorno 
più vasta-, quella di raccogliere le notizie trasmesse 
in ampi schedari, contenenti il maggior numero 
possibile di dati; questo per poter in qualsiasi mo­
mento e, si può ben dire data l’organizzazione rag­
giunta, nello spazio di un momento, dare alle fa­
miglie conferma o precisazione deU’avvenuta tra­
smissione di una notizia, di un nome, di un dato 
non percepito all’ascolto. Ciò tanto per le notizie 
a casa come per le notizie da casa riguardanti i 
militari, che vengono schedariate a cura e negli 
uffici dell’Eiar. Lo schedario delle notizie da casa 
dirette ai lavoratori civili e marittimi in A. O. I. e 
ai lavoratori marittimi in porti stranieri, viene in­
vece tenuto dal Commissariato per le Migrazioni 
e la Colonizzazione. L’Ufficio Prigionieri, Ricerche 
e Servizi Connessi della Croce Rossa Italiana prov­
vede infine a schedariare i nomi dei prigionieri 
italiani che vengono quotidianamente trasmessi.

Questi sono nel settore delle notizie a casa e da 
casa i servizi di guerra deZFEiar: questa rassegna 
li presenta però in termini cosi semplici da non 
lasciarne immaginare la complessità organizzativa. 
Ora la funzione di corrispondenza si è spostata, 
non soltanto verso un piano di interesse perso­
nale e collettivo nello stesso tempo, ma soprattutto 
verso una idealità luminosa, al centro di un mo­
vimento di affetti e di pensieri che si incrociano 
fra antenne e microfoni nei palpiti più umili e 
più grandi di un popolo che combatte. La vita della 
Patria nel cimento della guerra è proiettata nei cieli, 
nei mari, sulle terre dei continenti, ma pei mille e 
mille richiami di ogni attimo ha le sue radici nella 
piccola casa della famiglia, nella breve terra del 
campo. A questi richiami, nel palpito dei cuori di 
chi combatte e di chi aspetta, la Radio dà una 
concreta e sensibile realtà: e in questa realtà si 
esprime, in comunione di affetti e di volontà, la 
solidarietà nazionale tra popolo e Forze Armate.

PER LE FORZE ARMATE
La settimana testé decorsa è stata contrassegnata 

da tre avvenimenti artistici d’eccezione, che hanno 
dato ai programmi dedicati alle Forze Armate un 
tono dì particolare rilievo che non è certo sfug­
gito ai nostri ascoltatori. Va per prima ricordata 
la speciale trasmissione di martedì 11, dedicata alla 
celebrazione del genetliaco della Maestà del Re Im­
peratore, ricorrenza che il maggiore Francesco Sa­
pori ha ricordato con austera e reverente parola 
di -soldato. Per l’occasione il programma musicale 
ha avuto l’impronta della eccezionalità per l’inter­
vento del tenore Giacomo Lauri Volpi, il quale si 
è anzitutto rivolto con cordiali espressioni ai came­
rati hi ascolto (il celebre artista è anche maggiore 
dell’Esercito) ed ha poi cantato come lui può e sa 
alcuni brani del suo repertorio lirico e da camera. 
L’eco di questa trasmissione era ancora vivo nel­
l’animo degli ascoltatoli che ecco, nel programma 
di giovedì 13, presentarsi al nostro microfono un’al­
tra illustre artista del teatro lirico: il soprano 
Mercedes Capsir, che ha dedicato ai soldati d’Ita­
lia, tra i quali è ben conosciuta, alcune romanze, 
che ha interpretato con arte squisita. Dopo questi 
due « assi » della lirica, la trasmissione di venerdì 
14 ha visto al microfono addirittura una intera 
Compagnia del nostro teatro comico dialettale: e 
precisamente la compagnia di Raffaele Viviani, che. 
dopo alcune fervide e commesse parole dirette dal 
famoso attore ai nostri camerati, ha recitato con 
vivace e gustosa interpretazione un atto dello stesso 
Viviani, «Vetturini da nolo», riproducente un epi­
sodio di vita napoletana d’altri tempi. Agli artisti 
tutti che hanno gentilmente portato, nella setti­
mana scorsa nella trasmissione per le Forze Ar­
mate, un accenno artistico così elevato, VEiar rin­
nova ancora da queste pagine i suoi ringraziamenti.

Nella settimana dìe va dal 17 al 22 novembre 
appariranno fra i volonterosi smaniosi del micro­
fono nelle ore dedicate alle Forze Armate, un si­
gnore mellifluo e sdolcinato il 19; e un impresario 
di pubblicità commerciale il 20: senza contare il 
protagonista della scenetta di lunedi 17, in fun­

zione di presentatore alle canzoni che eseguirà 
l’Orchestra Cetra; senza contare il dramma perso­
nale del presentatore e della sua .Tere&ina che 
Angelo Migneco inserirà fra le canzoni che saranno 
eseguite dall’Orchestrina diretta dal M" Vaccari 
martedì 18. Al complesso caratteristico italiano del 
M" Prat, toccherà mercoledì 19 il sullodato signore 
mellifluo come collaboratore nell’esecuzione delle 
canzoni. Giovedì 20 il presentatore resterà solo; e 
si vendicherà con un monòlogo di sue « divagazio­
ni ». per «servire» le canzoni dell’orchestra d’ar­
chi. E venerdì 21, il M° Angelini con la sua Or­
chestra eseguirà le canzoni presentate in stile pub-, 
blicitario. Sabato 22 alle richieste di canzoni sarà, 
come di solito, risposto con il repertorio desiderato. 
Nella trasmissione di giovedì 20 sarà al microfono 
il colonnello Ugo Marchini per trattare, nelle « Pa­
role di ufficiali ai soldati », un tema di vivo inte­
resse : « Da Irredenti a soldati d’Italia nella Russia 
in fiamme ». Ricordiamo che ogni giorno (eccetto 
la domenica) vengono trasmesse anche nell’ora 
delle Forze Armate, che ha inizio alle ore 16, le 
« notizie da casa ». La domenica, la trasmissione ha 
inizio alle 17,30 e comprende sempre la « Rasse­
gna • di G. Ansaldo, oltre un programma musicale.

RADIO GIL
Domenica 9 novembre la trasmissione di Radio 

Gli ha avuto luogo dalla Sicilia. I giovani orga­
nizzati del Comando federale di Palermo si sono 
presentati al microfono con un divertente pro­
gramma di canzoni e musiche. Ad alcuni dialoghi 
dedicati alle descrizione di Palermo si sono alter­
nati melodiosi motivi delle più caratteristiche can­
zoni siciliane; una fanfara pure composta da gio­
vani della Gii ha trasmesso alcune marce, un com­
plesso di fisarmoniche ha eseguito noti motivi. La 
trasmissione si è chiusa con i saluti di Balilla e 
Piccole Italiane di Palermo al babbi combattenti. 
Anche in questa trasmissione ha fatto la sua appa­
rizione al microfono un Balilla « pescato ». Queste 
euriose interviste riescono sempre divertenti in 
quanto si tratta di ragazzi presi a caso nella via di 
una qualsiasi città in un qualsiasi momento, e 
portati al microfono. Abbiamo sentito cosi qualche 
settimana fa un ragazzo apprendista barbiere che 
ha parlato con molta disinvoltura del suo me­
stiere. Generalmente questi ragazzi presi alla sprov­
vista giunti al momento solenne della trasmissione 
sono un po’ emozionati. L’apprendista barbiere ne 
è rimasto però così entusiasta che ha dichiarato 
agli ascoltatori di aver deciso di voler abbandonare 
la sua professione per quella di artista della radio. 
Un giovane fioraio « pescato » invece in un nego­
zio di Roma ha parlato con disinvoltura dei fiori e 
del... discutibile gusto dei clienti. Ogni domenica 
poi l'allegro balilla Paolo s’incarica di rispondere 
alle numerose lettere che Balilla e Piccole Italiane 
inviano a Radio Gii. Ha avuto luogo inoltre la 
terza trasmissione speciale organizzata dal Coman­
do Generale e dedicata alla Gioventù Ustascia di 
Croazia. L'argomento svolto questa volta è stato 
«Scuoia e palestra». Gli ascoltatóri delle trasmis­
sioni domenicali sono in attesa della divertente 
» sorpresa » a puntate già annunciata, che prossi­
mamente avrà Inizio.

RADIO IGEA
Da qualche domenica ognuna delle trasmissioni 

per i nostri gloriosi feriti si chiude con le notizie 
che essi stessi inviano a viva voce ai loro cari. 
Domenica 9, fu la volta di alcuni feriti- degli Ospe­
dali di Venezia e di Trieste, che dissero al micro­
fono 1 loro saluti e i loro sentimenti, come sempre 
riaffermando e la fierezza del dovere compiuto e 
la saldissima fede nella vittoria. Parole semplici 
e forti di umana affettuosità e di militare dignità. 
Altre «notizie a casa - dei feriti saranno tra­
smesse domenica prossima 16 novembre.

La conversazione di Fulvio Palmieri, che di con-, 
sueto apre la trasmissione, ebbe domenica scorsa 
per tema Una carriera di/¿Cile e prese occasione 
dai discorsi di Stalin e di Churchill e di Roosevelt. 
Prima delle canzoni, che costituirono 11 program­
ma musicale e furono in tramezzate da un prezioso 
disco di Gigli (« Che gelida manina » della 
Bohème), fu al microfono Fabrizl. che raccontò in 
una delle sue caratteristiche scenette monologate 
il dramma quotidiano del tranviere. Naturalmente 
fu comicissimo. E fedele al precetto che il riso fa 
buon sangue. Radio Igea non trascura di compren­
dere nel suoi programmi la nota allegra. Ad ogni 
trasmissione viene assicurata la collaborazione di 
egregi artisti; e anche domenica 16, alla consueta 
ora — le 14,15 — Radio Igea presenterà un pro­
gramma attraente, fra le « Parole ai feriti » e le 
loro « Notizie a casa ». •

QUADRO RIASSUNTIVO delle trasmissioni 
speciali con la specificazione per ciascuna di 
esse bei giorni e ore in cut vengono effettuate.

PER LE FORZE ARMATE - Su lutie Ir oncR medie attual­
mente ki fumtlone: nei Riorai feriali da he «re 11,15 «Ilo 
ore 11,85 c dalle ore HI alle ore 17; In fj<.mv>nica dulie 17,30 
»He 18,30.

PER LE FORZE ARMATE DmiMPEHO - Tutti t giorni 
dalle ore 19)30 »Ile ore 20 su onde di m. 25,40 e di 
ni. 30,74,

TRASMISSIONE IH .NOTIZIE DA CASA PER I LAVORA* 
. TORI CIVILI:

a) Per i lavoratori civili nell'Impero - hu onde corte d! 
in 25,40 e di m. 30,74 - il lunedi, mercoledì. venerdì e 
domenica dulie ore 18,45 «Ile ore 19.80; Il martedì, giovedì 
e sabato dalle ore 19 alle oro 19,30;

b) Per i lavoratori marittimi nell'Estremo Oriente - 
su onde corte di m. 19,91 e di m. 15,81 - tutti I giorni.

• dalle ore 14,10 alle ore 15,20;
c) Per i lavoratori marittimi del Medio Oriente - su ocule 

corte di m. 25,40 e di nr. 19,61 - lutti I giorni, delle 
ore 16.50 alle 16.57;

d) Per i lavoratori marittimi nell’America Latina - mi 
onda corta di m. 15,31 - tutti 1 giorni, Unite ore 18.80 alle 
ore 18,40.

RADIO SCOLASTICA - Su tutte le onde inedie ntlunlmente 
in funziono:

a) Per le Scuole dell’Ordine Elementare • dalle ore 10,45 
alle ore 11.45 - lunedi 17, martedì 18, mercoledì 19, ve­
nerdì 21, ubalo 22;

b) Per le Scuole dell’Ordine Medio - dalie ore 10 alle 
10,30 - giovedì 20;

e) Pei le Scuole dell'Ordine Superiore - dalle ore lOj^O 
- martedì 18, sabato 22

RADIO GliL - Su tutte Ir onde medie attualmente te fun­
zione: Il salvato dalle ore 16,30 alle ore 17 e alla dome­
nica dalle ore 15 olle ore 15.30.

RADIO IDEA - La domenica su onde di metri 24<5,3 - 
263.2 - 420.8 e 491,8 dalle ore 14.15 trite ore 15.

RADIO RCRALE - Su tutte le onde medie attualmente te 
fonatone: la domenica dalle ore 10 alle ore li, nel giorni 
di lunedi dalle ore 18,20 alle ore 18,30, ii martedì e ve­
nerdì dalle 18.20 alle 18,25.

RADIO SOCIALE - Il lunedi. meroohMll e venerdì natie 
ore 12,30 alle ore 13, su onde di m. 215.5 - 263,2 - 
420,8 - 491.8.

PER LE DONNE ITALIANE - TrnflmfesRune blmeiHlìe il 
saboto dalle ore 12,45 alle ore 13, su (nate di ni. 240,5 - 
263,2 - 4'20,8 - 401.8.

PER I DOPOLAVORWTI (Trenta minuti nel mondo) - 
Il lunedi e lì vcojrdi, dalle ore 19,25 alte 20. su tutte le 
onde medie attualmente in funzione.

RADIO SCOLASTICA
Con le trasmissioni del 6 novembre, per le Scuole 

Medie, e del 10 novembre, per le Scuole Elementari, 
sono stale riprese le trasmissioni del « Radiogior­
nale Ballila » e del Radiogiornale « Moschettieri 
a noi! ». Queste speciali, trasmissioni che constano 
di tre parti: un notiziario di attualità, una sceiei 
centrale e una rubrica fissa finale, sono quelle eh» 
hanno maggior successo e suscitano maggior Inte­
resse tra I piccoli ascoltatori di Radio Scolastica. 
Questo successo e questo Interesse si accentuano 
intomo al personaggi delle rubriche finali: «Il 
custode Matteo » per 11 » Radiogiornale Ballila » e 
« Il Cronista di Picchetto » per 11 « Moschettieri 
a Noi! ». A tali personaggi, che hanno ormai as­
sunto un loro carattere e una loro fisionomia, gli 
alunni raccontano spontaneamente ed ingenua­
mente 1 loro piccoli crucci e le loro prime preoc­
cupazioni, partecipano le loro candide gioie, annun­
ciano i progressi nello studio, confessano le mo­
nellerie e le birichinate, partecipano, in tutte le 
numerosissime lettere, la loro aderenza a! momento 
storico, il loro spontaneo spirito di sacrificio, e man­
dano — direttamente spesso, perchè ne venga cu­
rato l’Inoltro — 1 loro doni al combattenti.

Per le Scuole dell’Ordine Elementare. Il 18 no­
vembre, « uscirà » via radio un numero straordi­
nario del « Radiogiornale Balilla » dedicato alle 
Inique sanzioni. Il 19, al avrà da Torino la prima 
trasmissione di « Voci e canti dalle città ditali» ». 
Segnaliamo inoltre : per le Scuole dell’Ordine Medio 
il secondo numero di « Moschettieri a noi! » e per 
le Scuole dell’Ordine Superiore la trasmissione di 
sabato 22 nella quale verranno Illustrate la vita e 
l’opera di due grandi musicisti: Pierluigi da Pa- 
lestrlna e Gerolamo Frescobaldi.

RADIO RURALE
Nelle trasmissioni di argomento tecnico, o quanto 

meno di carattere lievemente Istruttivo, si rinno­
vano spontaneamente alla Radio certe forme di 
discorso persuadente che si chiamavano una volta 
col pomposo nome di eloquenza, la quale del resto 
comprendeva anche le più modeste espressioni del 
dialogo: e non si immagina quanto fosse compli­
cato il modo di far giungere al lavoratori sparsi 
nelle campagne I buoni consigli e le utili informa­
zioni, che potevano interessare il loro lavoro. Per
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salito lo strumento ui quesvu propaganda era il 
libretto, l'opuscolo, il foglietto: i quali avevano bi­
sogno di una cosa difficile a quei tempi: che il 
contadino sapesse leggere con quella speditezza che 
cmsente di capire La Radio ha semplificato tutto 
ciò; ma non ha per questo abbandonato l'uso de­
gli espedienti più acconci a far capire le cose senza 
annoiare uno degli espedienti più efficaci, ma non 
dei più facili, è lo sceneggiare (diciamo così per 
non dire più esaltamento drammatizzare , che 
lr-rò potrebbe fare fraintendere) i buoni consigli e 
le informazioni utili. Domenica scorsa 9 novem­
bre la scenetta trattò il tenia iabbastanza facile 
per ragricoltore ma piuttosto difficile per il dram­
maturgo) delle cure che si debbono avere per la 
concimaia. .Ma fra Pippo, Erminia e il Professore 
riuscirono a spiegare dilettosamente la necessità di 
costruire la concimaia munita di una adatta pompa 
d.i colaticcio, senza Li quale non si produce le­
tame atto a ingrassare la terra in modo conve­
niente alle esigenze della coltivazione più produt­
tiva cd a spiegare ropnortunità di coltivare i ter­
reni già tenuti a pascolo che si tratta ora di adibire, 
quii.do sono adatti, alla -emina del grano per prov­
vedere alle maggiori necessità della Nazione in 
guerra. Altre minori informazioni furono date per 
]’utilizzazione dell? alghe marine ad integrazione 
del foragg’o per i bovini, i suini ed altri animali 
nelle zone agricole marine Fu raccomandato pure 
l'aHevamento delle galline Valdarno. che sono buo- 
i.e ovaiole e sono di facile trattamento. Un richia­
mo alla convenienza di coltivare il grano a ciuffi 
negli interfilari delle viti precedette poi un’utile 
nc: ita quella che insegna a fare la polenta di fa­
rina di castagne... Ben inteso che queste informa­
zioni furono intramezzale da una ben nutrita tra- 
smtsstone di belle e gradite canzoni, e del duetto 
della Buttcrfiy , cantato da Gigli e Toti Da] 
Monte. Il programma musicale sempre vario ed 
accurato arricchisce 1' Ora dell'Agricoltore' che 
; corre ogni domenica alle 10.

RADIO SOCIALE
Cesare Zavalt.nl. noto giornalista e scrittore, 

r/esentatosi il 5 novembre agli ascoltatori di Radio 
Sociale si è confidato con qti sti amici lontani, 
rivolgendosi principalmente ai padri, td ha fatto 
un'interessante anticipazione letteraria. Dunque 
Zavattini sia scrivendo un libro per ragazzi e lo 
scrive. dica lui, per respingere la maligna insi-

La serie delle trasmissioni ricreative che, per iniziativa 
di Radio Sociale, saranno effettuate nei maggiori Stabi­
limenti industriali, si è iniziata alla Fiat di Torino dove 
operaie ed operai, improvvisandosi attori, hanno svolto 
un riuscito programma di musiche e canzoni, inviando in­
fine per radio un affettuoso saluto ai loro congiunti che 

combattono.

filiazione d?i suoi figlioli i quali certo pensano che 
papà non scrive un racconto divariente perchè non 
ne è capace. Con poetica malinconia Zavattini ha 
poi parlato dalla fulminea evoluzione dei figli che 
ti coglie di sorpresa e sfugge anch? al più ansioso 
e perseverante controllo paterno.

Fedele al suo programma di illustrare ed esal­
tare il lavoro italiano in tutte le sua diverse mani­
festazioni, non soltanto in Italia ma anche all'e­
stero. Radio Sociale ha trasmesso, il 7 corr., uu do- 
cumentarto sonoro registrato in un’officina berlinese 
in cui lavorano epurai italiani. Intervistato dal 
radiocronista un ingegnere tedesco ha avuto parole 
di vivissimo encomio per questi nostri camerati 
che in terra germanica concorrono, con il loro 
esemplare contegno, a rendere più stretta l'amicizia, 
die lega i due grandi popoli non soltanto sui 
campi di battaglia ma anch? nei settori della 
produzione indispensabile per la saldezza del fronte 
interno. I lavoratori italiani dell'officina tedesca si 
sono quindi susseguiti davanti al microfono per 
inviare ai loro cari lontani una parola di saluto 
e di ricordo. Altra commovente trasmissione è stata

quella cei 1(J novembre dedicata ai Marmai italiani 
e germanici e- nella quale era inserita una parte 
d:l programmi registrato a Napoli in occasione 
della Blinkfeuer Heimat > di cui abbiamo già 
altra volta parlato. Un marinato ha detto una li­
rica dedicata alla gente di mare. Della Patria 
— dice il poeta — i marinai sono i figli prediletti, 
ma questa predilezione, aggiungiamo, è suscetti­
bile di molte estensioni p rchè la Patria, prìdi- 
lige tutti i suoi figli, di ogni arte e mestiere, di 
ogni arma e di ogni congegno, che operano per la 
sua grandezza, in ogni campo. Per questo Radio 
Sociale ha trasportato i suoi microfoni nelle so­
nanti officine della Fiat dove è stato realizzato un 
simpaticissimo programma interamente svolto dalle 
operaie e dagli operai. Canzoni moderne e brani 
lirici, inni guerrieri e canti regionali sono stati 
eseguiti da quei bravi dilettanti con notevolissimo 
senso d'arte e di buon gusto. In fine alcuni operai 
hanno salutato i congiunti combattenti. Questa riu­
scitissima trasmissione apre una serie particolar­
mente interessante di documentavi registrati che 
verranno effettuati nei maggiori stabilimenti.

PER LE DONNE ITALIANE
Ai combattenti d’ Gonfi ir che tagliati fuori dalla 

Patria prendono sovente l’iniziativa di assalire il 
soverchiarne nemico nei suoi ridotti munitlssimi. 
le donne d’Italia in una trasmissione organizzata 
il 15 novembre in collaborazione con i Fasci Fem­
minili hanno inviato un ardente messaggio, di 
fede, di affetto, di riconoscenza. Ha seguito la let­
tura della rubrica - Calendario e Comunicazioni . 
sempre ricca di notizie riguardanti il Partito ? di 
utili suggerimenti per l’economia domestica, la 
quale è particolarmente affidata alle donne, alla 
loro responsabilità, alla l:ro volontà di contri­
buire, anche a cesto di qualche rinunzia, alla resi­
stenza del fronte interno e ad un maggior benessere 
dei nostri soldati. Dopo una lieta parentesi musi­
cal? è stato trasmesso un documentario registrato 
che avevi per cretto: - Po '.o di ristoro in Libia . 
dove le Donne Fasciste sì prodigano nell'assistenza 
dei Combat.enti, liete di vivere tra i disagi, Ilei? 
di concorrere, con la loro affettuosa opera di buone, 
intrepide sorelle, al raggiungimento della vittoria 
che è sicura. La prossima trasmissione dedicata 
alle Donne Italiane avrà luogo sabato 29 novem­
bre alle ore 12.45.

In ■ Vetturini da nolo », un atto di sua creazione, Raffaele Viviam ha riprodotto un epi; 
delle Fo

o della vita napoletana d'altri tempi, intrattenendo piacevolmente i camerati ascoaaiòn 
Armate.

Zavalt.nl
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LA PRODUZIONE SACRA DI MOZART
Gli accenti religiosi n*lla musica del Settecento 

sono accenti rari. Nella prima metà del se­
colo fanno eccezione la musica di Hàndel 

e quella dì Bach, titani che chiudono il grande 
periodo della polifonia, facendo rivivere nel moto 
degli strumenti e delle voci l’ispirazione e il ma­
gistero che avevano reso grandi le pagine del Bale­
strili a e dei maestri del perìodo aureo del con Ir ap­
punto italiano.

Domandare a Mozart un'espressione religiosa 
che potesse eguagliare quella dei suoi immediati 
e grandi predecessori, sarebbe un chiedergli qual­
che cosa che egli non avrebbe, potuto dare. Il 
vigore della fede, l’immagine della trascendenza 
divina, la visione del peccato, la speranza della 
salvazione che animano tante e tante pagine ba- 
chiane, sono sentimenti che l’immortale « Cantor » 
trasfuse nell’opera sua creando un formidabile 
mondo in cui risuonano tutte le voci dell'uma­
nità, in cui il peccatore percosso e ripiegato su 
se stesso volge lo sguardo al cielo, umiliandosi, 
ma presentendo le future gioie che un giorno esal­
teranno il suo spirito. Vano sarebbe stato per 
un altro musicista tentare gli arditi canti. Im­
possibile per un nuovo genio piegarsi ad aspira­
zioni delle quali egli non sentiva più la sublime 
gra n dezza.

L’espressione essenziale della produzione mozar­
tiana non è il sentimento religioso. Eppure l’au­
tore che seppe animare con tanta dolcezza e 
tanta fantasìa le immagini del suo teatro comico, 
che riuscì — specie nella produzione strumentale 
— a trasformare le tendenze della sua epoca, in­
tuendone tutto l'avvenire drammatico, doveva la­
sciare l’impronta del suo genio anche nella mu­
sica religiosa, in particolare nel grande Requiem.

I soggiorni salisburghesi furono i più propizi 
alla produzione sacra mozartiana. Come maestro 
addetto alla Corte del Principe arcivescovo, Mo­
zart si trovò spesso nell'occasione di scrivere com­
posizioni sacre per gli uffici divini. Appartiene 
al 1767 l'oratorio: L’obbligo del primo comanda­
mento, scritto per ordine dell'arcivescovo: come 
pure un Offertorio ed una Cantata. Dello stesso 
anno è la Missa brevis, nella direzione della quale 
l'autore ottenne molto successo. Altre composizioni 
sacre. Messe, Litanie, Offertori, canti vari con 
accompagnamento di orchestra, furono scritte at­
torno a quegli anni, ma il numero più grande 
di esse risale al secondo periodo salisburghcse 
(1773-77 ), epoca in cui il Principe arcivescovo — 
il famoso Colloredo, passato alla storia col nome 
di cattivo intenditore di musica e di insolente per­
secutore — ebbe triste influenza sull’animo di Mo­
zart. rendendogli quanto mai duri gli anni tra­
scorsi alla sua Corte.

La conoscenza di Michele Haydn — fratello del 
grande Giuseppe — lo spinse ad avvicinarsi al 
contrappunto, ad apprezzarne meglio i segreti, a 
giungere ad essere costruttore polifonico solido co 
abile.

Per quanto dimenticata, la produzione sacra mo­
zartiana è vasta. Molte composizioni furono oc­
casionali, scritte per soddisfare a determinati ob­
blighi. anche con l'impegno di obbedire a parti­
colari gusti. Per questo risentono della leggerezza 
del tempo. dell’amore per uno stile facile e dilet­
tevole. della necessità di non concentrarsi in se­
vere riflessioni. Tre opere si elevano però sulle 
numerose creazioni sacre del grande salisburghese, 
distinguendosi per tutte le qualità che caratteriz­
zano il suo inconfondibile stile.

Nel 1780 — mentre lavorava aU'ldomeneo — 
pensò di comporre un offertorio-. Misericordias 
Domini, col quale sperava di ottenere il posto di 
maestro di cappella a Monaco, presso l’Elettore 
di Baviera, principe generoso, prodigo verso gli 
artisti. Nonostante le brevi frasi del testo, la mag­
giore libertà d’ispirazione permise all'autore di 
dar vita ad un’opera grandiosa, ricca di senti­
mento: un’opera che, pure essendo basata sull'uso 
delle antiche forme polifoniche, riusciva moderna 
per il carattere e le qualità dell'espressione. Se 
le modulazioni e gli sviluppi contrappuntistici sono 
svolti con una scienza che ricorda quella di Bach, 
la varietà, le risorse della strumentazione ani­
mano la polifonia facendo passare i canti dalle 
voci graiù alle acute, dall'orchestra ai registri 
medi con quel potente incalzare di espressione, 
proprio delle grandi composizioni corali. Pure fra 
le complessità della forma fugata, una delica­
tezza, tutta mozartiana, avvolge varie parti della 
composizione creando momenti incantevoli.

L’Ave veruni corpus — scritto il 18 giugno 1791 
-— è una delle più angeliche composizioni mozar­

tiane. Semplicissima, lontana dagli svolgimenti del 
Misericordias Domini, concreta un sentimento reli­
gioso sereno e profondo, una voce di beatitudine 
molto rara ncUespressione musicale sacra del 
XVlll secolo.

Blocco a parte forma il Requiem, scritto fra il 
luglio e il novembre del 1791. c lasciato incom­
piuto. Questo capolavoro, che per la sua impressio­
nante e quasi soprannaturale potenza espressiva, 
parlando il linguaggio delle rivelazioni profetiche, 
ha dato origine ad una leggenda, ormai sfatata, di 
romanzeschi interventi spiritici, sarà, com’è noto, 
eseguito nella Basilica di Santa Maria degli Angeli 
nei giorni 3 e 4 dicembre dalle orchestre sinfo­
niche riunite e dalle masse corali dell’Eiar di­
rette dal maestro Victor De Sabato che. di Mozart 
è sagacissimo interprete e conoscitore profondo 
Ai centocinquanta orchestrali, ai trecento coristi 
che formano la massa imponente adunata dal- 
ì'Eìar per questa straordinaria esecuzione si deve 
aggiungere il concorso di un gruppo ecceziona­
le di artisti alle cui voci mirabili è affidato l’o­
neroso compito e la grave responsabilità di espri­
mere la passione, tormentosa, il travaglio spiri­
tuale. i dubbi, le perplessità, gli spasimi e final­
mente le sublimi esaltazioni dell’anima umana che 
superando con la luce rivelatrice della fede le an­
gosciose paure della morte fisica ascende, rapita 
in estasi, alla beatitudine celeste... Grande, eterno 
dramma dell'Umanità che Mozart ha affrontato, 
trattato e risolto con l'ispirazione intuitiva del 
Genio.

Nell'impossibilità di fare un'analisi estesa della 
grande opera, è bene distinguere le parti polifo­
niche dagli « assoli » e dalle forme dialoganti, ben­
ché non diano vita ad episodi staccati, ma a vi­
cenda si completino con perfetta unità.

Obbedendo ai criteri che plasmano l'arte sacra 
sulle forme antiche del canto polivoco. Mozart 
dette ampio sfogo alle pagine contrappuntistiche, 
cercando in tal senso di rivolgersi al passato, di 
dare nuova vita alle espressioni che avevano resa 
immortale l'opera di Bach e quella di H andel. Dire 
che egli non riesca polifonista sommo, sarebbe 
un disconoscere una sua grande e potente qualità.

Un nuovo aspetto del genio mozartiano si rivela 
nei grandi svolgimenti fugati del Requiem, nei 
sonori passi omoritmici, nello stile imitativo del 
quartetto di voci, nella fusione completa di que­
ste con l'orchestra. Al disopra delle qualità tecni­
che; nel carattere corale ora grave e solenne, ora 
tetro e drammatico, grandioso e fremente, dolce 
e appassionato, umile e devoto, fuso all'espres­
sione del testo che dall’atmosfera musicale si sol­
leva vivificato da sublimi armonie, da accenti che 
ne. rilevano tutta la maestà.

Capolavoro di composizione corale si svolge già 
la fuga del Kyrie, inalzandosi potente nelle sup­
plici invocazioni. Il Dies irae è un immenso af­
fresco, tremendo nello spunto iniziale, che spinge 
alla meditazione dell'eterno giudizio; delicato nel 
Tuba mirum, affidato al quartetto dei solisti, 
grandioso nelle formidabili ripetizioni del Rex tre- 
mendae; dolcissimo nel Recordare, che realizza 
una mirabile fusione fra le voci e l'orchestra, rag­
giungendo le sfumature piu delicate della ricca 
tavolozza mozartiana. Diviso in sci parti il Dies 
irae dà vita a forme ed espressioni varie, pur mo­
strando la manifestazione di uno stesso senti­
mento che s’innalza meditando sulle grandi verità 
della fede.

Se il canto si eleva complesso nelle pagine po­
lifoniche che creano l’atmosfera del testo, delica­
tissimo e animato dei più sensibili accenti, si con­
centra nelle espressioni dei solisti che sembrano 
l’incarnazione dei più squisiti ideali mozartiani. 
Fra i tanti episodi si può ricordare il « Voca me » 
del Confutatis, fiore ineffabile di puro misticismo, 
che nel giorno dell’ira invita lo spirito a ripiegarsi 
su se stesso appoggiandosi al calice della misericor­
dia divina. Un'armonia celeste splende sul Lacry- 
mosa, che nonostante i potenti crescendi si svolge 
raccolto, nel ritmo di una fervida preghiera.

L'Agnus è un quadro di pura bellezza musicale 
in cui gii « assoli » si alternano al quartetto e al co­
ro, con perfetta naturalezza, con sfumatole delica­
tissime ed anche si potrebbe dire sensualissime, al­
largandosi poi nella fuga — ripresa del Kyrie — 
con la quale il Süssmayer intese finire l'opera.

Sulle immortali pagine del Requiem si fermò la 
mano dell’autore, nwi stanca, ma spezzata da 
troppo elevate aspirazioni, da melodie troppo vi­
branti d'idealità e di fede.

B. BECHERINI.

LE PII! RECENTI I^ISIBMI 01 
MOTIVI E Cimili DI flit!

EFFETTUATE DALLA

C E T E A
31 capitana degli UMati
IT 1028 - lo son l'amore (D'Anzi-Bracchi) - 

Ritmo allegro - Ritornello cantato 
da Ernesto Bonino - Orchestra 
Cetra diretta dal M" Barzizza

* Dolce sogno < D'Anzi-Mnrchesi ) - 
Ritmo lento dal Hlmr: «La scuola 
del timidi a - Ritornello cantato da 
Alberto Rabagliati - Orchestra Ce­
tra diretta dal M- Barzizza

IT 1016 - Cicocita (D’Anzi-Bracchi) - Canz. 
valzer - Ernesto Bonino

• Il primo bacio (D’Anzi-Bracchi i - 
Ritmo lento dal filmò omonimo

3\lmo amate
IT 1015 - Serenateli» a chi dorme (Bixio) - 

Canzone - Oscar Carboni - Orche­
stra Cetra diretta dal M? Barzizza 
Imperia (Andreina) - Canzone ritmo 
lento - Lina Termini - Orchestra 
Cetra diretti» dal M° Barzizza

La ¿cuoia dei timidi
IT 1018 - Ti vorrei dire (Semprini-Marchesi) 

- Canzone ritmo allegro - Alberto 
Rabagliati - Orchestra Cetra diretta 
•dal M" Barzizza
Il canto dei timidi (Semprini-Che­
rubini, - Canzone ritmo allegro - 
Alberto Rabagliati - Orchestra da 
ballo dell’Eiar diretta dal M" An­
gelini

Cta iupuma
IT 1019 - Melodie al chiar di luna (Di Luz- 

zaro-Dole) - Canzone ritmo lento - 
Silvana Fioresi - Radio Orchestra 
diretta dal M" Barzizza

• Valzer del buon umore (Di Lazzaro- 
Dole) - Canzone valzer dal fìlme: 
« Scampolo »■ - Dea Garbacelo e Fau­
sto Tommei - Orchestra da ballo 
dell’Eiar diretta dal Mn Angelini

Snudine
IT 1091 - Amore amore (A M Savelli) - Can­

zone ritmo moderalo - Lucio Ar- 
denzi - Orchestra da ballo del- 
TEiar diretta dal M“ Angelini

♦ Due cuori in un valzer (Pagano- 
Cherubini) - Canzono valzer dal fil­
ine: «La scuola dei timidi- 
Oscar Cai boni - Orchestra Cet ra 
diretta dal M' Barzizza

31 cfdtamante
IT 1056 - Lolita del mìo cuore (Slmoninl- 

Blxlo-Cherubinl ) - Canzone tango 
- Carlo Moreno - Orchestrina del­
la rivista diretta dal M" Zeme

• Sogno di Cenerentola (Malatesta- 
Cherublnl) - Canzone ritmo mode­
rato dal filine: «Il vagabondo > - 
Carlo Moreno - Orchestrina della 
rivista diretta dal M" Zeme

Due cacti ¿otto ¿equeitto
IT 103L - Il solletico (Fiuni-De Torres) - Can­

zone ritmo allegro - Fausto Tom­
mei e Trio Lescano - Orchestra 
Cetra diretta dal M" Barzizza 
Prima rondine (Finn!-Ferrante-De 
Torres) - Canzone ritmo lento - 
Alberto Rabagliati - Orchestra da 
ballo dell’Eiar diretta dal M" An­
gelini

Le composizioni segnate con (•) non fanno 
parte del filme

I DISCHI CETRA SONO IN VENDITA 
PRESSO I MIGLIORI RIVENDITORI

Produttrice: S. A. CE IR. A 
VIA ARSENALE, 17-19 - TORINO



12 16 novembre 1941-XX RADIOCORRIERE 22 novembre 1941-XX

lirica
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ADRIANA LECOUVREUR
Adriana Lecouvreur era già . Il'apogeo della sua 

rL ria quanto s’incontrò per la prima volta col 
Crde di Sassonia. Questi era giunto da un anno 
a F arigi, preceduto dalla fama di soldato valoroso 
e di ravaliere galante. Le sue prodezze d’antico 
en .. le sue ardenti ambizioni e la storia audace 
d su i facili amori avevano acceso la fantasia di 
tulle le dame della corrotta Parigi di quei giorni. 
Allo, un po’ massiccio, ma bello e irresistibile, l’ar­
dente Maurizio, che s’era da poco separato dalla 
moglie per motivi di cui ciascuno dei due coniugi 
aveva la sua buona parie di responsabilità, non 
tardò a conquistarsi la simpatia di tutte le più 
beile signore che sospiravano e si sentivano venir 
orno sotto l'ardore del suo sguardo che trapassava 
come una lama, e che non si erano fatte molto pre­
gare per concedergli i loro più lusinghieri sorrisi.

Fu una sera, a teatro, mentre la Lecouvreur re­
citava. che il giovine Conte si senti come miste­
riosamente attratto dal fascino della grande at­
trice La sua bellezza e il suo talento lo avevano 
fortemente colpito, ma soprattutto la dolcezza e la 

Eiar: nuovi artisti della canzone: Lino

tenerezza che aveva intuito nella creatura sovrana 
che non per nulla era già diventata l’idolo di tutta 
Parigi. Gittò il suo fazzoletto e la giovane donna, 
ammaliata alla sua volta, non esitò a dar tutta 
la sua anima al gagliardo cavaliere che spezzava 
con le mani un ferro da cavallo come se fosse 
una ciambella.

Gli amori di Maurizio di Sassonia e della celebre 
attrice divennero subito il discorso di tutti i pari­
gini, che. conoscendo il carattere dell’intrapren­
dente conquistatore, non si facevano alcuna illu­
sione sulla durata dell’idillio. Questo durò invece 
tre anni. Tre anni che non furono tutti di gioia 
per la donna che tutto aveva dato all'uomo che 
adorava e che la ripagava con le più spudorate e 
frequenti infedeltà. Ma ella amava sempre, inghiot­
tiva le lagrime e perdonava. Intanto, l’ambizione 
e la sete di gloria si ridestano in Maurizio. Si 
tratta ora di andare alla conquista d’una corona 
ducale in Curlandia. Occorrono soldi per tentare 
l’Impresa, ma il bel Maurizio non ha che debiti. 
Gli amici vanno a gara per procurargliene e la 
stessa Adriana vende tutti i suoi gioielli, persino 
la pariglia dei suoi bei cavalli, ne ritrae la bella 
sommetta di 40.000 franchi e. lieta e superba del 
suo sacrifizio, corre, pazza d’amore, ad offrirli al 
suo amato che se ne parte deponendo sulla bianca 
fronte dell'attrice l’ultimo bacio di vero amore. 
Perchè quando, fallita l'impresa e estratto a fug­
gire. egli farà ritorno a Parigi, la povera Adriana 
non avrà più alcun ascendente sul cuore di lui.

I due amanti riprendono ciononostante la loro 
relazione, ma il volubile Maurizio è palesemente 
stanco della poveretta e va in cerca di nuovi amori 
La Lecotivreur ne soffre da morirne. Nell’autunno

Eiar: nuovi artisti della canzone: Rosanna

del 1729 si lasciano definitivamente. L’attrice ha 
ora saputo chi è l'ultima sua fortunata rivale: una 
dama potente, la Duchessa di Bouillon, e ha saputo 
anche che la relazione fra questa e l'uomo adorato 
durava sin da quando, con cieca fiducia, ella cre­
deva ancora nell'amore di lui. Ferita mortalmente 
nel suo orgoglio di donna Innamorata, non vuol 
più saperne di lui. ma non riesce a spegnere il suo 
odio contro la rivale che s’è presa giuoco di lei.

Murolo, Leonardo Roberti, Ivan Giachetti.

Una sera, mentre recita Fedra, la vede in pol­
trona al fianco del suo Maurizio. Non riesce a fre­
narsi, strappa la spada all’attore che recitava al 
suo fianco e la lancia ai piedi della possente rivale. 
La sfida è lanciata. Ne vedremo le conseguenze. 
Tutta Parigi non parla che dello scandalo. La Le­
couvreur si ammala ed è costretta a star per qual­
che settimana lontana dalla scena.

Si parla di un tentativo di avvelenamento. Si 
istruisce un processo. Un tale abate Bouret è tra­
scinato in prigione con l’accusa di aver fornito al­
l'attrice certe pasticche al cui solo fiuto ella era 

Eiar: nuovi artisti della canzone: Gioia d'Alessi, Lucia Mannucci, Marcella Lumini.

Licari. Vera Bolognini. Welleda Tranquilli.

svenuta. Rilasciato in libertà, il prevenuto è ricon­
dotto in carcere una seconda volta. Ma egli sa d'es- 
ser ben spalleggiato e si rimangia quel poco che 
gli era stato strappato nei primi interrogatori E’ 
rimesso di nuovo in libertà.

La sera del 13 marzo del 1730 Adriana Lecouvreur 
ritorna a recitare. Il cuore le si spezza dallo stra­
zio, ma l'arte, la sua grande arte, è sempre la stessa. 
Fa piangere, fu fremere, fa delirare il pubblico 
come ai bei tempi dei suoi primi trionfi. Recita 
altre due sere. Alla terza recita, però, il sipario 
s’abbassa prima che la tragedia fosse finita. Tras­
portata nel suo camerino, la misera geme per i 
dolori acuti che le lacerano le vìscere. La fine è 
cinque giorni dopo nella sua casa. Sono attorno 
al suo letto pochi amici fedeli: fra questi, Voltaire. 
La sventurata chiede un confessore. Quando questi 
giunge, ella è già morta. E alla salma non bene­
detta non è concesso d’essere sepolta in terra sacra.

A mezzanotte, un drappello di guardie di polizia 
entra neirabitazione di colei ai cui piedi, commossa 
e ammirata, s’era prostrata come in adorazione 
tutta Parigi. La salma, avvolta in una coperta, è 
trasportata senza bara per le scale e gettata su 
una vettura che attendeva alla porta. La vettura 
si allontana al lume di due fiaccole sorrette da 
due portatori e nessuno seppe mai dove fu abban­
donato il misero corpo dell’artista eccelsa che era 
stata la più grande tragica della Francia.

Ma la sua anima non è scomparsa con le misere 
essa profanate. E.sa aleggia ancora nel teatro che 
era stato il suo regno, e. nel dolce velo di note 
compostole da Francesco Cilea, ci narra ancora la 
storia del suo amore, del suo dolore, della sua tra­
gica morte. E. meno crudele delia realtà, la poesia 
la fa morire fra le braccia dell’uomo che era stato 
il supremo amore della sua vita.

NINO ALBERTI

L’- Adriana Lecouvreur •• di Colautti, musica di 
Cilea, viene trasmessa martedì 18 novembre dalle 
Stazioni del primo Programma. Direttore maestro 
Vincenzo Bellezza; interpreti principali: Maria Ca- 
iiìglia, Cloe Elmo, Galliano Masini, Bruno Sbal- 
chiero e Adelio Zagonara.
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La prova
LA POLIZZA 47
Un alto di Mario. Bvzzichini (Domenica 16 novembre Se 
concio Programma, ore 20.35).

Lo spunto della commedia è della più bizzarra c 
Un vadosa originalità: e se è vero che rumorismo 
nasce sempre da un rovesciamento eli termini, cioè 
da un dramma visto al contrario, questa di Buzzi- 
ohm! è la riprova teatrale di tale verità. E lo spi­
rito è questo- che avvenne della povera fanciulla 
che molti anni prima fu travolta daìTaUtomoblle 
di un ragazzo scapestrato, il quale — per un ri- 
fic-^o Irragionevole — fuggi nella notte senza pre- 
occu|jarsl della vittima? Questo problema ha tor­
turato lungamente fi signor Giorgio H avonbroock 
a mano a mano che la vita lo sollevava da livello 
del ragazzaccio investitore a quello del grande indu­
striale. Notte e giorno egli ha patito l'incubo del 
rimorso e del dubbio, finché non potendone più. 
ha deciso di recarsi nella cittadina, ove avvenne la 
disgrazia per rintracciare la vittima e possibilmente 
indenizzarla.

Da questo punto comincia la più straordinaria 
delle avventure che possano capitare ad un uomo 
nelle condizione di Giorgio Heavonbroock. La vita 
ha siffatte svolte nel suo fatale procedere, da creare 
qualunque inverosimile e truccarlo da quotidiano, 
ma raramente sa vestirlo con un umorismo rapido 
e travolgente come succede in questa commedia che 
è un vero gioiello

CORDA TROPPO TESA SI SPEZZA
Un atto di Ivan Turghenieff. Prima trasmissione (Meicoled 
19 novembre ■ Primo Programma, ore 21,50).

Un atto, che rappresenta organicamente, come 
se si trattasse di una commedia in tre atti, l’iti­
nerario per il quale due giovani, che sarebbero 
istintivamente inclinati ad amarsi, si pongono uno 
rispetto all’altra, in una posizione sorvegliata, or­
gogliosa e incredula, cosicché 11 loro amore, In luogo 
di procedere verso una reciproca comprensione, vive 
di equivoci e di estrose alternative, finché si risolve 
in modo del tutto negativo. Appare in questa com­
media soprattutto l'acuto istinto di Turghenieff 
di studiare i moti dell'animo umano, ma lo sfondo, 
su cui si adagia l'indagine psicologica, concede al­
tresì all’autore di offrire come sempre un quadro 
inteessant* della vita russa del suo tempo.

Commedia piena di sfumature, che costituiscono. 

col loro impenetrabile progresso verso la soluzione, 
il ritmo intimo dell'opera, p anche il suo pregio, 
che non potrebbe ricercarsi in altri consueti effetti 
di teatro.

F U FI
Un atto di Eligió Possenti (Giovedì 20 novembre 
Secondo Programma, ore 20,35).

Fufi, nomignolo o vezzeggiativo novecento, è la 
negativa di Lina, nome gentile, carducciano, fem­
minista ad oltranza. E i due nomi corrispondono 
alle due personalità della, bella fanciulla, che 
ostentando una modernità spavalda, se non addi­
rittura stacciata, entra nello studio di Franco Giani 
sventolandogli sul viso la più accesa fantasia d. 
pose, parole, frasi, rossetto, cìpria e altri ingre­
dienti ad uso e consuino della cosiddetta ragazza 
novecentista. La ragazza-ragazzo, la sportiva senza 
pallidezze nè rossori, pronta al dialogo e al duello 
anzi vergognosa di mostrar l’anima e ironica alle 
cortesi delicatezze di un giovanotto ben educate

Non spaventiamoci! Molte ragazze d’oggi somi­
gliano a Fufi-Lina: sono Fufi per ostentazione, per 
posa, pei inquietudine o per orgoglio. Ma, appena 
possono, rientrano nel guscio di Lina, ben liète che 
l'uomo sia gentiluomo, che abbia oneste e chiare 
intenzioni, che si ricordi il tradizionale rito di chie­
der la mano a papà: non solo, ma pronte ad af- 
tibbiare uno schiaffetto nel caso che l’uomo — in­
gannato dalle apparenze — si attenti ad obliare 
Lina per interessarsi di Fufi.

La commedia è garbatamente ironica e grazio­
samente sentimentale. Esaspera un poco la forma 
in un dialogo degno di Fufi. ma sa poi subito co­
gliere la sostanza con una lacrima sulle ciglia di 
Lina. Per riflesso, accade lo stesso al lettore e al­
l’ascoltatore

IL PICCOLO SANTO
Cinque atti di Roberto Bracco. Prima trasmissione (Sabato 
22 novembre ■ ?. o Programma, ore 20,35).

Fiorenzo, il protagonista del dramma, molti anni 
fa, si è fatto prete per una delusione d'amore: lo 
ritroviamo parroco in un piccolo passe; la sua illu­
minata bontà, la caritatevole assistenza agli umili 
sui quali esercita una confortante suggestione, lo 
fanno ritenere un santo. Ed ecco che i casi della 
vita conducono proprio sotto la sua disciplina spiri­
tuale una donna. Anita, creatura di secreta pas­
sione. che è la figliola della donna che un giorno

Una scena di « Artemisio », commedia di Gaspare Caialdo. 
(Da sinistra a destra: Diana Terrieri. Celeste Marchesini 

e Gino Pestelli).

Fiorenzo amò. Tra il confessore e la giovane peni­
tente nasce un rapporto, che nè l'uno nè l’altro rie­
scono schiavamente a determinare nel loro spirito 
e ritengono di natura religiosa, mentre in realtà è 
un rapporto d'amore: che infatti esplode in forma 
di gelosia quando il fratello di Don Fiorenzo s'in­
namora della giovane e vuole condurla all’altare. 
Senonchè un povero scemo, a cui molto tempo pri­
ma il sacerdote salvò la vita, e che lo segue come 
un’ombra, quasi come strumento del suo stesso sub­
cosciente. Barbarono, intuisce chiaramente quello 
che non avevano avvertito nè Fiorenzo nè Anita. 
E compie un terribile atto risolutivo, che Fiorenzo 
non avrebbe mai osato di confessare a sè stesso, 
pur avendolo intravisto nell’ombra della coscienza, 
uccide il rivale del sacerdote prima che abbia sfio­
rato la sposa.

L'opera, che ha un potente rilievo teatrale, ha 
altresì, si vorrebbe dire, un incanto segreto, che. in 
certo modo, ce la fa considerare come un’avan­
guardia del teatro intimista e perfino di certo tea­
tro del subcosciente, venuto in auge qualche anno 
più tardi Gli eroi non sono consapevoli dei loro 
atti, nè direttamente si confessano, ma lasciano 
intravede!e, da parole non dette, da gesti appena 
accennati, il conflitto nascosto, 11 mistero delle loro 
coscienze Si esprimono proprio attraverso linc- 
spresso e anche per questo raggiungono una mor­
dènte suggestione
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STABIUnE SINICA DELI RAR
CONCERTO SINFONICO
diretto dal NT Willy Ferrerò con la collaborazione del vio­
linista Teddy Ferrerò (Giovedì 20 novembre - Primo Pro­
gramma. ore 21,45).

Il programma comprende: la Prima sinfonia di 
Beethoven; Y Allegro da concerto per violino e or­
chestra di Lavagnino: Y Intermezzo e la Danza dal­
la . Vita breve - di De Falla c la Cavalcata delle 
Valchirie di Wagner.

Beethoven (Bonn. 1770 - Vienna. 1827) compose 
nel 1799 la sua Prima sinfonia la quale, dedicata al 
barone von Swieten. uno dei primi protettori di 
Beethoven, fu eseguila per la prima volta il 2 apri­
le 1800 al Teatro Imperiale di Vienna, sotto la dire­
zione dell’autore. E’ uno dei suoi primi lavori sin­
fonici di grandi proporzioni, non essendo preceduto 
cronologicamente che dai due primi concerti per 
pianoforte: ia composizione dell’orchestra è quella 
di Haydn e Mozart. Dopo un’introduzione <■ Adagio 
molto», piuttosto audace per l'epoca (ha inizio in 
fa maggiore tonalità diversa da quella principale), 
ha luogo 1’» Allegro costruito tradizionalmente con 
due temi, il primo in do maggiore (violini), il se­
condo in sol, ripartito in dialoghi fra i legni, oltre 
ad ima frase conclusiva in si bemolle dei bassi, cui 
risponde l’oboe: lo sviluppo è basato essenzialmente 
nel primo tema. Anche 1'» Andante cantabile » se­
guente è costruito nella forma-sonata abituale nei 
primi tempi, ossia con l'esposizione di due temi e 
di una frase conclusiva, seguita dallo sviluppo e 
dalla ripresa dell'esposizione conclusa da una coda. 
I temi sono enunciati dai violini, e particolare ri­
lievo ha il primo, che ricorda molto da vicino l’at­
tacco del secondo tempo della « Sinfonia in sol mi­
nore ■ di Mozart. Il terzo tempo porta il titolo di 
■ Minuetto » e dpi minuetto classico conserva la 
forma architettonica: tuttavia il suo tempo Alle­
gro molto e Vivace » basta a fargli perdere comple­
tamente il carattere di minuetto per fargli assumere 
quello dello scherzo, invenzione beethoveniana fra 
le più tipiche. Il « Finale » è costruito anch'esso 
nella forma-sonata; tuttavia il carattere e la pre­
ponderanza del tema fondamentale il quale ritorna 
sempre inalterato, anche nella coda, oltre al tono 
festoso e leggero della strumentazione, fanno si che 
il pezzo si avvicini molto allo stile del rondò.

Angelo Francesco Lavagnino, nato a Genova nel 
1909, è stato allievo a Genova di Barbieri e quindi 
a Milano di Renzo Bossi, diplomandosi in compo­
sizione al Conservatorio di Milano, E’ stato anche 
insegnante di armonia al Liceo Musicale di Ge­
nova. e fu 2" Littore per l'anno XII, con un Quar­
tetto e un Poemetto sinfonico dal titolo • Volo di 
Api • . Il suo Allegro da Concerto per violino so­
lista e orchestra è una delle sue più recenti com­
posizioni (1940) la quale ha già avuto gran nu­
mero di esecuzioni. Quella di oggi è la sua prima 
esecuzione radiofonica.

Manuel De Falla (Cadice, 1876» compose la « Vi­
da breve » nel 1905, vincendo un concorso dell’Ac­
cademia di Belle Arti di Madrid; tuttavia l'opera 
fu rappresentata solo nel 1913 a Nizza. La « Vida 
breve » è la prima opera lirica, in ordine Cronolo­
gico. del compositore spagnolo, il quale in essa si 
mostra ancora legato, almeno in parte, allo stile 
dell'opera verista, contrariamente alle sue opere 
posteriori. L’Intermezzo e la Danza del fuoco sono 
le sue due pagine orchestrali più note.

La ■ Valchiria •• fu composta da Wagner (Lipsia, 
1813 - Venezia, 1883) tra il 1854 e il 1856 e forma, 
dopo il prologo, la prima giornata dell’« Anello del 
Nlbelungo ». La celeberrima Cavalcata, tutta tes­
suta su un unico impulso ritmico, e sostanzialmente 
su un unico tema, è il brano che apre il terzo atto.
CONCERTO SINFONICO
diretto dal M° Herbert Albert (Venerdì 21 novembre - 
Primo Programma, ore 20,45).

Il programma comprende: la Sin fonia concer­
tante in mi bemolle maggiore di Giovanni Cri­
stiano Bach: la Geórgica di Egk; il Till Eulen- 
spiegtl di Strauss e la Quarta sinfonia di Brahms.

Giovanni Cristiano Bach (Lipsia. 1735 - Londra. 
1782), ultimo dei figli del grande Giovanni Seba­
stiano. andò giovane a Milano e, dopo aver studiato 

contrappunto a Bologna col Padre Martini, si con­
vertì al cattolicismo e fu nominato nel 1760 orga­
nista del Duomo di Milano, donde si allontanò nel 
1762 per passare al servizio della Regina d'Inghil­
terra. Fu autore di opere italiane, e il loro stile in­
fluenzò profondamente della sua musica sinfònica 
e da camera rendendola più leggera e brillante.

La Sinfonia concertante in programma, p r 
due violini solisti e orchestra, è uno degli esempi 
più riusciti di questo stile che ebbe notevole in­
fluenza sulla formazione' di Mozart. Il primo tempo 
risente ancora dello stile del concerto classico, ma 
1?. nettezza della forma prelude alla sinfonia mo­
derna. nonostante la varietà delle parti affidate ai 
solisti. Nel secondo tempo, di forma assai semplice 
e melodica, ai due violini si aggiunge un oboe, con 
intenti nettamente solistici. Il finale è un minuetto 
concepito ancora nella forma dei Concerti di G. S. 
Bach, ossia riero di episodi e lontano dalla fissità 
olimpica dei minuetti di Mozart e Haydn.

Il compositore Egk per quanto giovane, ha già 
svolto una varia ed intensa attività: per qualche 
anno fu direttore dell’Opera di Stato di Berlina, 
recentemente è stato nominato preside della Corpo, 
razione della musica germanica, al posto di Paul 
Graener. E poiché egli è un fautore fervido e con­
vinto della musica moderna e delle sue tendenze 
tecnico-stilistiche (che egli difende strenuamente 
per mezzo di articoli, conferenze, eco.), potrà es rei- 
tare una larga influenza sui prossimi sviluppi del­
l'arte musicale tedesca. Com? compositore egli è 
noto specialmente per varie opere teatrali, quali 
«Colombo », « Il violino magico» e. più recente e 
significativa, di tutte, « Peer Gynt ». dal celebre 
poema drammatico di Ibsen; ma anche per altra 
musica egli si è imposto all'attenzione dei suoi 
numerosi ammiratori per la premiata ■■ Musica fe­
stiva olimpionica», p:r il poema drammatico dan­
zato «'Jean de Zarìssa», per le » Variazioni sopra 
un vecchio ritornello viennese e per il poema 
musicale intitolato Georgica. che viene eseguito 
nell'attuale concerto.

Riccardo Strauss (Monaco di Baviera. 1864) com­
pose il Till Enlenspiegel nel 1895. Questo poema 
sinfonico è ispirato al popolare eroe d’una leggenda 
fiamminga del xiv s colo, ed è composta in forma 
di rondò liberamente intesa, e cioè nel senso che il 
tema non ritorna integralmente molte volte, come 
vorrebbe la tradizione, ma trasformato in vario 
modo. Il tema principale è quello di Till, che apre c 
chiude la composizione, ed è dallo Strauss trattato 
in due diversi aspetti: l’uno di presentare Till buf­
fone bonario, e l'altro per dipingerlo più caustico, 
furfante matricolato. Dopo aver presentato Eulen- 
spiegel. la composizione accenna alle sue burle: 
ecco comparire Tifi al mercato, a cavallo, in corsa 
sfrenata, e mandare all'aria con grande scompiglio 
i baneherottoli e le ceste dei frutti, delle stoviglie, 
delle mille cianfrusaglie, fra le urla dei venditori, 
le risate ed i lazzi dei monelli. Eccolo in mendaci 
vesti di frate predicare compunto ai parrocchiani 
radunati sulla piazza, ed improvvisamente buttar 
la tonaca per dichiarare il suo amore sbarazzino 
ad una fresca forosetta che è tra la folla. Le prof­
ferte d'amore di Till naturalmente non sono prese 
sul serio, sono rifiutate, ed allora egli non sarà 
più gaio e spensierato; sarà nelle sue beffe più 
amaro e fìnanco crudelmente spietato. Alla fine 
Till». arrestato per oltraggio ai dogmi religiosi, è 
condannato a morte ed appiccato penzola, fantoccio 
macabro, scosso dal vento: e il poema si chiude con 
la rievocazione del Till ilare e bonario, che più è 
vicino al sentimento del popolo.

Giovanni Brahms (Amburgo. 1933 - Vienna. 1897j 
compose la Quarta sinfonia in mi minore nelle 
due estati del 1884 e del 1885.

La prima esecuzione ebbe luogo il 5 ottobre 1885 
a Melningen sotto la direzione di Hans Richter. 
Si tratta dell’ultima composizione orchestrale del 
Maestro e, senza dubbio, di una delle sue opere 
più grandi e significative. La forma, complessa e 
tuttavia fedele alia tradizione classica, non ha sof­
focato la poetica liricità della creazione musicale, 
che forse piti qui che altrove ha trovato una fluida 
estrinsecazione di elementi passionali in cui la 
rudezza e l'impulsività (gioiose e dolorose) appaio­
no mitigate da un superiore senso di contempla­
zione e di malinconia spirituale. Un tale carattere 

s'alìerma eloquentemente nella prima enunciazione 
del tema fondamentale del primo tempo. caratte­
ristico nella sua ritmica figura sospirosa. Come un 
richiamo di leggenda il tema dell’Andante s'an­
nuncia in forte nei corni, a cui si aggiungono |X>i 
i legni soffermandosi e affiochendosi suiruUIms 
nota. Il terzo movimento (Allegro giocoso» è di ca­
rattere tutto differente, come appare dal vigor * 
della sua formulazione iniziale. Compiono la sua 
lì ionomia. con aspetto più leggero e spigliato, due 
frasi dei violini.

II finale- (Allegro energico e Hpjia^onato) è 
una Ciaccona con trontadue variazioni. Brahms hi 
seguito la tradizione classica; e sul tema inizial­
mente esposto dagli strumenti a fiato ha edificato 
il grande edificio sonoro conclusivo della sua opera 
strumentale; eloquente affermazione d’una fedo 
artistica che non sapeva disgiungere il culto sevt j 
della forma dalla manifestazione d’una emozione 
reale e di un elevato senso lirico

CONCERTO
del violinista Luigi Ferro (Domenica 16 novembre - Plico 
Programma, ore 22,10).

Il programma comprende la Sonata n 10 in si 
bemolle di Mozart, la Ciaccona di Bach, un’Aria 
di Porpora-Corti, e la Danza di De Guarnieri.

La sonala di Mozart (Salisburgo 1756 - Vien­
na 1791) oggi in programma, è stata composta 
nel 1779 a Salisburgo, ed è forse la più nota di 
tutte le composizioni violinistiche del suo autore. 
Il primo tempo si fonda su due temi, in si be­
molle e in fa maggiore, entrambi esposti dal pia­
noforte e subito ripresi dal violino; tuttavìa una 
parte importante nello sviluppo ha anche una fi­
gura s-.condaria molto tipica, in sol minore, espo­
sta dal violino tra il primo e il secondo tema* 11

(Continua a pag. 30)

JncUtpenSa&iie
in agni Caia

SOLO CON LA BORSA DI GOMMA PIRELLI VOI
POTETE AVERE UNA FONTE DI SANO CALORE

IN QUALSIASI MOMENTO. LA CHIUSURA
ERMETICA UÀ FORMA RAZIONALE NE

GARANTISCONO LA SICUREZZA ED EFFICACIA

BORSA PER ACQUA CALDA

PIRELLI
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problema acustico del radioricevitore è, in realtà, 
complesso perchè oggi da un ricevitore di classe 
non si pretende soltanto che la riproduzione abbia 

un irrilevante indice di distorsione, ma si vuole la 
massima rispondenza dei timbri, e si ritiene soddi­
sfacente quell’apparecchio che è dotato della mag­
giore selettività acustica perchè permette di distin­
guere in modo netto due strumenti musicali affini,
di seguire un complesso istrumentale o vocale-istru- 
mentale nei suoi componenti, “senza confusione,,. 
Questa è la vera fedeltà di riproduzione, tanto più 

alta quanto imprime nell’ascoltatore l’illusione del 
reale, del vero.
Occorreva una idea veramente nuova che rendesse, 
in un certo senso, lo schermo acustico “sensibile,,, 
dotandolo di elevate qualità diffusone (assenza di 
direzionalità) ; ed infine, consentente una riprodu­
zione esente da preferenze per certe gamme di 
frequenza acustica o per certi timbri.
Questi sono i requisiti ai quali risponde il nuovo 
riflettore per radioricevitori DUCATI.
Il legno sottile di cui si compone, accuratamente 
scelto per qualità e stagionatura, subisce una serie 
di trattamenti e speciali verniciature che influiscono 

molto sensibilmente a dare quella pastosità che è 
così apprezzata in qualunque pregiata cassa armonica.

IELLA RADIORICEZIONE

DUCATI -
METO, 24

MUSICALITÀ - Non più il radioricevitore masche- 
rato da un mobile di vario stile, ma uno stru­
mento radiomusicale la cui linea è dettata da 
uno stretto funzionalismo elettroacustico, i cui 
legni e le cui vernici sono scelti in armonia con 
i canoni della tradizionale liuteria italiana
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DALLE 21 ALLE 21,20 DI QUESTA SERA

RABA4LÎATÎ
PROGRAMMA DI DOMENICA 16 NOVEMBRE

P'ANZI-GALDIERI Sposiamoci in bicicletta
PADILLA Princesita
SEMPRINI-MARCHESI : Canto dei timidi 
D'ANZI-GAl PIERI Quando Napoli canta
P’ANZI-GALDIERI Mattinata fiorentina
D'ANZI-BRACCHI Quando canta Rabagliati

(Autoriez Profeti.
N 76991 - 1911)

La lampada SOLLUX
(ORIGINALE HANAIl)

attenua coi suoi raggi luminosi 
e infrarossi i tormentosi dolori 
dovuti a infiammazioni, ferite, 

irrigidimenti e distorsioni

Chieder« opuscoli ed illustrazioni, senza 
alcun impegno da parte Vostra, alla 

S.A. GORLA-SIAMA - sez. b.
MILANO

-ferut^e t ...

S. A. LUIGI SARTI & FIGLI di Bologna

DOMENICA 16 NOVEMBRE 1941-XX - ORE 16.5»

ASCOLTATE LA TRASMISSIONE DEL

SECONDO TEMPO 
01 UNA PARTITA Dl CAMPIONATO 01 CALCIO

GRANDE DISTILLERIA
S. A. GIO. BUTON & C - BOLOGNA • e del de­

lizioso BIANCOSARTI ape­
ritivo digestivo di gran classe
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Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC's 1140) - 
420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC's 610) - 524,5 (kC/s 527)

PETI Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati ne? 
^rritori occupati dalle nostre truppe.
NeH’intervallo (ore 8): Segnale orario. .

8.15: Giornale radio.
8.30- 9: Concerto deU’orgànista Maria Amalia Pardlni -

U3 RADIO RLRALE: L’ora dell'agricoltore e della massaia rurale.
11: Messa cantata dalla basilica della SS. Annunziata di Firenze. 
12-12,15: Lettura e spiegazione del Vangelo

ees Orchestra Cetra diretta dal M" Barzizza: 1. Setti: Eterna illusione;

2. Barzizza: La canzone del boscaiolo; 3. Uzzi: Quando ascolto alla radio;
4. Ruccione: Sono innamorato, 5 D'Anzi: A sera quando piove; 6. Di 
Roma: Al viale dei colli; 7 Chiri: Bianca Maria; 8, Bixio: La famiglia 
canterina; 9. Bianco: Pentimento; 10 De Marte: Stelle di Spagna. , 
«Trasmissione organizzata per la Ditta Luigi Bosca e Figli di Canelli).

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - GIORNALE
_ RADIO. _________________■_
13,20: ALLA FIERA D’ELLE CANZONI

Orchestra diretta dal M° Angelini

1. Prato: C'è una casetta; 2 Martinasso: Sogno ancora; 3. Chiocchlo: 
Batticuore; 4 Ravasini: Un po’ di luna; 5. Benedetto: Ritmando in sol;
6. Galeone: Eravamo quattro amici; 7, Moltò: Visione; 8. Sereni: Figaro;
9. Galatei: Ombretta; 10.'Frustaci : Ritmo del cuore; 11. Ottuso: Ritmando 
la quadriglia (Trasmissione organizzata per le Distillerie Gio. Buton & C.» 

Soc. An.. Bologna).

14: Giornale radio.
14 ,15: RADIO IGEA: Trasmissione preparata in collaborazione con il Sin­

dacato Nazionale dei Medici.
15-15,30: RADIO G.I.L.: Trasmissione organizzata per la Gioventù Ita­

liana del Littorio.

»ari Cronaca del secondo tempo di una partita del Campionato dì Calcio 
divisione Nazionale Serie A. (Trasmissione organizzata per la Ditta 
_>uigi Sarti e Figli di Bologna).

17,15 (circa): Valzer di Giovanni Strauss: 1 Canti d’amore; 2. Sangue 
viennese.

17,25: Notizie sportive.
17,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE?Bollettinodel Quar­

tier Generale delle Forze Armate - Rassegna di Giovanni Ansaldo, di­
rettore de <■ Il Telegrafo ».

17,45: Musiche brillanti dirette dal M° Petralia: 1. Gabella: Katia;
2. Cantù: Serenata improvvisata; 3. Consiglio: Parata dei gendarmi;
4. Lineo: Pulcinella si sveglia; 5. Cuscinà: Fantasia romantica; 6. 
D’Achiardi: Toccata: 7. D’Anzi: Le ragazze di Siviglia; 8. Amadei: 
Suite romantica.

18,15-18,30: Notizie sportive o dischi.

mtm Risultati del Campionato di calcio serie C.
19,30: Musica varia: 1. Carabella: Adagio romantico, dalla «• Suite in re 

minore»; 2. Lavagnino: Caccia, bozzetto sinfonico.
19,40: Riepilogo della giornata sportiva - Dischi.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 - 420,8 • 491,8 - 524,5 
(per onda m. 263,2 vedi « Trasmissioni speciali »)

20.30: SELEZIONE DI OPERETTE ITALIANE
dirette d^l M" Arlandi

21: ; CANTA RABAGLIATI »
1. D'Anzi-Galdieri; Sposiamoci in bicicletta; 2. Padilia: Princesità; 3. Sem- 
prinl-Marchesi: Canto dei timidi; 4. D’Anzi-Galdieri: aj Quando Napoli 
canta, b) Mattinata fiorentina; 5. D’Anzi-Bracchi: Quando canta Rabagliati. 
(Trasmissione organizzata per l'Ente Nazionale Industrie Cinematogra­
fiche-- E.N.I.C.).

21.20: LE SINGOLARI AVVENTURE DEL BARONE BUM
Rivista di Vittorio Metz

Personaggi e interpreti: Il barone Bum, Mario Riva; Il naufrago al cento 
per cento. Angelo Zanobinl; La. sirena con gli occhiali. Lina Acconci; 
La contessa, Vanda Tettonl; Tarzan,. Ubaldo Torriclnl; La foca Bian­
china Carmen Solari; Una signora. Franca Bel trami; Un invitato^ italo 
Carelli; UH’invitata. Laura Dori; Un marinaio, Enrico De Angells; /l capo 
tribù. Dino Pietri; Il capo cuoco, Gustavo. Conforti; La moglie, Maria

Pia Spini; Il figlio, Bino Rossi.
Orchestrina diretta dal M° Prat - Regia dt Silvio Gigli

22,10: Concerto
del violinista Luigi Ferro 

Al planoforte: Ettore Gracis
1. Mozart: Sonata n 10; 2. Bach: Ciaccona. dalla «IV Sonata » per vlo- 
lino solo; 3 Porpora: Aria (trascrizlone Corti); 4. De Guarnieri: Danza.

22,45-23: Giomale radio.

Onde: meth 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

KZZS3 Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245.5 • 
263.2 - 420.8 491.8 • 524.5.

1 Mostazo: Limon limonero; 2. Marchetti: Tutte 
Canzone zingara; 4. Sopranzi: O core chiagne; 
abruzzese: 6. Valente: Varca- aàdurmuta; 7 Car-

Sestetto Jandoli : 
le donne, tu; 3 Celani: 
5. Di Lazzaro: Pastorella
lomas: Non è paloma.

12.40: Trio Ambrosiano: 1. Menlcom: Intermezzo ungherese: 2. Haydn: Se­
renata; 3. Ranzato: Elegia; A Liszt: Sogno d'amore; 5 Solazzl: Minuetto.

TRASMISSIONE DEDICAI A AGLI ITALIANI OEl 9 ACINO OEl MEOHERRANEO
13: Segnale orario - Eventuali -comunicazioni dell’E I. A R - GIORNALE 

RADIO
13, 15: Musica oh »istiga diretta dal M“ Giuseppe Modelli con i» colianun« zinne 

del tenore Andrea Benatti . 1 Puccini: a) Suor Angelica intermez?« b) 
Manon Lescaut, « Donna non vidi mai », c) Madama Builerfify, «Addir fio­
rito aslln; 2 Mascagni, a) Cavalleria rusticana «Mamma quel vmo è 
generoso » b) Le mosche* e. introduzione 
NeH'intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica

14; Giornale radio.

14.15- 15: SFOGLIANDO L'ENCICLOPEDIA
Fantasia di Age con una scenetta di Fellini e Maccari

Orchestrina diretta dal M" Zeme
Interpreti: Lina Acconci. Laura Dori, Italo Carelli, Renato Commetti. 
Ernesto Corsari, Gustavo Conforti, Enrico De Angelis, Nello Lunghetti.

Mario Riva. Ubaldo Torrioni e Angelo Zanobinl.
Regia di Silvio Gigli

15-15,30: RADIO G.I.L.: Trasmissione organizzata per la Gioventù Ita­
liana del Littorio.

16-18 (circa) (onda m. 230.2): Trasmissione dal Teatro Adriano di Roma:

Concerto sinfonico
diretto dal M" Antonio Guarnieri

1. Brahms: Sinfonia n. 4. In mi minore, op. 98: a) Allegro non troppo, 
b) Andante moderato, c) Allegro giocoso, d) Allegro energico e appassio­
nato; 2. Debussy: Preludio al pomeriggio d’un fauna; 3. Wagner: Mormo­
rio della foresta, dall’opera «Sigfrido»; 4. Resplghi: Fontane di Roma. 
poema sinfonico: a) La fontana di Valle Giulia all’alba, b) La fontana 
del Tritone al mattino, c) La fontana di Trevi al meriggio, d) La fontana 
di Villa Medici al tramonto; 5. Rossini; Guglielmo Teli, introduzione 

dell'opera.

NeH’intervallo (16,50 circa): Notiziario.
on(,a m> 23®'2: 10 stesso programma delle onde m. 2*5,5 ■

*'«■ ii* 263,2 - *20,8 ■ *91,8 • 524,5.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.l.A R. - Giornale radio.
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi »Trasmissioni speciali»)

20,35: La polizza 47
Un atto di MARIO BUZZICHIMI

Personaggi e interpreti: Giorgio, Franco Becci; Betty. Nella Bonora; Zia 
Adele, Celeste Almlerl Calza; Il signor Hammer, Leo GaravagHa; Il viag­

giatore Allison, Vigilio Gottardr, La cameriera Myrna. Olga Ceretti.
Regia di Alberto Casella

¿140 (circa»: CONTRASTI SONORI
Orchestra d’archi diretta dal M" Manno

Orchestra diretta dal Mp Zeme
21,50: Notiziario.
22; FANTASIA DI MARCE MIUTARI

diretta dal M” Storaci
1. Storaci: Marcia degli ufficiali; 2 MUMo: Battaglione San' Marco; 3 An ?- 
nimo: Principe Eugenio; 4 Schroeder• Gloria; 5 Marletta: Fante d'Italia:
6. Mario: Marcia della R. Marino; 7, Palombi: Passa il reggimento: B Slcrck. 
Marcia dell’aviazione tedesca

22,25: ORCHESTRINA ,• .
r diretta daLM” Vaccari

1. Cocai: Parata dei nani, 2 Malattia . li sogno di Cenerentola; 3. Fruitaci: 
Piccolo ventaglio, 4. Tosti Se chiudo gli occhi: 5 Moltù: Babeli habalà;
6. Consiglio-. Sentiero di sogno

22.45-23: Giornale radio.
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Denti bianchi e belli 
in una bocca sorridente destano un senso spon- 
ianeo di simpatia. Anche i vostri denti possono 
piacere: la pasta dentifricia Chlorodont vi aiuterà 
ad ottenere questo risultato. I denti puliti con la 
pasta dentifricia Chlorodont hanno una bril­
lantezza insuperabile ed un più bell’aspetto. 
Nonostante il suo massimo potere poli- 
tivo, la pasta dentifricia Chlorodont 
non intacca il prezioso smalto dei 
denli, grazie ella sua composi­
zione scientificamente perfette.

pasta dentifricia Chlorodont

Chi soffre di stitichezza
si riconosce a colpo d’occhio

Le persone che soffrono di stitichezza cronica 
sono immediatamente riconoscibili: appaiono 
stanche e di cattivo umore, si lamentano spes­
so per dolori di testa e per certe eruzioni della 
pelle. Invano queste persone hanno finora 
provato 1 soliti rimedi purgativi, perchè otte­
nevano bensì lo svuotamento violento dell’in­
testino, ma con dolori e diarrea ed inoltre, 
dopo un po' di tempo, sopravveniva ¡'assuefa­
zione, cioè I’ intestino non reagiva più allo
La scienza però ha creato finalmente un 

stimolo del purgante.
rimedio che ristabili-

le esperienze del Medici dimostra­
no che il ristagno del contentilo 
Intesimele produce dei veleni che 
Intossicano l'organismo.

sce in modo naturale la normale attività 
intestinale in tutti i casi di stitichezza cro­
nica. Cosi agisce il Normaeoi: 1 granuli ve­
getali del Normaeoi, mescolandosi con il con­
tenuto intestinale, diventano gelatinosi e più 
grandi, rammolliscono 11 contenuto stesso e 
lo rendono più voluminoso e scorrevole. In 
questo modo viene provocato lo stimolo na­
turale alla evacuazione. Le scatole originali 
dl Normaeoi da 250 gr. si trovano in tutte le 
Farmacie. - Soc. Italiana Prodotti Schering. 
Sede e Stabilimenti a Milano.

। ■ Auloriu. R. P. di Milano N. 8897 dal 0-5-1941.XIX

- Pellicceria A? Schisa n
------------------------------ S. A. -------------- ---------------

NÀPOLI - Via (hlain 183*184 - Tei. 38-384 - NAPOLI

... il pellicciaio di fiducia ...
GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN MODELLI - FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 

RICHIEDERE CATALOGO ILLUSTRATO CON PREZZI 

VOLPI ARGENTATE BELLISSIME
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L U N El Di li«
Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 
420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) - 524,5 (kC/s 527)

LLLI Giornale radio
7,45: iNotàzie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
Nell’intervallo (ore 8): Segnale orario.

8,15: Giornale radio.
8.30-11,35: lo stesso programma dell’onda m. 230.2-

Ega Borsa - Dischi.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.l.A R - GIORNALE 

RADIO.
13.20: Musiche da film - Orchestra diretta dal M" Angelini: 1. Malatesta- 

D'Ellera-Sordi : Canta il ruscello, da «La stella di Rio»; 2. Derewititky-Mar- 
telll : Lungo il margine del fiume, da «Divieto di sosta»; 3. Sakmo-Graman- 
tieri: Passione, dal film omonimo; 4. Plccinelli-Tettoni : Invito al ballo, da 
«La sonnambula»; 5. D'Anzi-Bracchi : Piccole bambine innamorate, da «La 
sua canzone i>; 6. Blxlo-Cherublni: Lolita del mio cuor, da «Il chiromante»; 
7. Savelli : Amor, amor, da « Turbine »; 8 Castorina-Morinl : Quando passo per 
la via, da «La sposa scomparsa»; 9. Finnl-De Torres: Prima rondine, da 
«Due cuori sotto sequestro»; 10. Innocenzl-Morbeill: Notturno valzer, da 
«Luce nelle tenebre»; 11. Montagnini-Mirabella : Vorrei poterti dire, da 
« L'amante segreta »; 12. Di Lazzaro-Dole : Valzer del buon umore, da « Scam­
polo». (Trasmissione organizzata per la S. A. Italiana Prodotti « Bictdi » - 
Verona)

14: Giornale radio.
14,15: •• Le prime del cinematografo » conversazione.
14,25: Orchestra d'archi diretta dal M" Manno: 1. Allegra: Sinfonia in 

miniatura; 2. Consiglio-Mignone: Cade una stella; 3. Celani: Canto fiam­
mingo; 4. Artidi: Amore autunnale; 5. Greppi: Dove sci?; 6. Fucile: 
Girotondo.

14,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Notiziario - Programma vario - 
<• Notizie da casa ».

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15- 18.30: Lo stesso programma dell’onda m. 230,2.

Q3E3 TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
l’E.I.A.R. in collaborazione con I'Opera Nazionale Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 - 491,8 - 524,5
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

0,30: Concerto sinfonico vocale
direttto dal M" Armando La Rosa Parodi

con la collaborazione del soprano IVA PACETTI 
e del tenore BENIAMINO GIGLI

1. Mozart: Le nozze di Figaro, introduzione dell’opera: 2. Zandonai: 
Giulietta e Romeo, «Sono la tua sposa»; 3. Wagner: La Walkiria, 
« Niuno appar»; 4, Puccini: Tosca, «Vissi d’arte»; 5. Lsoncavallo: 
Pagliacci, «Vesti la giubba »; 6. Pick Mangiagalli: Il carillon magico, 
intermezzo delle rose; 7. La Rosa Parodi: Cleopatra, « Ed or che speri », 
duetto; 8. Catalani: La Wally, « Ebben ne andrò lontana •»; 9. Verdi: 
Il trovatore, « Ah, sì ben mio coll’essere »; 10. Wagner: I maestri can­

tori di Norimberga, introduzione dell’opera.
(Trasmissione organizzata per la Ditta Martini e Rossi di Torino).

21,35: Al Santuario di Santa Rita, itinerario mistico registrato a Cascia.

21,50:
Concerto dell’orchestra da camera

diretto dal M Edwin Fischer.

22.45- 23: Giornale radio.

Volete camminare bene?
Volete che la scarpa vi duri molto?

Suole di gomma per uomo da passeggio «FELSINEA»
Suole di gomma per donna da passeggio «MARTA»

Volete salire comodamente sulle più alte vette dei monti 7

Suole di gomma da montagna e per gran Sport «LITTORIA»
CISPE A - BUSI 19 - BOLOGNA - Tel. 24-429

7,30-«,IS

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC's 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263.2 - 420,8 * 491,8 - 524.5.

8 30-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati 
nei territori occupati dalle nostre truppe.

9-9,15 (onda m. 420,8): Lezione di italiano per gli ascoltatori croati.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole del­

l'Ordine Superiore - I Corso: Canzoni popolari di varie nazioni.
10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Ordine 

Elementare: I Santi italiani: Santa Cecilia, radioscena di Agostino Turla.
11,15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 

da casa.

EU Musica sinfonica: 1. Mozart: Concerto in sol maggiore per piano­
forte e orchestra; 2. Respighi: Gli uccelli, suite: a) Preludio, b) La colomba, 
c) La gallina, d) L’usignolo, e) Il cucù.

TRASMISLIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E I. A. R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica varia diretta dal M” Petralia: 1. Allegra: La fiera dell’Impru- 
neta; 2. Sieczlnsky: Vienna, Vienna; 3. Avena: Passeggiata militare; 4. De 
Marte: Serenata alle stelle; 5 Bonaconti: Notturno sul fiume; 6. Bixlo: 
Terra sul mare; 7. Gabella: Mazurca; 8. Savlno-Sopranzl : Cuore senza sole; 
9. Ibanez: Lo studente passa.
Nell'intervollo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Canzoni in voga dirette dal M" Zeme: 1. Grandino: Nacchere e mantiglie;

2. D'Anzi: Tu musica divina; 3. Bartoluccl: Tutto con te; 4. Malatesta- 
Nizza-Morbelh : Il duello; 5 Sciorini: Prego, signorina; 6. Di Stefano: 
Parliamoci d’amore; 7. Alvaro-Bertinl ; Ho paura di te; 8. Consiglio: Il 
chiodo musicale; 9. Casiroli-R-astelli: Sentimento; 10. Vaici: La mia canzone. 

14,45-15: Giornale radio.

fWfn Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 - 
■MWM 263,2 . 420.8 - 491,8 - 524,5.

17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Il gigante 
egoista, scena di Lidia Capece.

17,35: , CONCERTO
della pianista Velta Vait Zecchi

1. Mozart: Sonata in sol maggiore (K. 283): a) Allegro, b) Andante, c) 
Presto; 2. Schumann: Arabesca in do maggiore, op. 18; 3. Medtner; a) 
Canzone serenata, b) Favola; 4. Pick Mangiagalli; Due valzer capriccio.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

18,15: Notizie dall’interno - Notizie sportive.
18. 20-18,30: Radio Rurale: Notizie e commenti della Confederazione fascista 

degli agricoltori.

BZ23 TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dal- 
l’E.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’EJ.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,35: ORCHESTRA CETRA
diretta dal M” Barzizza.

1. Pagano: Non so; 2. Bonfanti: Dormi, bambina; 3. Marengo; Rondinella 
bruna; 4. Gimellì: Concerto per tromba; 5. Asti: Rosalba; 6. Simonetti: 
Bambina bionda; 7. Ferrari: Nel mio cuor c’è una casetta; 8. Verani: 
Cuore stanco; 9. Mariotti: Sulla riviera.

21,10: Notiziario.
21,20: SELEZIONE DI OPERETTE

dirette dal Mn Arlandi

22,10: VECCHIO E NUOVO
Orchestra d'archi diretta dal M° Manno

Complesso italiano caratteristico diretto dal M° Prat

22,45-23: Giornale radio.

I
c/hiolialt
OGGI ALLE ORE 13.20 * * ■ ■ ■ -
LA TRASMISSIONE f

ORGANIZZATA PER CONTO DELLASVgS g «T |I ,1>W S A. ITALIANA PRODOTTI 

“BICIDI,,
I (Oraoniuozion« S,l P R.A. • Torino) VERONA
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PER RINGIOVANIRE
EXCELSIOR di Singer Junior ridà ai capelli il colore

contro vaglia di L. IS alla PROFUMERIA SINGER w»
il fdinoso prodotto che conserva e

DONA IL PIÙ BEL BIONDO

C 
A 
D 
E 
1

A.M0NZIN0&1 
GARLANDINI

MILANO «I»™* 4
TUTTI GLI I 

STRUMENTI 
MUSICALI

alle capigliature rendendole affa­
scinanti e suggestive. Non spozza i 
capelli, è uria vera essenza di fiori 
di camomilla che rinforza la capi­
gliatura. L. 18,50, ovunque. Rifiu­
tate le imitazioni. Si riceve franco 
inviando vaglia anticipato alla Ditta 

F.lii € ADEI - Rip. R.C. 
MILANO, Via Victor Hugo, 3

»ODM
«SINONI.,

È II RICOSTITUENTE COMPLETO TOLLERATO EO ASSIMILATO OA TUTTI 

tanto per via ORALE clic I P<)I>1CRHIIC A

RIDONA RAPIDAMENTÌ LE FORZE AGLI ORGANISMI INDEBOLITI

COLUMBUS
) TRacdùna moderna per 

fare la pastain oasa, 
IMPASTA-SFOGLIA-TAGLIA
SI VENDE NEI PRINCIPALI NEGOZI 

CATALOGO GRATIS ARTICOLI

GAVAZ Z E NI • B E RGAMO casella post.75

SCIROPPO 

PAGLIANO 
del Prof. GIROLAMO PAGLIANO 
cura depurativa del sangue 
F I R E Z E - V. P CVDOtmi, *• 

»CHIEDERE L’OPUSCOLO ILLUSTRATIVO R

Salute bellezza della donna
Quale è il segreto? Giovinezza e salute vanno di pari passo. Quando gli ormoni scarseggiano, la donna 
declina, e questo succede spesso nel pieno rigoglio della vita e qualche volta anche prima, il che è 
peggio. La mancanza di ormoni nel sangue si riflette sulla pelle, sui muscoli e sul nervi. Scompare la 

bellezza. Solamente gli ormoni possono riparare a questa catastrofe.

ganismo umano. Per permettere la conoscenza e la volgarizzazione della terapia degli ormoni, la nostra 
Casa ha edito recentemente un importante lavoro documentario, che viene distribuito craiultamenir 
a tutti coloro che ne faranno richiesta scritta alta Ditta LUIGI ROSSI (R.C. 12), Via Valtellina 2, Milano.

< v y I i ì X1^ ' tutti debbono conoscere l’importanza capitale degli ormoni rispetto all'or-

99t 9 fi e riceverete il trattato scientifico «Alba di una nuova vita» chiedendolo alla Ditta ROSSI LUIGI (R.C. 12)- Via Valtellina,2 - Milano

OKASA
rinnova le forze della vita

SI VENDE NELLE FARMACIE 
E PRESSO LA

FARMACIA DANTE
Via Dante. 17 - MILANO

Autorizzazione Prefettizia Milano, n. 217161 del '35 e n. 54589 del '34.
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Onde: metri 245,5 (kCzs 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 
420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC^s 527)

EEZ1 Giornale radio.
7,45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
Nell’intervallo (ore 8): Segnale erario - Segnale dell'alzabandiera

8,15: Giornale radio.
8. 30-9,30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori" occupati dalle nostre truppe.

10-10,15: Sesto annuale dell’assedio economico:
RIEVOCAZIONE PER I GIOVANI

tenuta da Riccardo Del Giudice, Sottosegretario all’Educazione 
Nazionale

10,45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell’Or­
dine Elementare: - Radìcgiornale Balilla •>. Anno III. n. 2 (dedicato alle 
inique sanzioni).

11,15-11,35 (circa); TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

BXM Borsa - Dischi.

12,30: Sisto annuale dell’assedio economico: 
RIEVOCAZIONE PER GLI OPERAI 
tenuta dal cons. naz. Giuseppe Landi

12,45 (circa): Notiziario turistico.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13.15: Inni e canti dell'Italia guerriera - Orchestra diretta dal M" 

Petralia.
14: Giornale radio.
14,15: Canzoni in voga - Orchestra diretta dal M" Zeme: 1. Casanova: Li­

liana; 2. Chillin: Visione; 3. Benedetto-Sordi: Dove sei tu; 4. Vaici: Il 
panetto del boschetto; 5. Savona-Age: L’arca di Noè; 6. Panzeri; Zitti 
zitti; 7. Uzzi: Tu m'ami; 8, Buffa: In quella vecchia trattoria: 9. Tre- 
visiol: Vieni, t’aspetto sul mio cuor: 10. Salerno: A ponte Sant’Angelo.

14.45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con­

dissi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani,

m TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- | 
tier Generale delle Forze Armate - Notiziario - Programma vario

1 - ». Notizie da casa ».

17: Segnale orarlo - Segnale dell’ammainabandiera - Giornale radio.
17. 15-18.35: Lo stesso programma dell’onda m. 230,2.

uxn Caccia e cacciatori", indiscrezioni di Gian Maria Cominetti.
19.40:

CORALE ORFEONICA - OTTORINO RESPIGHI » 
diretta dal M” Ferruccio Milani

1. Castagnoli: La stanza vuota; 2. Tolosl: Serenata spagnola: 3. Rheln- 
berger: La primavera; 4. Castagnoli: Serenateli«; 5. Sturm: Il cacciatore 
del Valinero; 6. Rossini: La preghiera; 1. Bolzoni: La campana del do­
vere; 8. Beethoven: La notte di Natale.

20: . Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio 
20,20: Commento al fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 • 491,8 ■ 524,5 
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20 ,30: Inni nazionali: a) Marcia Reale, b) Giovinezza
STAGIONE LIRICA DELL'E.I.A.R.:

ADRIANA LECOUVREUR
Quattro atti di E. Scribe ed E. Legouvé 

Riduzione di A. Colautti
Musica di FRANCESCO CILEA

Personaggi: Maurizio cónte di Sassonia, Galliano Masini; Il principe 
di Bouillon, Bruno Sbalnhiero; L'abate di Chazeul, Adelio Zagonara; 
Michonnet, Afro Poli; Quinault, Luigi Bernardi; Il maggiordomo. Nino 
Mazziotti; Adriana Lecouvreur, Maria Caniglia; La principessa di 
Bouillon, Cloe Elmo; Madamigella Jouvenot. Maria Huder; Madami­

gella Dangeville, Amalia Pini,
Maestro concertatore e direttore d'orchestra: Vincenzo Bellezza 

Maestro del coro; Costantino Costantini

Negli intervalli; ì. (21.5 circa): Ten. col. di S. M. Bruno Cappuccini; 
» Tecnica della guerra moderna : La fortificazione permanente nella cam­
pagna di Russia», conversazione; 2. (21,50 circa); «La vita teatrale», 
conversazione di Mario Corel; 3. (22.25 circa): Notiziario,
Dopo l’opera <23,15 circa); Giornale radio.

,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 

263,2 - 420.8 ■ 491.8 - 524.6.

C3Q Concerto del pianista Mozzati: 1. Formigoni: Armonie crepuscolari. 
2. Schieppati: Sonatina: a) Moderato, b) Sanctorum sabaranda, c) Rondo, 
3. Chopin: Scherzo in do diesis minore, op. 39.

12,40: Complesso italiano caratteristico diretto dal M" Prat: 1. Marletta: 
Rondinelle; 2, Bonavolontà: Arrivederci a Napoli; 3. Pugliése: Mari pepa: 
4. Vidale: Questa è la mia sposa; 5. Crosti: Prima neve.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI OEL BACINO OEL MEDITERRANEO
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Musichi, per orchkstra dirette dal M° Arlandi: 1. Cui: il figlio del man­

darino. Introduzione dell'opera; 2. Richartz: Piccolo minuetto; 3. Strani- 
Voci di primavera; 4. Canicci: Intermezzo, 5. Lulglnl: Balletto.
Neirintervallo (13,30): Riassunto della situazione politica,

14.15: • Comunicazioni al connazionali di Tunisi
14,25: Musiche corali popolari: 1. Anonimo: a) La pastor. b) La banda, ’ 

Pigarelll: La paganella; 3. Glorza Dagliela avanti vn passo; 4. Brattila 
41 fugaren; 5 Prelte: Bardolino; 6. Mllitello: Aveva gli occhi neri.

14.45- 15: Giornale radio.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 
263,2 - 420,8 ■ 491,8 ■ 524,5.

17,15: Sesto annuale dell’assedio economico;

RIEVOCAZIONE PER I RURALI
tenuta dal cons. naz. Annio Riguardi

17,30: Trasmissione da Montecatini dedicata ai Balilla e alle Piccole 
Italiane della Colonia della G.I.L. -

17,45: Coro di voci bianche diretto dal M" Bruno Erminero; 1. Sanremo: 
Oh, montagna; 2. Neretti: Cantilena di maggio; 3. Rizza: Fartólline; 
4. Mascagni: Lodoletta; 5. Gatto: La giostra dei fiori.

r
!8: Sesto annuale dell’assedio economico:

RIEVOCAZIONE PER LE DONNE FASCISTE
tenuta dalla fascista Clara Franceschinl,

18,15 (circa): Notizie a casa dai militari combattenti e dai mfhtarl disiaseli 
nel territori occupati dalle nostre truppe.

18,20: Notizie daU'intemo e notizie sportive.
18,25: Radio rurale: Cronache deU'àgricoltura italiana.
18,30- 18.35: Spigolature cabalistiche di Aladlno.

Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 - 491,8.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale «adio.
20,20: Commento ai fatti del giorno.

19.30-20

Onda metri 230.2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni spedali»)

20.30: Inni nazionali: a) Marcia reale; t» Giovinezza.
20,35: MUSICHE ORCHESTRALI E CORALI

dirette dal M" Drago Mario Swanec

1. Smetanà: La sposa venduta, coro di gioia; 2. Prelovee-Bernard; Canzoni 
popolari slovene; 3. Jenko: Coro degli zingari: 4. Gobec; Canzoni e danze, 
dall’òperetta « Rosetta ».

21,10:
OGGI SPOSI

Scena di Dino Di Luca

Regìa di Silvio Gigli

21,40: SERENATE E VALZER
diretti dal M“'Petralia

22,15: ORCHESTRA CETRA
diretta dal M" Barzizza

1. De Martino: Bella figlia dell’amcr; 2. Ala: Ascolla il vento; 3. Gran­
dino: Valzer degli ambulanti: 4. Abriani; Signorina Ticche-ti; 5. Masche­
roni; Mi parla il cuore; 6. Celani: Sai com'é; 1. Gaudiosi: Sai dirmi 
tu; 8. Vernerl: Ritorna a Vienna: 9. Mariottl: Ninna nanna dell'amore 

22.45-23: Giornale radio.

SA
Chiedete il nuovo opuscolo illustrato R S /1 5 I 

PALAZZO VACCHELLI - APUANIA-CARRARA
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QUESTA SERA, MERCOLEDÌ

ALLE ORE 20.40

rn

«teure.

( •utoruuasrone Preieiuzia N 34282 - 1941-XIX)

I

DRA
ORCHESTRA RITMO-SINFONICA CORA

DIRETTA DAL M° ANGELINI
GRANDE CONCORSO CORA : L 100.000 DI PREMI

IN BUONI DEL TESORO (lordi di tosse)
Un togliando per ogni bottiglia di AMARO CORA.
CORA CORA, e Liquori CORA «serie cente

(Organizzazione SIPRA

Certamente anche lei conosce i pic­
coli disturbi e le piccole sofferenze 
di ogni giorno e prendi subito il

GARDAN
quando «ente un dolore o un .certo 
senso di malessere, perchè il Gardan

Oft LIBRETTI BIFFERENTI d J I __ . ___ _ 

s.’susws.'i,!4 TUTT (ANIONIEIE BELLA RADIO | ■ W 1 11
dal H. I il Ï 14 - Oliai numera L. 1,20 ’

Spedir raccom. franco di porlo. Pag. aat.cia. 
Catalogo libretti opere gratis. 
»ISCHI NOVITÀ 
Cataloghi mensili a richiestaI LIBRETTI 

D’OPERA
RASSEGNA DELLA RADIO
Initia munit illettnis - un omaggio
GUISA dei WIMTEITE - AM. «ma L 20

LA COMMERCIALE RADIO |
Vi» Solari tS - Milano ' I

Le calze lMille Aghi,, 

Franceschi
non hanno il solo pregio commerciale della perfetta tecnica : sono 
«prodotto di qualità», creazioni originali, una pregevole opera d'arte, 
destinata ad accreditare all'estero l'estetica ed il buon gusto della 
moda italiana. Per essere autentiche devono portare ricamato il 
nome «Franceschi» e la stampiglia «Mille Aghi»; mancando di 
queste caratteristiche è evidente la mistificazione.

MILLE AGHI «ALTA MODA» tenuissime: giuoco 
d’ombra e di luce sul color della pelle. Il realizzato sogno di 
un poeta. Esclusivamente nei colorì di Alta Moda:«AMA- 
RANTO», «AZZURRO», «CARMINIO». Indossate 
per la presentazione dei modelli Italiani alle Case di moda 
straniere: Il paio L. 90 (due punti per ogni paio).

LA PRODUZIONE NECESSARIAMENTE LIMITATA non permette di 
metterle in vendita in nessun altro negozio d'Italia, ma esclusiva­
mente a Milano nel Cenacolo di Franceschi, in Via Manzoni 16, 
ove vengono consegnate in un artistico cofanetto porta calze, degna 
cornice a tanto prezioso capolavoro.

LE SIGNORE CHE VOGLIONO RICEVERLE FUORI MILAN O. a domicilio, 
in tutto il Regno, franco di ogni spesa, devono aggiungere alla lettera di ordi­
nazione i punti necessari all'acquisto, i quali devono essere staccati dall’Ufficio 
Annonario del Comune o dai RR. Carabinieri, che apporranno il visto per compro­
vare che i tagliandi sono stati staccati dalla carta del committente.

GLI UOMINI CHE VOGLIONO REGALARLE a donne delia propria famiglia 
— giacché le calze « Mille Aghi » rappresentano il solo dono, utile e gradito — 
possono acquistarle personalmente a Milano presentando la carta della persona 
cui vogliono offrirle. Se dovessero, invece, venire spedite alla parente diretta- 
mente. è necessario che la lettera di ordinazione sia accompagnata dai tagliandi 
coi punti occorrenti all'acquisto, i quali devono essere staccati alla presenza di 
quell'Autorità che apporrà il visto alla lettera di commissione.

L’ordine deve essere accompagnato dal relativo importo che 
può essere rimesso a mezzo assegno bancario o vaglia postale.

UNICO NEGOZIO DI VENDITA IN ITALIA.

FRANCESCHI - Milano, Via Manzoni 16

LA ‘VITOS"
RIPARA LE CALZE 
AL MONDO INTERO

Guadagno 
e sicurezza 
riparando le calze 
con le macchine

"V/TOS,, PLUDA
Le Signore intelligenti non sciupano le 
calze in quésto momento di restrizioni 
facendole rimagliare con macchine non 
adatte: Solo le "VITOS,, PLUDA 
danno garanzia di una rimagliatura per­
fetta, invisibile. Le macchine "VITOS., 
PLUDA sono in funzione da oltre 

IO anni in tutto il mondo.
SI VENDONO ANCHE A RATE E SI NOLEGGIANO

C. PLUDA &(. - Via Vailazze, 47 - MILANO
LA CALVIZIE] VINTA

... co! ringraziarvi d’avermi fatto rina­
scere i capelli che mi mancavano da anni, 
vi prego di mettere queste fotografie sui 
giornali e fare reclame per tutto il mondo. 
PERFIDO MATTEO di GIUSEPPE - TURI

(Prov. Bari)
Per qualsiasi malattia del capelli, 

forfora, prurito, caduta incessante, alo­
pecia e chiazze, capelli grigi o bianchi

chiedere tratls l’opuscolo T al
Dott. BARBERI - PIAZZA S. OLIVA, 9
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MERCOLEDÌ
Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 
420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC/s 527)

UUJ Giornale radio.
7.45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe
NeH’intervallo (ere 8): Segnale orario

8,15: Giornale radio.
8.30- 9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e militari dislocati 

néi territori occupati dalle nostre truppe.
9-9.15 (onda m. 420.8): Lezione di italiano per gli ascoltatori croati.

10-45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or- 
jine Elementare: Voci e canti da Torino.

11,15-11,35 (Circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
dl casa.

UAU Borsa - Diselli.
12.30: RADIO SOCIALE; Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.l.A R. - GIORNALE 

RADIO.
13,15: Orchestr/\ Cetra diretta dal M" Barzizza 1. De Vera: Rose scarlatte;

2. Consiglio: Forse, ma, chissà, però!; 3. Deani: Cercavo una bambina;
4. Rivario: Musica del cuore; 5.. Savino; Piso piscilo: 6. Barzizza: Sera: 
7. Segurini: Cera una volta; 8. Marchetti: Non passa più: 9. Di Lazzaro: 
Canzone a una triestina.

14: Giornale radio
14,15: Musica varia diritta dal M" Petralia: 1 Di Lazzaro: Ricordati 

i miei motivi; 2. Malvezzi: Capriccio spagnolo: 3 Bormioli: Rosario: 
4. Escc-bar: AmarUlis: 5. Fischer-Bund : Piccola. suite: tì. Cergoli: Sempre: 
7, Celani; Quell’ora d'incanto: 8. Billi: Marcia trionfale.

14,45: Giornale radio.
15-15.25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

CLj TRASMISSIONE PER LF FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 1 
tìer Generale delle Forze Armate - Notiziario - Programma vario - 1 

■ Notizie da casa -.

17: Segnale orario - Giornale radio.
17.15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane I dialoghi di 

’ambo con Ciuffettino.
17,35: DUO DA CAMERA DI LUBIANA

(Esecutori; Jan Slais, violino; Anton Trost, pianoforte)
1. Tartini: Sonata in sol maggiore iDidone abbandonata): a) Moderato, 
b) Presto non troppo, c) Largo, d) Allegro comodo; 2. Gorelli: Sonata in re, 
op. 5, n. 1: a) Grave allegro, b) Allegro, c) Allegro, d) Adagio, eì Allegro.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei terri­
tori occupati dalle nostre truppe.

18.15- 18.20: Notizie dall’interno e notizie sportive.

CZ3U Rubrica filatelica.
19/.?: Canzoni e melodie: 1. Borla-De Torres-Simeoni : Cantando sotto la 

luna; 2. Falpo-Mari: Se una stella cade; 3. Mascheroni-Mendes; Nevica;
4. Pintaldi-Bonfanti: Forse domani: 5. Ruccione: La toscanina; 6 Chillin: 
Tutto il mondo sa.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio. 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245.5 - 420,8 - 491.8 - 624,5 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,M: Concerto
dell-Orchestra Ritmo-Sinfonica Cora

diretta dal M" Angelini
1. Di Lazzaro: Reginetta campagnola; 2 Nizza: Piccola madonna; 3. Renzo: 
Triste domenica; 4 Astore: Venti forti dal sud; 5. Dl Coglie: Ohi Mari: 
6. De Serra: Ritmando sotto l'ombrello; 1. Fantasia di successi; 8. Ran-: 
zato: Il paese dei campanelli, fantasia; 9. Porto: Stanotte in sogno;

10. Veivoda : Rosamunda.
(Trasmissione organizzata per la Ditta Cora d1 Torino).

21.40: Aldo Valori: - Attualità storico-politiche», conversazione.

^r®*5 Corda troppo tesa si spezza
Un atto di IVAN TV GHENIEF

(Prima trasmis-ione)
Personaggi e interpreti: Anna Vassilicvna Libanova. possidente. Celeste 
Marchesini; Vera Nicolai e mia, sua finita, Stefania Plumatti; Signorina 
Blenaimè dama di compagnia e istitutrice, Rina. Centanaro: Varvara 
Ivanovna Morosova. parente della signora Libanova. Ada Cristina Almi- 
rante; Vladimiro Retrovie Stanitzyn, un vicino, Giampaolo Flavloni: Eu­
genio Andrejevtc Gorskij. altro vicino. Fernando Fareee; Ivan Paulic 
Muchin, altro vicino Rodolfo Martini; Il capitano Ishonkhanov. Gino 
Pestelli; Il capo cameriere. Walter Tincani; Un cameriere. Franco Lello.

___ _____ Regìa di Enzo Ferrieri

22,45-23: Giornale radio.

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: lo siesso programma ielle onde m. 2 0,5 - 

263,2 • 420,8 - 491.8 • 524,5.

lUJI Sestetto Jandoli ; 1. Mostazo: Il mio cavallo; 2. Marchetti: Sentirai 
cuor. 3. Ro .*../i: Roseli! a; 4. Savino: O cammino d n luna; 5 Giu­

liani; Valzer spensierato: 6. Innocenzi. Buon giorno a le 7. Montagnini. 
Tutto in fretta.

12.35: Trio Ambrosiano; 1. Pennati-Malvezzi: Risveglio mattutino; 2. Eran- 
cacci: Angolo azzurro; 3. Cipollini : Gavotta; 4. Grieg: ai lo t’amo, b) 
Poema erotico: 5 Haydn: Ronde all’ungherese.

I fi A S MIS S1 0 N E OLOlCA! A AGII 11 A 11 A N i DEL BACINO OEl MEDITERRANEO

13: Segnile orario - Eventuali comunicazioni dcll'E. 1. A. R. - OIOR ¡ALE 
RADIO

13,15: RONDE E PATTUGLIE
dirette dal M" Storaci

1 Van Westerhout Ronda d'amore; 2. Bill): Pattuglia g lappone e: 3. 
Storaci: Ronda mattutina; 4. Michaelis: Pattuglia notturna; 5. Riccia: 
Piccola ronda. 6 Seracini: Pattuglia.

NeH’intervallo (13,301: RI ¿usuato della attuazione politici.
14: Giornale radio
14.15: Conversazione.
11.25: Concerto della pianista Maria. Collina : 1. Chopin: Due studi: a» 10 

n. 5. b) op 25 n. 6; 2. Casella Undici pezzi infantili: ai Preludio, b) Valzer 
diatonico, c) Canone, d) Bolero, e) Omaggio a Clementi, fi Siciliana, g) Giga, 
hi Minuetto, i) Carillon, l) Ninna nanna, rn i Galoppo finale).

14,45-15: Giornale radio

(Hm Per °nda m- 230,2: la stesso programma delle onde m. 245.5 
■* 263.2 • 420,8 - 491,8 • 524.5.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio.
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 22l,l vedi «Trasmissioni speciali a)

20.35: MUSICHE PER ORCHESTRA
dirette dal M’ Gallino

21,15: CORALE EURIDICE DI BOLOGNA
diretta dal M" Abone Zecchi

1. De Billi: La sera; 2. Gandino: A mezzo maggio: 3. Astolfi: Ritorna il 
cacciatore; 4. Pretella: Canto di trincea: 5. Pergolesi: Tre giorni so:: che 
Nina: 6. Cerosa: Nel bosco: 7. Brahms: Marcia militare; 8. Z; :hl: 
Ditirambo.

21.35: CANZONI IN VOGA
Orchestra diretta dal M” Zeme

22,10: BANDA DEL R. CORPO DI POLIZIA
diretta dal M” Andrea Marchesini

1. Aru: Figaro. introduzione dell’opera; 2. Respighi: Canzone e dima, 
dalle . Impressioni brasiliane » (trascrizione Marchesini); 3. Puccini: Tre­
genda, dall’opera - Le Villi"; 4. Marchesini: Ronda nipponica; 5. Cara- 
vaglios: Rapsodia napoletana n. 1; 6. Verdi: Luisa Miller, introdurcene 
dell’opera.

22,45-23: Giornale radio.

TUTTE LE CANZONI A
TRASMESSE ALLA RADIO

VENGONO SEMPRE PUBBLICATE 
IL 1“ E IL 15 D'OGNI MESE SUL

CANZONIERE DELLA RADIO 
IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE E IN 
TUTTI I NEGOZI Dl MUSICA, RADIO E DISCHI

MESSAGGERIE MUSICALI • MILANO • GALLERIA DEL CORSO, 4

FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE
1 SERIE NOVITÀ:

Polonia, commemorazione biennio occupazione ■ 12 valori L. 11 -
Rumania. ‘ìberazlone transn¡stria . . 3 valori L. 7 SO

Postali raccomandata, L. I.K in più. Vac»:a s
ANONIMA FRANCOBOLLI* Via Carlo Poma, -»8 R - MILA'40
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Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC $ 1140) - 
420.8 (kC/j 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC^s 527)

nm Giornale radio.
7.45. Notizi? a casa dal militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
Nell'intervallo (ore 8): Segnale orario.

8.15: Giornale radio.
8,30-9.30 (circuì: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalie nostre truppe.
10-10,30: RADIO SCOLASTICA. Trasmissione dedicata alle Scuole del- 

l’Ordine Medio Radiogiornale ■■ Moschettieri a noi», anno II. n. 2.
11.15-11,35 (circa» TRASMISSIONE PER ITI FORZE ARMATE. Notizie 

da casa

m Borsa - Dischi.
1240: Concerto del tenore Muzio Giovagnoli - Al pianoforte: Renato Josi:

1. Gluck Che farò senza Euridice: 2 Schubert: Mille cherubini in coro;
3. Mozart: Dalla tua pace la mia dipende: 4. Haendel: Ombra mai fu
5. Donaudy Vaghissima sembianza: 6, Pratella: La strada’ bianca: 7 
Tocchi: In riva al fiume.

12,50: Musica varia: 1. Amadei: Nel bazar: 2. Billi: Sogno mattutino.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - GIORNALE 

RADIO
13,15: Dischi dì musica operistica.
14: Giornale radio.
14,15: CONCERTO SCAMBIO DALLA GERMANIA.
11,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con- ! 

nessi della Croce Rossa Italiana: Elenco di prigionieri di guerra Italiani.

□ TRASMISSIONE PEk LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quàr- 
tier Generale delle Forze Armate - Notiziario - Parole di ufficiali a: 
soldati: col. Ugo Martini; •< Da irredenti a soldati d'Italia nella 
Russia in fiamme •• - Programma vario - - Notizie da casa

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: Musica sinfonica; 1 Gluck. Ifigenia in Auhde. introduzione ¿eli'opera: 

2 ‘Schumann Sinfonia n. 4 in re minore, op. 120. a» Piuttosto lento - 
Vivace, b» Romanza - A^sal lento, c) Scherzo - Trio, d» Lento - Vivace; 
3 Verdi: / Vespri siciliani, introduzione dell opera.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

18.15: Notizie dall'interno e notizie sportive.
18.20- 18.30: Nozioni e consigli pratici di economia domestica.

EQEQ Conversazione artigiana.
19,40; Musica varia: 1. Palslello: La serva padrona, introduzione dell’opera;

2 Janacek : Danze comiche; 3. Escobar: Malinconie; 4. Ljadow: Kikimora.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I A.R. - Giornale radio. 
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 . 420,8 . 491,8 - 524,5 
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

7,30-11,38

Onde: metri 221,1 (kOs 1357) ■ 230,2 (kC^s 13ÜJ;
Per onda m. 230,2: lo stesso programma dalle onde m. 245,5 ■ 

263,2 . 420,8 ■ 491.8 - 524.5.

Canzoni e melodie; 1 Rastelli-Panzéri: E tu pensi a Filippo; 2. Rc- 
verselli-Liri: Una notte a Vienna: 3. Segurim-Borella: Cara mia: 4. Ro- 
vero-Moltò: Una carezza: 5. Ruccione-Secchi: Chi sei per me; 6. Di Cun- 
zolo-Quattrini: Ti penso sempre

12, 35: Complesso italiano caratteristico diretto dal.M° Prat: 1. Lucchesi: 
Manuela del Rio: 2. Innocenzi: Stanotte le stelle; 3. Lancillotti: Rondinella 
fiorentina: 4. Mostazo: Limon limonerò; 5 Pintaldi: Se parlassero le stelle. 
6. Carta: Parata di grilli; 7. Castillo: Il temporale.

TRASMISSIONE DEDICATA AGI! ITALIANI lìti BACANO OEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell’E. LA. R„ - GIORNALE 
RADIO

13.15: Musiche per orchestra dirette din M' Petralia: 1 Maihlni: Come le 
rose; 2 Fieku: La prima ballerina; 3 Giuliani: Improvviso beffardo; 4. Bue- 
chi. Visione pastorale; 5. Lavagnino: Danza rustica: 6. Barbieri: Per le vie 
di Toledo. 7 Llmcnta: Anatoliano ; 8. Lucio: Scherzo; 9. Maraziti : Sere­
nata campestre; io. Marengo. Carovana bianca 
Nell'Intervallo (13.30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio
14,15: Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
14,25: Musica caratteristica: L Albanese : Cavalli al trotto; 2. Siede: Sere­

nata cinese; 3. Komzak: Bimbi di Monaco; 4. Joshltcmo: Danza delle lan­
terne giapponesi; 5. Armandola: Marionette sull'orologio: 6, Kaltoff: Bolle 
di sapone.

14,45-15: Giornale radio

Per onda in. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245.5 ■ 
263,2 . 420,8 • 491,8 - 524,5.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni deirEXA.R. - Giornale radio.
20.20: Commento ai fatti del giorno.

Onda inetri 230,2 (por onda m. 221,1 vedi « Trasmissioni speciali»)

Fufi
Un atto di ELIGIO POSSENTI

Personaggi e interpreti: Lina Zerbi, Giulietta De Riso; Franco Giani, 
Franco Becci; Il commendator Giacomo. Fernando Solieri.

Regia di Nino Meloni

21,5:
TRASMISSIONE DEDICATA ALL'UNGHERIA

I. - Musiche magiare: 1. Kodaly: Mary Jànos. intermezzo; 2. La volta:
Serenata: 3. Rakoksky: Canzone triste. — IL - Conversazione. —
III. Canzoni popolari magiare: 1. Tre czardas; 2. Il cortile di Sabadska; 
3. E’ bella la mia ragazza: 4 Perchè non posso amarti?

20.40: STRAPAESE
Quintetto di fisarmoniche 

diretto dal M° Wolmer Beltrami 
(Trasmissione organizzata per la Ditta F. Cinzano di Torino).

21.10: GLI ESPERIMENTI RADIOFONICI DI CRAM
(Esperimento n. 7)

» Venti, trenta, quarant'anni... <•
Interpreti: Nina Artullo, Norina Pangrazi, Germana Romeo, 
Angelo Alessio. Umberto Casilini, Umberto Mozzato. Franco Rita, 

Alfonso Spano e Fausto Tommei.
Orchestrina diretta dal M" Vaccari

Regìa di Guido Barbarxsi

21,45: Stagione sinfonica dell'E.I.A.R.:

Concerto sinfonico 
diretto dal M“ Wniv FerrerU 

con la collaborazione del violinista Terbi Ferrerò
Parte Prima: Beethoven: Sinfonia n. 1 in do maggiore, op. 21: a) 
Adagio molto - Allegro con brio b) Andante cantabile con moto, 
C) Minuetto (Allegro molto e vivace), di Adagio - Allegro molto e 

vivace
Parte Seconda: 1 Lavagnino: Allegro da concerto, per violino e or­
chestra (solista: Teddy Ferrerò); 2 De Falla: Intermedio e danza. 
da "La vita breve 3. Wagner : Cavalcata delle valchirie, dall'opera

« La Valchiria ».

NeU’mtervalio : Xgnazio Scurto: « Poesia del grigioverde sotto la tenda o 
sul castello », conversazione.

21,45-23: Giornale radio.

2*1,35: CORALE «.GUIDO MONACO- DI PRATO diretta dal M" Pietro 
Bresci: 1. Cremesini: Notturno: 2. Bossi; Canto dei pescatori; 3. Bir- 
dazzi: Serenata medioevale: 4. Campodonico: Festa lontana: 5. Casta­
gnoli: La rosa delle rose: 6. Neretti: Canti toscani.

22: Orchestra diretta dal M" Angelini. 1. DI Cunzolo : Chitarrata; 2. Celani: 
T’odio e t'amo: 3. Abbati: Passa la ronda; 4. Innocenzi : La canzone di tu'li; 
5 Gallazzl : Cade una stella: 6 Frustaci : Ritmo del cuore: 7 Raimondo: Pr- 
ma stella: 8. Stragliatl : Notturno; 9. Mascheroni; Stornellata all'antica; IO. 
Balocco? Com'è bello far l’amore

22,45-23: Giornale radio

Tknil nmimi rimborsabili in 60 o 120 rate mensili agli impiegati dello 
L Wl|l|l|l| Stato, Enti parastatali, Enti locali, Associazioni sindacali, 

| llll Aziende di trasporto e buone amministrazioni private
* Anticipi immediati - Perfezionamento lapidissimo

ISTITUTO CESSIONI QUINTO
ROMA, VIA BERGAMO 43 - MILANO. Ufficio Propaganda: VIA P. LOMAZZO 26

ELIMINA DISTURBI E ABBONAMENTO 0 RINNOVO Al « RADIOCORRIEFE »
FILTRO DI FREQUENZA l’umce dispositivo costruito con dati SCIENTIFICI che elimina i disturbi convogliati dalla RETE. 
SI spedisce contro assenno di L. 75. Con abbonamento o rinnovo per un anno al RAOIOCOMIERE L. 88.50 anlicinate. 
Indirizzare vaplia e corrispondenze : Ing. F. TARTUFAR! - RADIO - Torino, Via C. Battisti 5, ano. Piazza Carignano 
Modulo Prontuario per migliorare l'apparecchio ra^lo L. 3 anticipale (anche in francobolli)

I peli superflui......
al mare, ai monti, maggiormente dànno noia. Toglieteli dalle gambe, 
dal viso, dalle mani ed ovunque còn il depilatorio meccanico uAPELn.

CHIEDETELO AL VOSTRO FORNITORE
e con assegno di U 10 alla S. A. CHIMICAL . Via M artucci, 64 . NAPOLI
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V E N E R D ì
ade: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 

420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) - 524,5 (kC/s 527)

nm Giornale radio.
7,4o; notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occupati dalle nostre truppe.
Nell’intervallo {ore 8): Segnale orario.

8,15: Giornale radio
8.30- 9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislo­

cati nei territori occupati dalle nostre truppe.
9-9,15 (onda m. 420.8): Lezione di italiano per gli ascoltatori croati.
10.45: RADIO SCOLASTICA: Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­

dine Elementare: Saggio di canto corale.
11.15-11.35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Notizie 

da casa.

Borsa - Dischi.
12.30: RADIO SOCIALE Trasmissione organizzata in collaborazione con 

le Confederazioni Fasciste dei lavoratori.
13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R - GIORNALE 

RADIO.
¡3,15: Selezioni di operette di Virgilio Ranzato dirette dal M" Arlandi: 1 

.4 te voglio tornar; 2. La città rosa; 3. Luna Parck; 4. I montili fioren­
tini; 5. Il paese dei campanelli.

» 4 ; Giornale radio.
14. 15: Orchestrina diretta dal M" Vaccari: 1 Ala: Ragazzina dell'officina;

2 Gasti: Se chiudo gli occhi: 3 Ferrerà Sul tuo ventaglio; 4. Gabrida: 
Lasciami dir; 5. Celani: Fantasia di dubat: 6. Godini: Breve romanzo: 7. 
Roverselli: Quando toma maggio; 8 Piccinelli: Crepuscolo: 9. Simonini: 
.4 mezzogiorno.

14,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri, ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rossa Italiana-. Elenco dei prigionieri di guerra italiani.

DJ TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quar- 
tier Generale delle Forze Armate - Notiziario - Programma vario

| - « Notizie da casa •>.

17: Segnale orario - Giornale radio.
17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Appuntamento 

con Nonno Radio.
17,35: CONCERTO

della pianista Ermelinda Maghetti

1. Bach: Concerto italiano in fa maggiore: a) Allegro moderato, b) An­
dante, c) Presto: 2. Schubert: Improvviso, op. 142, n. 43. 3. Rosse 11 ini: 
Quattro poemetti pagani: a) Quasi una danza lenta, b) Psyche chiude gli 
cechi, c) Ninfa, d) Ditirambo.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

18,15: Notizie dall’interno e notizie sportive.
18,20-18,25: Radio rurale: Cronache dell'agricoltura italiana.
19.25: TRENTA MINUTI NEL MONDO. Trasmissione organizzata dal- 

l’E.I.A.R. in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Giornale radio - 

Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 - 420,8 * 491,8 • 524,5
(per onda m. 263.2 vedi «Trasmissioni speciali »)

20,45: STAGIONE SINFONICA DELL E ! A.R. :

Concerto sinfonico
diretto dal Mf- Herbert Albert

Parte prima: 1. G. Cristiano Bach: Sinfonia concertante in mi bemolle 
maggiore: ai Allégro, b) Andante, c) Tempo di minuetto; 2. Egk. 
Georgica; 3. Strauss: I tiri birboni di Till Eulenspiegel, poema sin­
fonico. op. 28.
Parte seconda: Brahms: Sinfonia n. 4 in mi minore, op 98: a) Al­
legro moderato, b) Andante moderato, c) Allegro giocoso, di Allegro 
energico e appassionato.

Neirintervallo: Conversazione del sen Maurizio Maraviglia. 
22.45-23: Giornale radio

CESSIONI STIPENDIO
ihilamii e qi . cow AmciPi nkvza ivtkìì.ksm.
a parastatali. End locali e Sindacali. Servizi Pubblici e grandi Aziende private 
—--------------—------------------------M rerrnn» (wrfapondrnli -------------------------------------- ----- -

ISTITUTO TIRRENO * Napoli S. Lucia 39’ ■ Tel. 27-326

7,30-11,35

Onde: metri 221,1 (kC. s 1357) - 230,2 (kC s 1303)
Per onda m. 230,2: lo stesso programma delle onde m. 245,5 • 

263,2 ■ 420.8 • 491,8 • 524,5.

OH Orchestra Cetra diretta dal M“ Barzizza 1. Cergoli: Amabile Arma: 
2. calzia: Che felicità!: 3. Plntaldr Guardando una stella: 4. Carsi?: 
Valzer della gioventù: 5. Consiglio: Sentiero di sogno: 6. Durazzo: Oppiò : 
7. Jannitelli: Invocazione, 8. Rosati: Quando canto penso a te; 9. Se­
gurini: Se guarderai la luna.

12. 45: Music* varia: 1. Semprini: Sm/onietta: 2. Carabina: Scene cam­
pestri.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI HHlANI DEI BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E. 1 A R - GIORNALE 
RADIO

13,15: Complesso di strumenti a fiato diritto dal M" Storaci.
14: Giornale radio,
14,15: Conversazione.
14,25: Musica sinfonica: 1 Beethoven: Marcia turca, da « Le rovine di Alene n ; 

2 Schumann: Manfredi, introduzione; 3 Smetuna: La sposa venduta. in- 
troduzlone dell'opera.

14,45-15: Giornale radio.

il jiryTV Per onda m. 230,2: lo slesso programma deile onde m, 245,5 - 
263,2 - 420,8 • 491,8 . 524,5.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell’E.l A R - Giornale radio • 
Commento ai fatti del giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20,40: CHIAROSCURI MUSICALI
Orchestra d’archi diretta dal M' Manno

Complesso italiano caratteristico diretto dal M' Prat

21,10: Musiche da film e notizie cinematografiche: 1. Caslar-Lulh. Che 
cosa importa a te, da « Con le donne non si scherza •• : 2. Castorino-Morini : 
Notte sivigliana. da - Il capitano degli usseri-; 3. Bixio-Cherubinj: Sere­
natene a chi dorme, da ■ Primo amore»; 4. Simmi-De Torres: Il solletico, 
da - Due cuori sotto sequestro »; 5. D'Anzi-Marchesi : Dolce sogno, da ■ La 
scuola dei timidi 6. De Marte-Dirso: Domani non m'aspettare, da » An­
tonio Meticci », 7. Fragna-Cherublni : La quadriglia di famiglia, da San 
Giovanni Decollato ». 8 Compagnfni-Mirabello: So che cos'è Vamort, da 
••L’amante segreta»; 9. Innocenzi-Morbelli: Signorina di Cinecittà, da 
«Luce nelle tenebre « ; 10. Consiglio-Maneri; Soltanto un bacio, da Tre­
dici donne a Villa Paradiso»; 11 Argella-Maneri: Il mio ritornerò. da

• •• La dama e il cow boy >.

22: ALLEGRETTO MA NON TROPPO 
Fantasia dì Riccardo Morselli 

Orchestrina diretta dal M" Zeme 
R^gìa di Silvio Gigli

22.45-23: Giornale radio.
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TERZA TRASMISSIONE 

OGGI TL NOVEMBRE - ORE 13,15

i grandi diiq uovi ¿Ital in ni

<J)vunelLa

c'ltbii'iKca
S. A. FREUND BALLOR & C. - TORINOSUCCHIO MISURABILE SUBITO! Richiedere alla Sede Centrale 

di Via Gretti 14R - BOLOGNA

«.■^nsn

or
IL CLASSICO VERMUT DI TORINO

preziosa

Perché 91
osa ancoro

La colla tra
i molli incon- 
nienti P'eBO"; 
he anello d’ 

-ovibili l® la'0" 
«o0«’'“”. Beate 1»»®« 

TRl^ n«e di toglier. 
¿à^2-eP®'iole toKXJ’«* 

„metto« ap Raparle 
eU alb^ BeM 

prodotti

e la pastiglia

perchè mantiene la 
gola fresca e dà un 
senso dì benessere

Si vende sciolte de tulli 
i droghieri

PIANTE E SEMENTI
ANSALONI

Nei vivai ANSALONI le piante lignificano 

meglio; si adattano a tutti i climi, anche a 

quelli rigidi e nevosi.

Le sementi ANSALONI posseggono 

un elevato potere germinativo. Preferitele.

OGNI SABATO LE STAZIONI DELL'EIAR 
TRASMETTERANNO PER CONTO DELLA 
S. A. FREUND BALLOR & C. DI TORINO:

LAVITA 
dei fraudi 11

GIUSEPPE VERDI 
01 GIUSEPPE GALVANO 

interpretato da fosco GIACHETTI

van 
dia!tot’

(Organizzazione SIPRA - Torino)
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9nde: metri 245,5 (kC ì 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 
420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC/s 527)

lEÌ^EZZi Giornale radio
7,45: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­

ritori occlupati dalle nostre truppe.
Nell’intervallo (ore 8); Segnale orario.

8 15-11,35: Lo stesso programma dell'onda m. 230,2.

Ed Musica varia: 1. Strauss: Accelerazioni; 2. Dvorak: Danza nu­
ziale delle tortoreUe; 3. Bormioli: Zingaresca; 4. Manno: Sirventese.

12,30: Notiziario d’oltremare - Dischi.
12.40: Concerto del mezzosoprano Erminia Werber - Al pianoforte Barbara 

Giuranna: 1. Longo: Vocca addurosa; 2. Giuranna : a) O suonno, suonno 
viene, b) FreccecereUa mia: 3. Ghedini: La tortora eh’a perza la campa­
gna: 4. Montani: Catari: 5. Lombardi: a) Starnino 'int austo e chiove. 
b) Maria Rosa; 6. Pilati: Palazzo d’ammore.

13: Segnale Orario - Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: la vita dei grandi musicisti ••
Giuseppe Verdi

DALLE RONCOLE ALLA GLORI) A
Scene di Giuseppe Galvano

Personaggi e interpreti: Giuseppe Verdi, Fosco Glachetti; Cario, suo 
padre, Pietro Tordi; Antonio Barezzi, Tine Erler; Giuseppina Strepponi, 
Nella Bonora; Camtllo Cavour. Leo G-aravaglia; Maria, giovane cugina di 
Verdi, Giulietta De Riso; Caterina, Celeste Almieri Calza; Michel. Manlio 
Eusoni; Bartolo, Vigilio Gottardi, Giovanni, Guido Lazzarini; Pino. Gino 
Ma vara: Alfredo. Ruggero De Bonis; Morelli, Giovanni Cimara; Bassi.

Fernando Sollevi
Un oste, uri affittacamere, domestici e vetturini 

Regia di Guglielmo Morandi 
Protagonista : Fosco Giachetti

<Trasmissione organizzata per la Soc. An. Freund Ballor e C. - Torino)

14: Giornale radio.
14,15: Musiche per orchestra dirette dal M" Petralia: 1. Cortopassi: Gio­

vinezza ardente; 2. Graglia: Frammento lirico; 3. Ferrari Trecate: Il prode 
Anselmo; 4. Scassola: Elvezia: 5. Brusselmann: Capriccio; 6. Billi: Bolero 

14,45: Giornale radio.
15-15,25: Trasmissione a cura dell’Ufficio prigionieri ricerche e servizi con­

nessi della Croce Rof«a Italiana: Elenco di prigionieri di guerra italiani.

03 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE; Bollettino del Quar- ! 
tier Generale delle Forze Armate - -Notizie da casa-.

16.30: RADIO G.I.L.: Tr ammissione organizzata per la Gioventù Italiana 
del Littorio.

17: Giornale radio.
17,15: Dischi di novità e di successo Cetra: Parte prima: 1. Ciaikowsky: Finale

i Adagio lamentoso e Andante), dalla » Sinfonia n. 6 in si minore», op. 74 
'Patetica,; 2. Giordano: Andrea Chénier, «Nemico della patria» (baritono 
Mmacchini); 3. Verdi: Il trovatore, « Condotta eli'era In ceppi » imezzoso-

-mo Elmo): 4. Ponchieili; La Gioconda, «Cielo e mar* (tenore Macini); 5. 
Dragai: Guglielmo Ratcliff. « Il .sogno di Rateiiff ». — Parte seconda: J. 
f ut ina sso-Ca riga ; Quando toma l’amore; 2. Uzzi-Nisa : Tu m'ami; 3. Taglia- 
.rri-Murolo : Nun me scetà; 4. Concina-Nlsa : Sento nel cuor; 5. Casadel- 

?lero-Tre: Va. Margherita va; 6. Ferrari-Bracchi : Nostalgia d’amore; 7. Ruc- 
olone-Zorro: La canzone dei sommergibili.

18: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei ter­
ritori occupati dalle nostre truppe.

18,15-18,20: Notiziario dall’interno - Estrazioni del R. Lotto.

EZ2E39 Rubrica settimanale per 1 professionisti e gli artisti'italiani. Con­
versazione del cons. naz. M° Arturo Bonucci del Sindacato Nazionale Fa­
scista dei Musicisti.

19, 40: Guida radiofonica del turista italiano.
20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale radio - 
20,20: Commento ai fatti del giorno.

Onde: metri 245,5 . 4203.491,8 - 524,5
(per onda m. 263,2 vedi «Trasmissioni speciali»)

Il piccolo santo
Cinque atti di ROBERTO BRACCO 

(Prima trasmissione)
Fkrsomagci e interpreti : Don Fiorenzo, Guido De Monticelli; Giulio, 
Fernando Parise; Annita Stefania Piumatti; Barbarella, Luigi Gros- 
soli; Sebastiano, Guido Verdiani; Il dottor Finizio, Gino Pestelli; Re­
ginetta, Misa Mordegba Mari; Rosaria. Rina Centanaro; Lisetta, Ce­
leste Marchesini; Titma, Jolanda Minichini; Carmella, Franca Da- 
vanzati; Mariuccia, Angela Meroni; I poverelli, tra cui: Remigio, 

Walter Tincani; Vn cieco, Gianpaolo Flavionl.
L'azione si svolge in un villaggio della montagna dei « Tre Pizzi », tei 

pressi di Napoli - Primi anni del Novecento.
Regìa di Enzo Terrieri

Onde: metri 221,1 (kC * 1357) • 230,2 (kC s 1303)
JfH Per onda m. 230.2: lo stesso programma delle onde m, 245,5 ■ 

■maMill ■ 263,2 . 420.8 . 49l|8 . 524 5

8,1 5: Giornale radio.
8.30- 9.30 (circa): Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai 

militari dislocati nei territori occupati dalle nostre truppe.
10*10,30: RADIO SCOLASTICA Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­

dine Superiore (Secondo corso): Medaglioni di Pier Luigi da Pai citrina 
e di Frescobaldi.

10,45: RADIO SCOLASTICA Trasmissione dedicata alle Scuole dell'Or­
dine Elementare: Radiogiornale balilla, anno 3°, n. 3.

11 .15-11,35 (circa): TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Notizie 
da casa.

ED Canzoni e melodie: 1. Cassano - Vaiabrega : Pinocchio c la bambola; 
2. Nicorossi-D’Ardea: L’amore verrà domani; 3. De Muro: Dolce crea­
tura; L Casiroli-Rastelli: Dimmelo tre volte; 5. Ferrari; Inutile anidre. 
6. Filippini -Morbilli : Impara a cantare; 7. Sa vino-Sopra nzi : Prlwavzra 
romana; 8. MarioUi-Rastelli: La sardina innamorata.

12,40: Sestetto Jandoli: 1. Qulroga: Triniti; 2, Derewitsky: Venezia. 'a luna 
e tu; 3. Montagnini: Il brontolone: 4. Frustaci: Passiuncella; 5, Calotta: 
Canzone a Posili ipo: 6. CapodUci: Violino all:grò: 1 Bonavolontà’ Nut- 
tata ’e luna.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITERRANEO

13: Segnale orarlo - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - GIORNALE 
RADIO.

13,15: Musica operistica diretta dal M" Ugo Tansini con la collaborazione 1?) 
soprano Elvira Balderi : 1. Ma?oa®nl: Iris : u) Danza delle maschere. b) - Un 
di ero piccina »; 2. Pareli!: La giornata dì Marcellino. la fontana delle nin­
fe: 3. Puccini: a) Madama Butterfly, «Un bel di vedremo»; b) G.-ini 
Schicchi. «O mio babbi no caro«, ci Manon Lescaut. intermezzo 
Nell'intervallo (13,30): Riassunto della situazione politica.

14: Giornale radio.
14,15: Comunicazioni al connazionali di Tunisi.
14,25: Orchestrina diretta dal M" Vaccari: 1. Calzia: Per chi canto, 2. SGp.anz. 

Primavera romana; 2. Satta; Miracolo d'amore; 4. Rondone. rosea». *«. 
5. Falpo: Se una stella cade; 6 D? Muro: Antonietta ; 7 Piu ben 1. Prenii 
queste rose.

14,45-15: Giornale radio.

nWTl Per »"da m. 230,2: lo stesso programma dalle onde m. 245,5 ■ 
263,2 - 420,8 • 491,8 - 524,5.

20: Segnale orario - Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Giornale 
20.20: Commento ai fatti de) giorno.

Onda metri 230,2 (per onda m. 221,1 vedi «Trasmissioni speciali»)

20.40: NONNI E NIPOTI
Orchestra d’archi diretta dal M° Manno 

Orchestra diretta dal M- Zeme.
21,25: Notiziario
21,35: MUSICHE ROMANTICHE

dirette dal M’ Arlandi

22,15:
LA VOSTRA MANO. SIGNORA 

Rivista di Mario Valabreca 
Regia di Riccardo Massucci

22,45-23: Giornale radio.

(AVVENTIAUT roteante te«l«il stipendio al dipendesti da □V V VEilMvIll ogni Azienda pubblica o di pubblico servizio 
e da buone Amministrazioni private-Anticipi Immediati-Rapidità massima 

ISTITUTO CESSIONI QUINTO
KOWA - VI» BERGAMO, 43 MILA»«» WHCI8 EBOPAGANB* • VI» P. 108*110. 26

Un appassionante romanzo in appendice, un romanzo 
celebre tradotto in film, una novella di Varaldo. 
un’altra di Gotta, un curiosissimo articolo sul 
modo di scoprire azioni e caratteri per mezzo delle 
macchie degli abiti, la calligrafia di D'Annunzio, 
ecco alcune delle materie contenute nella

ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO
di questa settimana32,25: DISCHI DI MUSICA OPERISTICA ITALIANA

22.45-23: Giornale radio.
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CONTINUAZIONE OEI «CONCERTI»
da pag. 15

tempo è di ampio respiro archi tettonico. Landan- 
tino, in mi bemolle, è invece di forma molto sem­
plice. a un primo tema affidato al pianoforte ne 
segue un secondo affidato al violino, di carattere 
più fiorito; quindi torna il primo tema, ma affidato 
a! violino, e la frase conclusiva del secondo, affi­
data al pianoforte; infine il primo tema, seguito 
da una breve coda, chiude il brancrf

La Ciaccona, di Bach (Eisenach 1685-Llpsia 1750) 
fa parte della quarta sonata per violino solo, com­
posta a Còthen intorno al 1720. La Ciaccona, com’è 
noto, è una composizione formata da una serie di 
variazioni a un terna in tre quarti e in movimento 
lento, generalmente di otto battute, proposto al-

LA PAROLA Al LETTORI
ABBONATO 14583 - Trieste.

Ho un apparecchio nuovo a cinque valvole con il 
quale ricevo la stazione locale mentre le altre emit­
tenti sono ostacolate da forti scariche. Inoltre, du­
rante la manovra del commutatore d'onda, non si 
ha per qualche minuto alcuna ricezione

1. Dotate il vostro apparecchio di una efficiente 
antenna esterna situata, per esempio, sul tetto della 
lastra abitazione, e collegata al vostro apparecchio 
tramite un adatto cavo schermato; le vostre rice­
zioni miglioreranno sensibilmente; anche una buona 
presa di terra è necessaria per il perfetto funziona­
mento di un radioricevitore. Se ai invierete il vostro 
indirizzo, vi faremo pervenire una pubblicazione che 
potrà interessarvi. 2. Riteniamo trattarsi di un di­
fetto del commutatore d'onda, difetto facilmente 
eliminabile a cura di un tecnico locale.

UN RADIOABBONATO di Taranto.
Ho un apparecchio a cinque valvole le cui ricezioni 

sono sempre ostacolate da scariche più o meno In­
tense. Uso un'antenna interna. Coma potrei miglio­
rare le mie ricezioni?

/ disturbi che ostacolano le vostre ricezioni sono 
generati dagli impianti od apparecchi elettrici in 
funzione nelle immediate vostre vicinanze e sono 
messi particolarmente in evidenza dalla vostra in­
stallazione ricevente di fortuna. Dotate il vostro ap­
parecchio di una efficiente antenna esterna, situata, 
per esempio, sul tetto della vostra abitazione e col­
legatela al vostro ricevitore tramite un adatto cavo 
schermato; le vostre ricezioni miglioreranno sensi­
bilmente. Anche una buona presa di terra è neces­
saria per ottenere buone ricezioni. Se ci trasmette­
rete il vostro indirizzo, vi faremo pervenire una pub­
blicazione che potrà interessarvi.

E MANENTI Brescia.

Ho un apparecchio a sei valvole che mi ha sempre 
dato òttimi risultati Ano a poco tempo fa. Ora 
debbo ' constatare che tutte le sere dopo le ore 22 
un eccessivo aumento di volume si verifica nelle mie 
ricezioni tanto da renderle impossibili. Pure la luce 
del quadrante in questo fenomeno è esculente. E’ 
forse la corrente non costante? Come devo regolarmi?

L'inconveniente è dovuto alla tensione della rete 
di alimentazione che non è costante. Applicate al 
vostro apparecchio un adatto riduttore di tensione 
munito di voltmetro: vi sarà in tal modo possibile 
correggere gli sbalzi a cui va soggetta la rete di ali­
mentazione.

RADIOASCOLTATORE L. N. - Todi.

Possiedo un apparecchio ad una valvola con ali­
mentazione in corrente continua e volendo aggiun­
gere uno stadio di amplificazione a bassa frequenza 
desidererei mi comunicaste il tipo di valvola che 
abbia un alto coefficiente di amplificazione Quale 
Intensità di ricezione potrei ottenere, dato che at­
tualmente utilizzando la cuffia i suoni sono udibili 
a circa quattro metri, per la stazione locale? Inoltre 
t patibile usare come valvola raddrizzatrice il triodo- 
tipo REN 804?

Se per l’alimentazione di filamento disponete, come 
riteniamo dal contenuto della vostra lettera, di quat­
tro Volt tn corrente Continua. consigliamo il pentodo 
tipo B 443. L'Infenshà di ricezione, se continuate ad 
usare la cuffia, non può essere di molto superiore 
a quella che. già ottenete, quando ¡.'apparecchio è 
>n Ionizzato sulla stazione vicina. La valvola REN 804 
non è certo adatta per essere usata come raddrizza­
trice, .comunque potete ottenere risultati discreti se 
col legate la griglia con la placca.

l'inizio. Questa di Bach, in ispecie, è opera d'ar- 
chttettura straordinariamente grandiosa, ricchissima 
di polifonia e di armonia; risultato tanto più am­
mirato nei secoli in quanto la sua tecnica violini­
stica, per quanto sviluppata sino a confini non mai 
raggiunti prima, sia sempre perfettamente natu­
rale e non acrobatica.

Nicola Porpora (Napoli 1686-1766) è noto soprat­
tutto come operista, ma compose anche musica 
da camera. E’ in programma una sua aria nell’e­
laborazione per violino e pianoforte di Mario Corti.

Francesco de Guarnieri (Venezia 1867-1927) fu 
allievo per la composizione di César Franck e per 
il violino di Raffaele Frontali; violinista rinoma­
tissimo, insegnò a Parigi e poi, dal 1896, a Venezia. 
E’ autore di un'opera. Yvon, e di composizioni da 
camera, soprattutto violinistiche, tra cui la Danza 
oggi in programma.

ELELTTROTECN ICA
UN CORSO DI PERFEZIONAMENTO

■ Il corso di perfezionamento, che si svolge presso il 
massimo Centro Nazionale dì alte ricerche elettro­
tecniche (l’Istituto Elettrotecnico Nazionale G. Fer­
raris), ba come fondamento grinsegnamentl generali 
del quinto anno di Ingegneria elettrotecnica mentre 
al fini specifici del perfezionamento si svolgono inse­
gnamenti speciali. Di essi alcuni sono destinati agli 
Iscritti di ambedue le Sezioni, poiché trattano ma­
terie di carattere generale ed Introduttivo: Elementi 
di calcolo funzionale (prof A M. Angelini); Mate­
riali speciali per l'elettrotecnica (prof. C. Chiodi); 
Fondamenti di fotometria e di illuminazione (prof. 
R. Deaglloi; Telecomunicazioni a larga banda e linee 
non uniformi (doti. G. Zln). Gli altri insegnamenti 
sono raggruppati nelle due Sezioni corrispondenti 
alle due distinte specializzazioni: Costruzioni Elet­
tromeccaniche e Comunicazioni Elettriche.

Per la « Sezione Costruzioni Elettromeccaniche » 
verranno svolti 1 seguenti Corsi: Macchine e linee 
elettriche in funzionamento anormale (Stabilità ed 
asimmetrie di carico In linee e macchine elettriche) 
(prof. G M Pestarlni); Alte tensioni periodiche ed 
impulsive (Sovratensioni negli Impianti e nelle mac­
chine, loro effetti e loro studio sperimentalel (prof. 
A. M. Angelini); Macchine ioniche (Teoria, funzio­
namento. prove) (prof. A. Asta): Macchine rotanti 
speciali (Generatrici, trasformatrlcl e motrici) (dott. 
ing. A. Carter); Complementi di misure elettriche 
(dott. ing. P. Lombardi).

Per la « Sezione Comunicazioni Elettriche " ver­
ranno svolti 1 seguenti Corsi : Telefonia generale e 
circuiti di comunicazioni elettriche (dott. Ing. A. 
Ferrari-Toniolo e dott. G. Zln): Radiotecnica gene­
rale (prof M. Boella e prof. A. Pinclroll); Elettro­
acustica (dott. ing. A. Gigli); Tecnica telefonica e 
telegrafica (prof. E Solerli; Complementi di misure 
elettriche (dott. Ing. P. Lombardi); Misure radio­
tecniche (prof. A. Pinclrolli: Radiotrasmettitpri e ra­
dioricevitori (prof. A. Pinclroll e dott. Ing G. Dlida).

H Corso ha la durata dì un anno accademico. Ad 
esso possono essere iscritti 1 laureati In Ingegneria 
od in fisica (compresa fisica-matematica). Oltre che 
come semplici iscritti s’ può essere ammessi a se­
guire 11 Corso come allievi interni; dal 10 gennaio 
alla fine di dicembre essi seguiranno l'attività nor­
male del Reparto dell'Istituto cui saranno assegnati. 
Fra gli allievi Interni, i più meritevoli potranno es­
sere assegnatari di borce di studio, costituite coi 
mezzi forniti dalla Fondazione Politecnica e dal­
l'Istituto Elettrotecnico Nazionale. Tali borse, asse­
gnate a giudizio insindacabile di apposita Commis­
sione. sono di L. 8000 ognuna, suddivise In 10 as­
segni da 700 lire per ogni mese di presenza, ed un 
premio di 1000 lire. Per ulteriori chiarimenti rivol­
gersi all'Ufficio di Direzione del Corso (I.E.NG.F.. 
corso Massimo d‘Azeglio 42, Torino).

UN LUTTO DELLA «RETE AZZURRA»
.Nel ricordo dei giovani che oggi combattono, nel 

ricordo di tutti coloro che hanno da poco varcato 
le care soglie dell’infanzia e della prima adole­
scenza, ha un piccolo posto la fiabesca immagine 
di - Spumcitino « che psr tanti anni, attraverso ad 
una voce poetica e misteriosa, che veniva fuori 
dalla sua Rete azzurra ••, persuase per radio i 
fanciulli ad opere di bontà. Oggi « Spumettino • 
si è dileguato veramente nell'azzurro e con lui altri 
fantasiosi personaggi, come l’arguto *• Baffo di 
Gatto - , non meno noto e gradito ai nostri piccoli 
lettori di qualche anno fa. Erano essi le poetiche 
creazioni di Eugenio Chiorino, grande amico dei 
fanciulli, dei fiori, degli alberi, della natura. La 
sua vita la spese, si può dire, in assoluta semplicità 
francescana, a far sorridere i bimbi, a far schiu­
dere i fiori. Fu uno dei più assidui collaboratori 
di quasi tutti i giornali e periodici italiani per la 
Gioventù. Della radio fu tra i primi a compren­
dere le possibilità didattiche, educative, ricreative 
e alla Radio, sempre modestamente nascosto dietro 
bizzarri pseudonimi, ha dato tesori di affetto e di 
bontà, di quella bontà senza limiti di cui era un 
vivente esempio. Il nostro pensiero commosso va 
a sua moglie, ai suoi figli.

CONCORSO SPOSI
Al « Concorso Sposi » indetto dàU’Eiar 

possono partecipare tutte le coppie di 
sposi che avranno contratto matrimonio 
nel periodo compreso fra il 1” gennaio ed 
il 31 dicembre 1941-XX.

Le modalità di partecipazione sono sem­
plici e non comportano alcuna spesa da 
parte dei concorrenti : basterà semplice- 
mente inviare alla Direzione Generale del- 
l’Eiar, via Arsenale 21. Torino, un certi­
ficato di matrimonio in carta libera ac­
compagnato dal preciso indirizzo dei ri­
chiedenti e dalla indicazione se questi sia­
no o no abbonati alle radioaudizioni.

A sua volta l’Eiar spedirà:
a) se j partecipanti non sono ancora ab­

bonati alle radioaudizioni: l'abbona­
mento gratuito iniziale fino al.31 di­
cembre 1941-XX ed un biglietto che 
darà loro diritto a partecipare alla lot­
teria dotata di premi per L. 200.000;

b» se uno dei due sposi è già abbonato alle 
radioaudizioni: il solo biglietto di par­
tecipazione alla lotteria.

Il sorteggio dei 31 premi della lotteria 
avrà luogo in Torino 11 16 febbraio 1942- 
Anno XX.

Il primo premio di L. 50.000
in Buoni del Tesoro

verrà assegnato al possessore del biglietto 
che sarà sorteggiato per primo, mentre gli 
altri 30 vincitori potranno liberamente sce­
gliere fra 30 oggetti o gruppi di oggetti 
del valore di circa L. 5000 ciascuno e di 
particolare utilità per la casa o per l'eco­
nomia domestica.

Nel gruppo di tali oggetti figurano, fra 
gli altri :
® Una macchina per cucire a mobile NECCHI 

e buono per l’acquisto di L. 3300 di bianche­
ria per la casa.

® Buono per mobile bar CAMP ARI e due pol­
troncine.

@ Buono per acquisti presso la RINASCENTE 
per L. 5000

® Servizio di posaterie della S.A. A. CALDERO- 
' NI - Gioiellieri'

® Un orologio da uomo ed un orologio da si­
gnora marca TAVANNES per il valore com­
plessivo di L. 5000.

® Mobile bar di lusso 'corredato con specialità 
della COGNAC STOCK.

® Una <• Cucina Aequatot corredata di stovi- 
gli? in acciaio della SMALTE RI A VENETA.

® Mobilia completa per cucina contenente pro­
dotti ARRIGONI.

® Servizio da toletta (8 pezzi) in cristallo e spec­
chi con profumi di lusso ultime creazioni GI- 
VI-EMME per il valore complessivo di L. 5000.

® Buono per l’acquisto di L. 5000 di lampadari 
presso la Ditta SCIOLARI - Palazzo della 
Luçe - Roma.

® Buono per ¡'acquisto di L. 5000 presso i MA­
GAZZINI MARUS di Torino.

® Aratro, attrezzi agricoli vari e sementi della 
SCARAVATTI-SEMENTI - Padova.

® Sala da pranzo o camera matrimoniale del 
MOBILIFICIO FOGLIANO - Napoli.

® Radiogrammofono a 7 valvole e 50 dischi 
CETRA.

Per avere diritto al premio i vincitori dovranno 
Inoltre documentare di aver corrisposto entro il 
31 gennaio 1942-XX il canone di abbonamento 
alle radioaudizioni per il 1" semestre o per l’in­
tero anno 1942
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PROGRAMMI RADIOFONICI
DI NAZIONI ALLEATE

<» Il II TI A A I A
STAZIONI P R I N C ! P A L I

Bteslavia (950 kC/s 315.8 in. 100 kW): Vienna (592. 
506.8. 120) : Bòhmen (1113. 269.5, 60); Alpen (886. 338.6. 
100): Danubio (922. 325,5, 100); Vistola (224. 1339. 
120); Posen (1204, 249,2, 50); Staz. del Prot. di Praga 
(638, 470,2, 120): Staz. del Prot. rii Bmo (1158, 259.1. 32). 
Trasmissione serale fissa di musica leggera c da- 
balle: ore 20,15-22: stazioni di Alpen - Vistola -

Belgrado (ni 437,3) - Lussemburgo (m 1293)

Pubblichiamo soltanto le trasmissioni fisse della 
Radio germanica, i programmi dettagliati non es­

sendoci pervenuti.

TRASMISSIONE GIORNALIERA
18,30: Cronache di guerra.
19: Echi dal fronte.
20: Notiziario.
20,15 ( Vienna-B-el?rado) : 
Musica varia, leggera o 
da ballo oppure: Varietà.

22: Notiziario.
22,15: Musica varia, leg­
gera o da ballo.
24: Notiziario.
0,10 (ca): Concerto not­
turno.

I A P I* 4» A E
TRASMISSIONE GIORNALIERA

) JVW 7257 kC S ’ 41’34 mIONIO f |IT 6j90 k(, s 4g47 m

21: Segnale d'apertura. 
21,5: blotiz. gkvpponese.
21,25: Conversazione op­
pure musica folcloristica.
21.40: Notiziario tedesco, 
21.55: Conversazione op­
pure musica folcloristica.
22. 35: Notiziario In lin­
gua italiana.

22.50: Radiocronaca.
23: Notiziario Inglese e 
francese.
23,45: Conversazione o 
musica folcloristica.
23,55: Musica varia.
0.30: Chiusura della tra­
smissione.

S L O V A
Bratislava 1004
Presov ... 1240
Banska Bystrica . 392

C C II I A
kC/s; 298,8 m; 13,5 kW
kC/s; 241,9 m; 1,5 kW
kC/s; 765 m; 30 kW

DOMENICA
17,45: Programma vario 
tedesco.
18,45: Notizie In tedesco.
19: Notiziario slovacco.
19,10: Conversazione.
19.211: Concerto variato.
20: Progr. vario per gli 
Slovacchi all’estero.
21: Radiorchestra.
22: Notiziario .slovacco.
22,30-23: Not. in ucraino 
e in russo.

LUNEDI’
18,45: Notizie in tedesco.
19: Notizie - Attualità.
19,30: Concerto popolare.
20.30 (Presov): Convers.
22: Notiziario slovacco.
22,39-23: Not. in ucraino 
e in russo.

MARTEDÌ
18. 45: Notizie in tedesco.
19: Notizie - Attualità 
19,33: Canzoni popolari 
del soldati.
20: Conversazione.
21. 15: Concerto sinfonico.
22: Notiziario slovacco.
22.30- 23: Not. in ucraino 
e in rusto.

MERCOLEDÌ
18.45: Notizie tn tedesco.
19: Notizie - Attualità.
19,30: Melodie e danze.
20: Badiocommedia.
20.30: Concerto di piano.
21: Conversazione.
21,15: Musica da balJb.
22: Notiziario slovacco.
22.30- 23: Not. in ucraino 
e in russo.

GIOVEDÌ’
18,43= Notizie In tedesco.
19: Notizie - Attualità.
19,30: Serata folcloristi­
ca: 1 canti del popolo 
slovacco.
20: Programma vario.
20,40: Conversazione.
21: Concerto sinfonico
22: Notiziario slovacco.
22. 30-23: Not. in ucraino 
e in russo.

VENERDÌ’
16,20 (Presov):. Jazz.
17.15 (Presov)’: Cronaca.
17,39: Not. in ungh^-c.
17,45: Programma vano 
tedesco.
18,45: Notizie In tedesco, 
19: Notizie - Attualità.
19.30: Musica da ballo.
20: Conversazione.
20,15: Concerto sinfonico 
dedicato a Brahms.
21: Radiodramma.
22: Notiziario slovacco.
22. 30-23: Not. in uciaino 
e in russo.

SABATO
16.20: Canz. popolari slo­
vacche e musica zigana.
17,15: Conversazione.
17,30: Not. in ungherese.
17,45: Programma vario 
tedesco
18.45: Notizie In tedesco.
19: Notizie - Attualità
19.30: Radiorchestra.
21: Conversazione.
21,30: Serata danzante
22: Notiziario slovacco.
22,30-23: Not. in ucraino 
e in russo.

<’ IE o A Z 1 A
Zagabria 1086 kC/s; 276,2 m: 4.5 kW

DOMENICA
18,15; Musica riprodotta.
19: Notizie - Cronaca.
19.15. Musica di dischi
19,30: Notizie - Crollaci.
19.45: Notizie sportive.
20: Concerto vocale.
21: Conversazione.
21,15: Tamburizzo.
22-23: Musica da ballo - 
NeH’interv. <22.40i No­
tizie - Cronaca.

LUNEDI
19: Notizie - Cronaca.
19.15: Conversazione.
19.30: Musica riprodotta
19.40: Lezione di Un.zue.
20: Concerto di dischi.
21 : Conversazione.
21. 15: Musica riprodotta.
21. 30: Concerto di solisti. 
22-23: Cronaca - Notizie 
- Indi: Musica da ballo.

MARTEDÌ
18,15: Conversazione.
18.30: Musica di di-chi.
18,10: Cronaca - Notizie.
19,15: Coaversaz:one.
19,30: Musica riprodotta. 
19,40: Lezione di lingue 
20: Concerto vocale.
21: Conv r-azione.
21,15: Musica di dischi.
2139: Radicconcerto.
22-24: Cronaca - Notizie 
- Indi: Musica tedesca 
(dischi).

MERCOLEDÌ’
18,15: Conversazione.
18,35: Concerto di dischi
19: Notizie - Cronaca^

19,15: Conversazione
20: Musica richiesta tdl
21: Conversazione.
21.15: Radloroheatra.
22-23: Cronaca - Notizie 
- Indi: Danze (dl.srhli.

GIOVEDÌ
18.15: Conversazione.
18.40: Cronaca - Notizie.
19.15: Musica riprodotta.
19.40: Lezione di lingue.
20: Radiorchestra.
21: Conversazione.
21,15; Musiche tedesco 
(dischi).
22-23: Cronaca - Notizie 
-.Indi: Musica da ballo.

VENERDÌ’
18,15: Conversazione.
18,35: Musica riprodotta.
19: Cronaca - Notizie.
19,15: Conversazione.
19,30: Musica di dischi.
19.40: Lezione di lingue
20 Conversazione.
20,30: Dischi richiesti.
21: Conversazione.
21.15: Radloconcerto 
22-23: Cronaca - Notizie 
- Indi: Musica da ballo.

SABATO
18,15: Conversazione.
18.30: Concerto di dischi.
19: Cronaca - Notizie.
19,15: Concerto di dischi.
19.40: Conversazione.
20: Concerto variato.
22-23: Cronaca - Notizie 
- Indi: Musica da ballo.

giochi
PAROLE CROCIATE

ORIZZONTALI : 2. Numero — 6. Chi ha l’abitu­
dine di mangiare e bere smoderatamente — 10. Fondò 
Troia — 11. Prefisso che vale... vino — 13. Targa della 
città della violetta — 15. Immagini sacre — 16. La 
quarta figlia di Guido d'Arezzo — 17. Depilata. — 
19. Le lampade in attività — 22. Specie di limóne 
dolce — 23. Tendere i fili sul telaio (ap.) — 24. Così., 
detto da una morta lingua — 25. Le consonanti di 
ogni serata — 26. Suol cavalcare un animale con la 
gobba — 29. La persona cara — 31 Moglie di Mosè

— 33. Usar frode nelle persone che si fidano (ap i 
— 34. Il sodio — 35. Pianta rampicante, simbo.o 
dell'amore eterno — 36. Un po' di economia - 37. 
I rag$i del poeta — 38. Andata — 40. Uno dei com­
pilatori d’un giornale — 41. La parte centrale del 
pelo — 42. Signor del mondo <ap.).

VERTICALI: 1 Unità monetaria della Romania
2. Amante e traditrice di Sansone — 3. Sorta di rete 
— 4. Antica veste doppia e da inverno — 5 II terzo

TRASMISSIONI DELLA STAZIONE DI

Settmana dal 16 al 22 Novembre 1941-XX
DOMENICA 16 NOVEMBRE

11: MM caldaia 12-12.15: Leltur.t e "nj' 
drl 12.25: Vedi <• Itadiocorrleri* » 13: S
«nule orario Glumnlr radio 13,15: Vinti vlùd' iH- 
riccc a 14; Glorimi* rad".© 14,15: Radio Igea 
15-15.30: TraMUhsiotx? organizzata per la GIL. 19 Un 
•Ira varia 19.30: Cronache dalmate 20: S»^ <• 
■>raiio - Giornale radia - l'ummento »1 fatti (lei tifimi, 
20.40: Selezione di operette - 21,20: Concerto di rnn i 
ita camera (strumentale 21.55: Notiziario 22.C5: 
Orchrvtra Cetra diretta dal M® Barxkcza. — 22.45: G’hi» 
naie radio.

LUNEDI’ 17 NOVEMBRE
11.15- 11.35: Trasmissione per le Forze Amiate 12.10: 

Hvr-a - Dischi 12.30: Radio Sortale. — 13: Sntxile 
orarlo Giornale radio. — 13.15: Vedi a Radiocorriere a. 
14: Giornale radio — 14,15: Vedi « RaiUwurrirre ■> 
14.45: Giornale rad’o — 20: Segnale orarlo - Gior: a < 
radio - Commento «1 fatti del giorno. 20,30: Canno i 
napoletane. 21: Miblrho brillanti dirette dal M® tMr-i' i 
21.30’ Notiziario 21.40: Quintetto campestre 22.10 
Otrfie<trina diretta dal M° Zeme. — 22.45; Giornal* । ■ 1 ••

MARTEDÌ’ 18 NOVEMBRE
11.15- 11.35: Tru>arisaone per le Forze Armate 12.19: 

Borsa - Disebi - 12,30: Vedi « Radtocorrier* a 
13: Sognale orario Giornale radio. 13.15: Vedi » Ih 
dioconiere ». 14: Giornale radio 14.15; Vedi «Ih
diMorrtere u. 14,45: Giornale radio 20: Srg ... ■ 
orario Giornale radio - Commento ai fatti A4 giorno 
20.30: Concerto sinfonico - NcH'interrMllo: Notiziario 
21.40: Cìnti regi<w»ll 22,10: Concerto immilli irò. 
22.45: Giornale radio

MERCOLEDÌ' 19 NOVEMBRE
11.15- 11.35; Trasmissione per le Forze Annui' 12,10: 

Borsa - Dischi. 12.30.’ Radio Sociale. 13: Srg • < 
orarlo - Giornale radio. 13.15: Vedi *• Radhimi'rkr-’ >

14: Giornale radio 14.45; Vedi « lUdlueon ».
14.45: Giornale radio 20: Segnale orario Glo» -

radio - Commento al fatti »Fi fiorai» 20.30: Vedi .« Il 
trorator«: • - Negli Interrali!: «Giudizi eri opinioni crii i. 
di Verdi • (lettura) e « Nat Aliarlo di vartvta ■ 22.45:
G.imimìc radio.

GIOVEDÌ’ 20 NOVEMBRE
11.15- 11.35: Trasmksdotie per Ir Forar Ai mote 12 10. 

Btw-a - DfoehL 12,30: Vedi •Radiocorriere» 
13: Segnale orario - (Cornale radio 13.15: Vedi « IH
dloeorricrc o 14: Giornale radio 14.15: Vedi ■■ Iti
dlororrierr » 14,45: Giornale radio 19: Mu t
varia. 19.30: Cronache dalmate 20: Segiudr •■rutili 

GionMle radio - Commento ai fatti drl gk»rno. 21.40 
Concrrto elataico di musica da camera vocale. 21.13 
Duo pianistico Bormioll-Scmprhri 21.30; Notlata» «» 
21.40: OreliMlra Cetra diretta dal M® Baie.zza 22.15:
Gai campitgroll 22,45; Giornale radio

VENERDÌ' 21 NOVEMBRE
11.15- 11,35: Trasmissione per le Forze Ai mote 12.10 

Busa - Dischi 12,30: Radio Sociale 13: Segnai* 
। m i«» - Giornale radio. 13.15: Vedi <• Radkicorijrr’' <>

14: Giornale radio 14.15: Vedi « R.idlorierier-' u
14.45: Glornaie imlki 20: Segnale orarlo G‘ 

mie radio - Commento ai fatti del gionn» 20.45: Mii 
-che operisiIclw - NeHintervaliir Notiziariii 21.45; Con 
c tu d'i.rgani». - 22.10: OrrlitsUina dirètta dal M° Z-u t 

.22,45: Giornale radio.

11.15-11,35: TrasmUdoiie per le Forze Armate, - 12.10.
SABATO 22 NOVEMBRE

V ili »! Rml!t'''orrlrre o — 13: Segnali: orario - Giani»h
i arilo 13.15: Vi-di a Rndlofwrlèfe •» 14 Glurnuk
until» 14.15: Vedi « Itadlocorfierr » 14,45: Gor

i' nullo 20: Hegniih- nrgrto - (Jinrpul'’ rad hi
l'immèttla Hi Tarli dd giorno 20,30: iiflu-ittlua d.rrria
•hl VI- Angelini 21- Cooccrh» “kif vim - au! 1 n: ' r-
vallo: Nólhfofkv 22.10: ConiTrtO hw»
G'nniuie tnllln

dsi cinque ordini d'architettura — 7. Rieti 8 La 
risposti che spiace — 9. Fonte d'Elicona, fatto .s.a- 
t-urir? dal cavallo Pegaso — 12. Morale che insegna 
a ri polvere difficili casi di coscienza —- 14. Prodotto 
medicinale — 16. Nelle Iscrizioni latine, » factum 
cd'.cto • — 17. Avverbio latino d'uso comune — 18. 
Lunjo dì pena destinato alle anime buone non cri- 
ftlihe senza colpa — 20. Una... dolca itala città — 
21. Sbagliare (ap.) — 27. Un regalo de!restate - 28. 
Ninfa dei monti — 29. Il bifolco <ap.) — 30 Nome 
epico di Plutone presso 1 greci — 32. Sozza, ribut- 
ì ante... dalla rovescia .— 33. Ridotto in minutissime 
parti — 37. La seconda fra sette sorelle — 39. Mezzo 
rr%o.

Direttore re^poii «¡abile G1G1 .MICHELOTTl

Società Editrice Torinese - Corso Viklvcco, 2 • Tor.no



16 novembre 1941-XX RADIOCORRIERE 22 novembre 1941-XX

! fi U al USO

FO^O EX/623................................... - PKR CONTANTI L. 1190
FONO EX 623 EXTRA LESSO - PER CONTANTI L. 1610
I PREZZI SI l N f E N D,O NO ESCLUSO ABBONAMENTO E . I. A. R .
Supereterodina a 6 valvole (compreso occhio magico) 5 gamme d'onda
CARATTFR ITTICHE • Condensatore variabile a 6 »elioni (doppi» spaziatura) - Monoblocco di ala r»r\rv i iciMJlivnc. fr,quenzj con compensatori a dielettrico aria, e supporti in material» ceramico

fine • Controllo automatico della sensibilità - Controllo di toni a scatti 
requenxe con filo Litx ed agglomerati di ferro magnetici - Innesto per 
»dinamico a grande cono (cm. 26) con forte eccitazione ed esita gamma n cristallo specchiato cromo-litograiato. con eira 200 stalloni - Sistemi

MUSICALITÀ PERFETTA OTTENUTA CON LE ITALIANISSIME VALVOLE FIVRE

IRRADIO - MILANO - VIA DELL'APRICA 14 - TEL. 691-857 - 691-858 - 694-373


	RICCA DI RISORSE E FEDELE AL SUO BUON GUSTO

	PUR SOTTOPOSTA ALLA DISCIPLINA DELL'ABBIDLIAHENTD

	1	0 N.e^SSàii^

	PER LE FORZE ARMATE

	RADIO SOCIALE

	PER LE DONNE ITALIANE


	lirica

	T f* ' ' o 1 .5- ;

	LA POLIZZA 47

	CORDA TROPPO TESA SI SPEZZA

	F U FI

	IL PICCOLO SANTO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO SINFONICO

	CONCERTO

	DALLE 21 ALLE 21,20 DI QUESTA SERA

	SECONDO TEMPO 01 UNA PARTITA Dl CAMPIONATO 01 CALCIO

	Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC's 1140) - 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC's 610) - 524,5 (kC/s 527)

	8.15: Giornale radio.

	13,20:	ALLA FIERA D’ELLE CANZONI

	14:	Giornale radio.


	Onde: meth 221,1 (kC s 1357) - 230,2 (kC » 1303)

	li«

	Onde: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) - 524,5 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC's 1303)

	il fdinoso prodotto che conserva e


	DONA IL PIÙ BEL BIONDO

	TUTTI GLI I STRUMENTI MUSICALI

	Via Dante. 17 - MILANO


	Onde: metri 245,5 (kCzs 1222) - 263,2 (kC/s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC^s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303)

	Chiedete il nuovo opuscolo illustrato R S /1 5 I PALAZZO VACCHELLI - APUANIA-CARRARA


	LA COMMERCIALE RADIO |


	MERCOLEDÌ

	Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	TRASMESSE ALLA RADIO

	FRANCOBOLLI PER COLLEZIONE

	Onde: metri 245,5 (kC s 1222) - 263,2 (kC $ 1140) - 420.8 (kC/j 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC^s 527)

	Onde: metri 221,1 (kOs 1357) ■ 230,2 (kC^s 13ÜJ;


	V E N E R D ì

	ade: metri 245,5 (kC/s 1222) - 263,2 (kOs 1140) - 420,8 (kC/s 713) - 491,8 (kC/s 610) - 524,5 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC. s 1357) - 230,2 (kC s 1303)

	9nde: metri 245,5 (kC ì 1222) - 263,2 (kC s 1140) - 420,8 (kC s 713) - 491,8 (kC s 610) - 524,5 (kC/s 527)

	Onde: metri 221,1 (kC * 1357) • 230,2 (kC s 1303)




